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LE CONCLUSIONI DELL'ONOREVOLE BERZANTI ALLA CONFERENZA DELLO SCORSO DICEMBRE 


impegno della Regione per i nostri emigra 


Menire in alira parie del giornale, 
continuando la pubblicazione delle 
relazioni presentate dai Fogolirs al. 
la Conferenza regionale per Vemi 
grazione, tenutasi a Udine il 12 e 13 
dicembre 1960 ospiiamo l'interwen 
to del sodalizio friulano di YW/.inler- 
thur (Svizzera), riteniamo utile «e 
doverosa accogliere «qu le pirti 28 
senziali del difluso e circostanziata 
intervento del presidente della Giun 
ta regionale, on. Alfredo Berzanti 
a conclusione del convegno, 

Dapa awer ri id Un particali 
simo e alfettuosp pensiero agli emì- 
grati « ai loro rappresentanti, che 
hanno inteso partecipare alla Lonl i 
renza portando direttamente 
siimonianza viva delle loro difficoltà 
e € piteze, l'on. Berzanti ha 
dichiarato che il convegno è stato 
in primo luogo una riprova che mul 
Friuli-Venezia Glulla l'emigrazione 
& veramente sentita e valutata come 
un problema di itifti, « Esso infatti 

hu spiegato —, coinvolgendo ile 
apt) umani, li ed economici, 
costituisce uno dei problemi di fon 
do della regione, © special 
mimte del Friuli: anzi, poirema 
fermare di aver raggiunto un soddi» 
alacente sviluppo economico è 
sociale soltanto quando l'emigrazio 
me — questa scoolare piaga della no 
stra carà chefim tivamente 
SCOMparsa ». 

Commentando gli interventi del 
relatori, l'on. Berzanti ha detto: «Mi 
pare che dal dibattito, pur ricco di 
voci diverse, sia sostanzialmente èe- 
mersa la wolomià dei partecipanti 
che sj operi su due direttrici Londa- 
mentali, sulle quali tutti concordia: 
mo, La prima di esse, n scadenza im 
mediata, riguarda la doverosa soli. 
darietà del Paese e della comunità 
regionale verso gli emigrati, altra 
verso un potenziamento delle ini 
riative pià in atto © soprattutlo la 
creazione di forme e sirumenti muo- 
vi, più adeguati, più specifici, « * pei 
ciò più aderetti alle è “sipenze, anche 
concrete e materiali, della categoria. 
Li seconda, a scadenza meccssaria 
mente prolungata, punia alla solu 
rione definitiva del problema dell'e 
migrazione, grazie a un forte swilup- 
pp economico © in particolare in 
dustriale, e quindi con la creazione 
in loco di nuovi posti di lavoro, sui- 
ficientemente remunerati, capaci di 
trattenere & valorizzare nella loro 
terra d'origine iutie quelle capacità 
umane, professionali e tecniche che 
gi sono costrette a cercare Impie- 
go all'estero ». 

Dopo aver esposto le firopne ri 
ilessioni intomo alle cause che han 
mo pi diracalo l'=sodo dii friulani wet 
so altri Paesi, il presidente della 
Giunta regionale ha inquadrato il 
problema dell'emigrazione alla luce 
degli impegni dello Stato e della Re- 
gione. Ricordando che il fenomend 
migratorio in Friuli mon è stato art 
ginato da una libera scelta fra op 
portunità uguali o equivalenti, ma 
din una dura meccasità, o da una sk 
tuazione imposta dalla scarscezza di 
risorse e dalle ridotte possibilità di 
ccupazione e di lavoro, è che per- 
tanto è all'asi 
spicato sviluppo economico (« tutta» 
via ha sogglunto — non ci possi 
mo illudere che la struda per rap 
giungere un simile traguardo pos 
sa csserc breve e facile » , l'on, Ber- 
ranti ha det è SÌ pongono nel Fral- 
tempo, e cioè lino & quando nom sa- 
ranno assicurate quelle condizioni 
ottimali capaci di risolvere radical. 
mente il problema imprescindibili 
doveri di solidarietà urrara © so 
ciale da parte della comunità nazio 
male e di quella regionale nei con 
fronti degli emigrati. A questo pro 
paito, dai lavori della Conlerenza è 
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FINZANO — Il nuova, 


iurzione dii quello crollato a causa di una rovinosa alluvione, M ma 
di carro armato Infatti, sel meri cornrenii di #4 tonnelinie ciascuno sono iranstiati contemporincamente, è 
sul viadotto. Nella foto, un momento del passaggio 


con diversi camion carichi di ghiaSa, 


emersa la necessità di un rinnoyato 
impegno dello Stato e della Regione 
per uma politi: 5 dell'emipri 
FRE nio contro li "rigra zione, 
adeguata ai tempi c alle esipenze 
Ed ha aggiunto: « In attuazione 
gli specifici impegni programmatici 
per l'emigrazione, la Giunta regio 
nale ha già predisposto — e, a bre 
vissima scadenza, presenterà LeTea 
a peciitco i«lativo 
autorizzi la Regione a effettuari 
Sfese e Iinlerveniti c an concedere bh 
nanziamenti per la realizzazione di 
iniziative di carattere culturale € 
sociale a lavore degli emigranti. Co 
me stito ripetutamente richiesto 
anche nel corso della Conlerenza, 
la Regione, pur nel limite delle sue 
competenze, vue infatti provveds 
ri direllamente o indirettamente 
— all'assistenza morale e materiale 
degli emigrati e delle loro famiglie, 
al migliore collegamento con la ber 
ra d'or igine, ni per ferzionamento del- 
la preparazione professionale, all'as 
sbetenza scolastica dei figli, favoren- 
do la loro frequenza presso istituti 
liscali; inomma, a tutta una 
di servizi e di informazioni utili Ka 
quanti si trovano all'estero e a quan= 
ti desiderano ritornare im palma » 
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Servizi e informazioni 


a Soprattutto a quest’ultimo pro 
posito — ha contimsto l'on, Ber: 
canti . la Regione ritiene neces 
suflo portare tempestivamente a co 
noscenza degli emigrati ke pa gesibilità 
di lavoro e di occupazione esistenti 
nel territorto replonale, pier clascun 
settore e specializzazione, segnalan: 
do le domande. le condizioni e il 
[rattamento, mettendo in contatto 
gli emigrati con ke imprese interes 
sate, siimolanda e facilitando mei 
modi più opportuni l'auspicato ri- 
torno, Sempre in questo quadro si 
pongono anche ke iniziative per una 
politica della casa che favorisca co- 
loro che intendono rimpatriare, non 
ch& le Iniziative volte a una FH]Joa- 
lifbkcazione professionale che consen 
























ta un pronio neinsemmento degli è- 
migrati nell'attività produttiva re 
gionale, e, infine, le apevolazioni ne 
servizi di trasporto per i lx 
pendolari 


Un consorzio 


Il presidente della Gilunia regi 
nole ha ricordato, a questo pania, 
il progettato consorzio per l'emigra 
zione Ira le Amministrazioni pio 
vinciali del Friuli-Venezia Giulia, © 
me ha chiarito le funzioni, « Deside 
ro rilevare — ha detto — che la 
coastinuzione d un apposto sE 
lo operativo nel campo dell'emigra 
zione, lungi dal proposito di scari- 
care su un alto ent complessi pro 
blemi, era stata comceepita soprattui 
to per motivi di praticità, di mag» 
giore funzionalità e snellezza nell'a 
gione stante che il propceitalo 
sorzio, a differenza dell'Amministra 
zione regionale, non avrebbe dovuta, 
per ogni spesa e intervento, tI 
nare le HE Dorme 
e, sulla queste, 
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sollostare 
al preventivo controllo di begittimi- 


Ali, 





dla parte della Corte dei conti. 


&ia nell'ipotesi di imberventi diretti 
della Regione Gia nell'ipotesi chella 
costituzione del consorzio, saranno 
chiamate a collaborarvi le vane as- 





ir milo 
parbecipài- 
tsponenti e rag 


alle atti 





sziazioni «begli i emigrati, 
da garantire la costante 
gione di qualilcati 
presentanti 









della calegor 





vità che la riguardano. (on il i 
simo provvedimento legislativo pri 
ma citato, sarà istituita, presso l'as 

sessorato regionale del lavoro, ln 
Consulta regionale dell'emigrazio 


mne ®. 





x uesto organismo consultiva — 
ha spiegato l'on. Berzanti 
tuirà uno strumento e una sede ida 
nel per uno siretto collegamento fra 
Regione ll emigrati, per d fibattere 
proposte, inierprelare esigenze, rap 
presentare istanze indicare soluzio 
ni; per allrom collegialmente, in 
modo elbobale & conereto, i proble 
mi complessi e difficili dell'emigra 
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KI 


belliszinno ponte sul Tagliamento, nutentico giolello della tecnica moderna, costruito in sosti: 
ufalio è sialo colmalato il 1° marzo a prova 


insbeme 


sul ponte. (Foto D'Orlando) 


Von 
CHE si È 


niimamente 
icvennato a quelli ge 
serali dello eviluppo economico & 
sociale di tutto il Friuli-Venezia Giu 
ha, La Bemone inolire, direttamen 
te o indirettamente, desidera corrì- 
ino modo conertto anche 


lanto legati — 





sponderne 






a un altro sentito dovere: quello 
di comservare e vivificare il patri 
monio morale e le tradizioni del 
Friuli, sostendo è maltiplicando le 
iniziative atte a mantenere | colle 
pameenti con le molle comunità limi» 





lane sparse in Italla e nel mondo. 
E' questo un impegno di gratitodi- 
ne verso tanti Iratelli lontani, e al 
tempo sesso asione per ren- 
derli tuttora partecipi delle vicen 
de della « piccola patria », La Re- 
gione continuera perciò a sostenere 
e a valomszare atche l'atiiità delle 
inzioni ressano dei 
problemi degli emigrati. Fra queste, 
intatti, ve ne sono alcune, come lo 
Ente « Friuli nel mondo», che in 
lumpehi anni di attività leamno com 
cepuito promdi meriti, e soprattutto 
notevoalissimi risultati, nel mantene 
re vivi e sostametali i lepami fra gli 
emigrati i la Patria lontana = 


un CoC 














MESI che aj iniz 





Nuove iniziative 





Anni Bosi alla conclusione del 
proprio intervento, l'on, Berzanti ha 
dichiarato: « Noi respingiamo la ter 
tazione di considerare lem 
he come un dato permanente e ine 
liminabile della situazione regiona: 
le. Sarnchbe pertanto un grave alto 
"I responsabilità SE Mon ci pones 
«imo anche e soprattutto il proble: 
fondamentale, che — come è 
stato detto — è quello di rimuovere 
le cause pr « che determinano tut 
lora, im tanto rilevante, il 
IST dino nei Friu- 
li-Wenezia Giulia, Per fare ciò, occor 
re compiere ogmi sforzo, oitizzane 
do le facoltà di intervento e | mer- 
xi finanziari di cui la Regione dispo 
fe e sollecitando l'intervento straor- 
dinario dello Staio in attuazione del 
l'articolo 50 dello statuto speciale, 








Mr 








misura 





per creare durevolmente migliori 
condizioni di vita né] Friuli-Venezia 
Giulia, maggiori possibilità di lavo 
ro e di occupazione, nuove iniziative 
nyc. in campo industriale 
2 pertanto muori posti di lavoro, w 
na situazione di maggiore sicurezza 
e tranquillità per | nostri lavoratori, 
In sostanza, la soluzione definitiva 
del problema dell'emigraziione è 
sirettamente connessa a quella, più 
generale, dello sviluppo globale del 
Friuli-Venezia Giulia, sia dal punto 
di vista economico che da quello 
sociale. Ma per ridurre è gradual 
mente eliminare l'emigrazione, per 
Buperane snzioni di depressio 
ne e di squilibrio che tuttora 
slono nel territorio regionale, e che 
la alimentano, è necessario dunque 
pumiare su un lorte sviluppo del- 
l'economia regionale, soprattutto at- 
traverso un accentuato e accelerato 
processo di indusirializzazione », 















le sit 


Albazi- 





Tre direttrici 


A questo riguardo, l'on, Berranti 
bia esposto l'azione della Regione 
per lo sviluppo del Friuli-Venezia 
Giulia, « Mell'intento di perseguire 
il più rapidamente possibile i fon: 
diumentali obiettivi or ora indicati 

egli ha detto —, la Regione ha 
impostato e portalo avanti una pa» 
litica di sviluppo su tre direttrici 
1} far uscire il Friuli-Venezia Giu- 
lia, con la realizzazione di moder 
he infrastrutture, speclalmente nel 
campo delle comunicazioni, da quel 
secolare isolamento nej confronti 
del resto del Paese e dell hinter- 
land » europeo, che è stata la causa 
numero uno del rmardato sxwi- 
luppo economico; 2) dotare la comu 
miti sonale dei servizi cssenziali 
al suo progresso civile: la viab Lità 
minore, le opere igienico-sanitarie, 
ic siruiture ospedaliere, In Acuola, 
la casi, | servizi sociali in genere: 
3) pi were — tramite bdonei ine 
terventi è incentivi — il sorgere né 
la regione di nuove iniziative €e00Mo- 
miche, specialmente 
rendere competitive, 
quelle pi 
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industriali, e 
e quindi vitali. 
csrstenti », 





Il presidente della Giunta regio 
nale ha conclusa il propio ta bere m- 
lo, che ha posto termine ai lavori 
della L'onlerenza recronale sull'emi- 
grazione, con le seguenti parole: «Di 
fronte alla consapevolerza, da tutti 
manilestaltà nel corso di questo cor 
Veg, l'emigrazione è uno idei 
problemi fondamentali della comu 
nità regionale; di fronte alla precisa 
volontà, pure ribadita, di affrontare 
Con decisione i tanti aspetti uma- 
ni, sochali, economici, che l'emigra- 
zione presenti sia sul piano della 
doverosa solidarietà verso gli emi- 
Erati e 1 loro familiari, sia su quello 
della fiduzione è della defini va cli- 
minazione del grave fenomeno: vor: 
rei che questo mostro incontro si 
concludess: con una parola. unani- 
me; di impegno e di speranza. Di 
impegno, per tuite le rappresen 
lanze politiche e amministrative 
per le associazioni interessate ai 
problemi degli emigrati, per le or- 
ponizzazioni sindacali del lavoratori, 
u realizzare le iniziative e a concre- 
Lane gli interventi di cul abbiamo di 
scusso, Di speranza, perchè attra 
verso gli sforzl che si stanno com- 
piendo nel Friuli-Venezia Giulia, spe- 
sialmente dopo la nascita della Re- 
gione, e sfruttando le favorevoli pro 
spetlive esistenti, sentiamo che sono 
raggiungibili, sin pure gradualmen- 
le. quegli obiettivi ci sviluppo e 
quelle migliori condizioni di vita per 
cui lotiamo e da cuj sappiamo di- 
pendere il futuro piu sereno per la 
mostra comunità e peri mostri figli », 
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PER UNA 


Il Fogolàr di Winterthur 


POLITICA DI SVILUPPO ECONOMICO 


e l'emigrazione friulana 


Nel numero abbiamo co 
mriisciaio la pubblicazione delle re 
lurioni presentate dai Fogpoldrs alta 
Conferenza regionale per l'entigra- 
rione, ospitando quelle dei sodalizi 
di Berna e dr Losa. Opi acco 
gliamao la commriicazione del Fogo- 
ir di Winterthur, presentata dal se 
grinario sie, Iinoèé Mormitoitti, st de- 
nu: = L'na polirà da di sviluppo Der 
momico is Frial, premesso d'ira rito 
ita corso dei rapporifj per lo scam 
bio di manodopera con ln Svizzera è. 


SCrSÙO, 


Uno degli obiettivi che il program. 
ma di sviluppo economico e sociale 
della Regione si pone e che assume 
una peculiare caratteristica, tanto 
da cssere comsideralo  « obiellivo 
«pecilicatamente regionale =, è il 
« comsolidamento demografico e rag 
giumgimento del livello di piena 0c- 
cupazione da realizzarsi attraverso 
la creazione di muovi posti di lavo. 
ro sufficienti a rimuovere la causa 
dell'emigrazione » 

Consolidamento demagralico = 
enifica rendere possibile che tutti 
coloro | quali nascono e crescono in 
un determinato ambito comunitario 
d'una certa dimensione spaziale 
una provincia, una regione — ab- 
bhiano a trovarvi fissa dimora: vale 
a dire che, raggiunta Vetà laworati» 
vi, possano trovare un posto di la- 
voro, 

Consolidamento demagralico è pie 
na scoupazione non sono, in defini: 
tiva, che due aspetti d'un medesimo 
obiettivo, poiché nom si può conse- 
guire il consolidamento demaograli: 
co, e quindi l'eliminazione del feno 
meno dell'esodo, senza aver rag 
giunto un livello di piena occupi 
zione. 

La realtà del fenomeno dell'esodo 
è ben nota in Friuli e presenta una 
iradizione ormai plurisecolare, di 
cuj esiste un'abbondante letterati» 
ra. Non è il caso di ritornare sui 
motivi che in passato hanno deter- 
minato, in misura così rilevante, uN 
deflusso di popolazione dal Friuli 
sia verso l'estero che werso alire pro 
vince italiane. In una zona carat 
terizzata da un elevato tasso di na- 
talità, quale è appunto il Friuli, dal 
192] si è registrato un continuo de- 
clino di popolazione nestdente. Non 
soltanto: ma, fatto ancora più Brave, 
si è registrato anche un progressiva 
invecchiamento della popolazione, 

Si sa, inoltre, che l'emigrazione 
inizia nella forma temporanea-sta- 
gionale, annuale, biennale; ma que 
sta emigrazione temporanea erea Le 
premesse per lemigrazione permi 
nente, cioè l'esodo definitiva. 

Ritengo a questo punto che sia 
interessante riportare i più recenti 
dati sul movimento migratorio in 
Friuli: dati desunti dalle registr 
zioni anagrafiche del comuni e pub 
blicaii dall'Trînt. 


Anni Saldo Saldo “Saldo 
DO Cam Cm 
l'inter. l'estero piess. 

1965 bilé — 23 — 1595 

Lats DARI —5I60 AATT 

1967 531 —3.8B6 135 

1968 + 1.662 4306 — 1734 

1969 {4 miesil +29 — 1l0 + 182 

Nella tabellina sono riportati i 


saldi migratori, vale a dire la dif: 
ferenza fra iscritti e cancellati, cioe 
fra chi immigra e chi emigra, Men: 
tre nel ‘63 e nel ‘64 si è registrato 
un saldo positivo {cè stata, cio, 
una prevalenza di rientri dall'este 
ro), negli anni successivi il saldo è 
ridiventato negativo, ossia è ripre- 
#6 l'esodo, Questo esodo verso Ve 
stero ha interessato mel 1%7 ben 
1886 unità, mentre nel 1968 è risul. 
tato di 4.396 unità, Esso è stato sol. 


LEGGETE E DIFFONDETE 
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tanto in modesta misura compensa: 
to da un saldo positivo con l'inter 
no, cioè da un'immigrazione in Friu- 
li proveniente da altre province | 
taliane, in prevalenza dal Meridione, 
e che ha interessato in gran parte 
il settore del pubblico impiego, 

Eliminare le cause che provocano 
questi spostamenti — che, fra Val 
tro, comportano disagi non trascu 
rabili di ordine sociale e spirituale 
— significa aituare una politica di 
crescita e di sviluppo armonico è& 
uniforme sull'intero tessuto del ter- 
ritorio nazionale, Ed è quello che, 
nella fattispecie, il Friuli invoca 

Abbiamo detto all'inizio come il 
programma di sviluppo economici 
regionale prenda quale obiettivo 
specifico il consolidamento demo 
grahco e il raggiungimento del li 
rello di piena occupazione da rea 
lizzarsi attraverso la crenzione di 
nuovi posti di lavoro. 

La più recente esperienza però ha 
provato come non basti offrire posti 





La licia, screnante visione di 


di lavano per trenare l'esodo, UOkccar- 
re che questi posti di lavoro siano 
ancorati a livelli retributivi abba 
stanza clevati; livelli retributivi che 
sono in grado di erogare soltanto 
imprese industriali e del settore Ler- 
ziario impostate su basi merkerme, cli 
eflicienza organizzativa e tecnologi 
ca, di alta produttività, 

A questo punto vorremmo sollo 


Piano dl’Arta: ana vera gioia degli occhi. 


lincare un grave fenomeno collepa- 
to con il rientra. Alludiama al Tat- 
to cle molti emipranti, ritornando 
in Friuli, dopo anni di lavoro, è pre 
sentansdosi all'Ufticio assunzioni del 
le ditte locali, sl vedano rifiutare un 
posto di lavoro avendo superato la 
quarantina. Questi emigranti aneiz 
ni non sona una macchina che, do- 
po l'uso e consuma, sj deve buttare 


via al primo segno di inefficienza. 

A parte il fatto che la loro espe 
rienza c il loro wigore meriterebbe 
ro speso maggiori considerazioni 
bei puri dati anagrafici, rimane dl 
problema dell'umanità e della giu 
stizia. Mon è possibile che si debba 
condannare l'emigrante all'esilio fi- 
mo ai 63 anni per avere una pen 
alone, Se questi emigranti che ritor. 
nano si trovano in grado di lavorare 
{e allora è giusto che gli enli pub 
blici e le aziende private aiutino 
questo loro diritto), oppure non pos 
sono più lavorare, e allora è altret 
lanio giusto che la collettività si 
prenda la responsabilità di assiou 
rare loro una rendila o pensione 
d'invalidità, 

Questo problema è stato qui sol 
bevato, dopo avere visio molti casì 
pietosi di emigranti che, in seguito 
i uno slortunato rientro, pieni di 
delusione, hanno dovuto riprendere 
la via dolornsa dell'emigrazione. 

Per questi cmigranmti anziani nom 
vogliamo promesse inutili, ma una 
volontà sincera dj reale siuto:; essi 
lianno già troppo sofferto. 

Ci è gradita l'occasione di ringra- 
ziare il presidente e il direttore del- 
Ente « Friuli nel mando », e butti 
i consiglieri per l'esemplare è di 
sinteressato interessamento dato al 
le comunità Irmtulane sparse all'este 
roi, 


NOE' MORANDIKI 





UN GRAVE LUTTO HA COLPITO L'ENTE “FRIULI NEL 


‘improvvisa scomparsa di Maria 





La signorina Maria Le Duca. 


Un grave lutto ha colpito l'Ente 
« Friuli nel mondo»; la signorina 
Maria De Luca, impiegata della no 
stra istituzione sin dal giorno della 
sua fondazione, è morta in seguito 
a un collasso cardiaco, 

Appena venuti a conoscenza del 
repentino malore che l'aveva colpi: 
ta, nutrivamo la fiducia che la sua 
fibra, forte sino all'incredibile pur 
nella pracilità della persona, avreb. 
be superato in breve tempo il male: 
in tanti, tamiissimii anni di lavoro 
senza sosta, fon era rimasta assente 
te un solo giorno dall'ufficio; pur- 
troppo, la marte è sopraggiunta ri 
pidissima a recicere il filo cbella 
nostra speranza 

Abbiamo detto che la signorina 
De Luca ha seguito l'Ente sin dal 
giorno in cui nacque, Fiù esatio è 
dire che ella segui da vicino, in 
stretta collaborazione con Ottavio 
‘alerio è con il compianto Chino 
Ermacora, tutto il lungo e delicato 
lavoro di preparazione che ne pre 
cedette la costituzione. E' per que 
sto motivo che ella, con piena le 
gittimità, considerava l'Ente come 
una creatura sui così come cres- 
ture sue considerava gli emigrati, 
verso i quali profuse cure, attem 
zioni e premure che è possibile de- 
finire com un unico aggettivo: ma- 
terne, Perché | lavoratori friulani 
all'estero furomo davvero la sua La 
miglia: una famiglia composta da 
innumerevoli persone c di cui pe 


raltro la signorina Maria conosceva 
tutto, per filo è per segno, grazie 
ad una memoria procigiona ma gra 
zie anche a un lavoro assiduo, mi 
todico, che aveva il fondamento del 
successi nell'ordine, nell'impegno, 
mella precisione. DA tutti i Fogolàra 
in patria © all'estero, dei singoli ab 
bonati al giornale, sapeva prodigio 
samente ogni cosa: hastava accer 
nare un nome, e lei sciorinava tutte 
le indicazioni possibili, perso quel 
le inimmaginabili. 

Pertanto il lutto che ha calpito 
l'Ente « Friuli mel mando » è amche 
un lutto dei mumeerosissimi — mi 
glixia e miglinia — lavoratori friu 
lami che anche una sola volta abbia: 
no varcato la soglia dei nosiri uf 
fici, Accoglievwa tutti con semplicità 
e con gentilezza: avewa il raro dona 
di meitere a proprio agio chiunque 
E tutii ascoltava con attenzione © 
con pazienza; per Lurti — anche per 
i familiari degli emigrati, che ri- 
correvano n lei ben sapendo che 
sarebbero stati compresi, consiglia 
ti, aiutati — aveva un sorriso, una 
parola di incitamento è d'auguria. 

Quanti sono gli emigrati friulani, 
gli abbonati di « Friuli nel monda » 
che conoscevano la signonina De 
Luca? Un numero incalcolabile, che 
aumentava di giorno in giorno e di 
cui lei si rallegrava, perchè vedeva 
crescere la stima verso l'Ente, vede- 
va divenire sempre più sircito quel 
rapporto allettivo fra l'Ente è i lom- 
tani che era e rimane alla base del 
l'attività è della vita stessa della no 
stra istituzione. Se è vero che la 
signorina De Luca è siata una col 
laborntrice preziosa dell'Ente in o 
gni settore (il rermine « collabora 
irice » è quello che meglio si addice 
al suo operato: assii più di quanto 
mom dica il permine « Impiegata è, 
che ha un odore di burocrazia che 
la nostra istituzione si vanta di nom 
conoscente), particolarmente lo è 
stata in quel settore per il quale 
oggi le grosse aziende hanno conia 
io addirittura una definizione (pub: 
bliche relazioni) com relativi ulftci 
Dom conseguenti prebende. A lei, al 
la signorina Maria, bastavano un ta 
volino, una macchina da sermvere, 
la pila delle cartelle alle quali ave 
va dato una sistemazione logica è 
semplice che però le era costata 
anni di esperienza e di lavoro: um 
lavano — e teniamo a sottolincario 


ZII Di I” 


— Cl noi comgaczeva limiti di ora 
rio, che non si chiudeva con l'eva- 
*ione d'una pratica 

Sappiamo che quando i nostri la 
voratori all'estero — soprattutto co 
boro che La signorina De Luca cone 
accvano e stimavano — apprende 
ranno la notizia della sua morte, ri- 
marranno sgomenti e addotorati, si 
sentiranno partecipi del nostro lutto, 
E" stato mel segno di tale certezza 
che lEnie ha voluto che una delle 
molte corone che seguivano il fe 
retro della signorina Maria recas: 
se l'intestazione « I Fogolhrs di tut- 
to il mondo «; come nel segno della 
certezza dell'alletto di putti i lava 
ratori per la Sipnorina (così, sem 
plicemente, senza neppure l'aggiun- 
ta del nine, © tanto meno del co 


MONDO, 


De Luca 


gnome, centinaia e centinaia di mo 
stri emigrati la chiamavano) il pre 
sidente dell'Ente le ha stretto per 
primo le mani appena irrigidite dal- 
la morte: a esprimerle immediata: 
mente il proprio dolore che era quel 
lo di tutti i bomtani, a rivolgertbe il 
suo ringraziamento che era quello di 
migliaia di emigrati. 

Interpreti ancora una volta dei 
sentimenti dei Fogolora, dei lavora 
tori friulani all'estero e delle loro 
famiglie, ci raccogliamo im silenzio 
dinanzi alla lomta della signorina 
Maria De Luca tributandole il me 
more c accorato saluto di tutti: al 
familiari be più protonde comdoglian- 
se © la rassicurazione dell'affettuosa 
pariscipazione al loro immenso do 
Lore. 
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L’auv. Turello tra 


I friulani emigrati nel sud Ameri 
ca hanno triburtaba all'etbuose iI 2M 
tuslastiche accoglienze al presiden. 
te dell'Amministrazione provinciale 
di Udine, avv. Vinicio Turelbo, e al 
suoi accompagnatori, che nel corso 
d'un recente viaggio hanno 
modo di constatare quanto saldo sia 
il legame unisce le comuniia 
friulane alla « piccola patria », 

















LL ELA 
che 


Il primo incontro con i nostri cor 
è avvenuto ; 

in unclima torrido 
l'aeroporto di Buenos Ai- 
nes. Oui l'avv. Turello, il dott. Gianni 
Fabris, consigliere comunale di Udi 
ne, l'ing. Michele Tedesco, il cav. Eli- 
o eli Mereto di 














uu Berto LES, zia 
Tomba, il geom. Malaro e il sig. A- 
drtano PBiasutii, hanno ricevuto il 
primo festoso benvenuto da un cen- 
tinaio di friulani, dial presidente del- 
la Federazione 
lane in Argentina, cow 
tiussi, dal 





delle 





dell'am- 
basciatore ministro Fabbricotti, dal 


Tippresentante 


vice  comsole dott, Faoliti. Erano 
presenti anche gli operatori della 
televisione, che ha dato ampio ni 
salto all'avvenimento nei notiziari 
serali, e numerosi giornalisti, 

L'intraprendenza dei Emulani è il 
loro grado di inserimento nella so- 
eletà argentina si sono palesati agli 
qaspiti nel primo pomeriggio, al bem 
venuto uffi lake paarto nella sede del 
Club Cinzano, e successivamente al 
vebodromo di Buenos Aires, dove il 
presidente Turello ha dato il via 
alla gara conclusiva della Settima- 
na ciclistica sudamericana, senza 
dubbio una delle più important ma: 
nifestazioni sportive organizzate dal 
la « Friulana » è sostenuta dal suo 
dinamico presidente, cm Bemio 
Sabbadini, 

Al Club Cinzano vi sono stati lo 
incontro ufficiale € | primi saluti, 
presenti ancora una volta le no 
sLne autorità cli cioma tiche 
console generale dott. Calabrò. Lo 
avv. Turello rispundendo pi vari ine 
dirizzi di saluto, ha messo in rilie 
vo le finalità del suo viaggio, indi: 
rigate particolarmente a dare nuo 
va linfa ali rapponii tra il Friuli e 
i suoi fiali sparsi nel Sud Amenca. 
« Solo qui — ha detto L'ospite gra- 
ditissimo, rivolgendosi ai nostri cor 
regionali di ogni ceto che affollava- 
nà il salone dei riceviment del 
Club SH Qui per comoscervi 
peer conoscere i vostri problemi 
per cercare di dare il mio contri 
butto alla loro soluzione =. 











com il 











La prima serata argentina, dopo 
la festosa e insieme commossa ma 
nifestazione nell‘ lepante, raffinata 
comice del Club Cinzano, si è chi 
“i in pretto stik Imulano nella sede 
del Fopolàr di Avvellaneda, tra cem 
tinaia di pantianicchesi. Il sindaco 
di Mereto di Tomba, Ci, Bertolizsi, 
che molti anni or sono, per circa un 
lustro, ha personalmente Donosciu 
to l'emigrazione in terra d'Argenti 
na, ha comsegnato — dietro unani- 
me mandato del Consiglio comunale 
— una medaglia d'oro ai due più 
ragguardevoli concittadini operanti 
ad Avellaneda: il presidente della 
Federazione Friulane, 





dle La SORSETE 


FRIULI NEL MONDO 





BUENOS AIRES — Una folo scattata nella sede ibel Club Cinzama, dave al presidente dell'Anamimiatrazione provinciale 





di Udine, avv. Vinbelo . 
dei nostri corregionali in Argentina, 





cav. Abele Mallivisai, e l'allivissimo 
segpret cav, Elso Della Picca, im 
stancal animatore di tutte le ini 
Fiotive diell'istimari 








La domenica, per la « Missione 
Turello », ha fAvulo un signincato 
particolare, perchè è stata intera 
mente trascorsa tra i soci dell'Unio 
ne friulana Castelmonte, vale a dire 
in mezzo alla più viwace comunita 
nigtrana, che ha im amimo di co 
siruire a Villa Bosch, nella « grande 
Fuenos Aires =, un santuario al qua- 
Le comme e nolo è | sLalo 
dato il mome di quello esistente in 
Friuli, sopra Cividale, E' un'impresa 
singolare, coraggiosa in gran parto 
legata all'imtraprendenza del presi 
dente del Fogolàr di Villa Bosch: | 
tarcentino sig. Rolando Rewelant. 

Dopo Su Santa Messa lol dopo il 
pranzo comsumalo all'aperto, l'ave, 
Turello ha consegnato al sip. Reeve 
lant una medaglia d'oro della Fro 
vincia di Udine cd ha assistito, as 
sieme ni suoi accompagnatori, alla 


























esibirzbone di un complesso lormalo 


dla giovanissimi, tutti friulani anche 


CPI 





iti in Argentina, i quali, mella 
esecuzione di canti e di balli tipici 
cella nostra terra, hanno saputo 
dim sane quinto “la lb incora Ta 
dicate le tradizioni della « piccola 
parma * Tra i meossirni conigrati ne la 
Repubblica del Plata 

A Buenos Aires, prima di iniziare 
la sua visita all'intermo, il presidente 
dell'Amministrazia me pro imc inle cli 
Udine ha avuto contatti uihciali al 
l'Ambasciata e al Comsolato penera- 
ke. dove gli È icato il 
ruolo preminente dei Inulani nella 
vita sconomica e sociale del Paese, 
L'avv. Iurello ha anche reso visita 
al primate d'Argentina, Sua Eminem 














stai soitol 








BUENOS AIRES — All'aeroporio di Ereiza, primo incontro del presidente 
dell'Amminisiragione provinciale di Udine, avv. Vimicio Turello, e dei suol 
accompagiatori, con la comamndià friulana. Con l'an. Turello sono Il car. Abele 
Mattiussi, presidente della Federazione delle società friulane in Argentina, è 


il vice console d'Italia dott. Poallai. 


{Ital Foto Pressiì 






za il cardinale Caggiano, la cui ma 
dre era ai ig di Felettis,. L'illu- 
stre prelato ha rievocalto le sue vi 
site al Friuli e ha nostalpcamente 
ricordato la schiettezza e la sempli: 
cità delle consuetudini friulane, ap 
prese dai racconti della madre, Al 
momento del congedo dell'ospite, il 
card Caggi una ha Caproeszio la pero 
pria fiducia cli perber bornare ancora 
im Fiuuli, im accasbsone di qualche 





La visita a 


Dapo incontri protocollari, il 
presidente Turello ha iniziato la vi: 
«lia al Fapr lara: dove Lim clima 
cli calda Lamiliarità e di grande sem 
plicità nei colloqui con centinaia di 
nostri corregionali veramente asse 
lati di motizie sul Friuli, su Udine, 
sui loro paesi, sulle trasformazioni 
in atto, € orgogliosi delle modifica 
zioni intervenute e del risultati rag 
piumti; e tutti dessderosi di nmtormma- 
re, almeno per una breve vacanza, 
nella terra natale e degli avi A tale 
proposito, va sottolineato che {]us 
«to è uno dei problemi fondamenta 
le nesctre 











li: riuscire a sensibilizz 
qutormità mazionali e determinarne il 
loro intervento alfinché& coloro che 
sono all'estero da tanti anni possa 
io bemelbkciare di particolari sconti 
per rivedere i loro paesi e riabbrac 
ciare i loro familiari. Non è, que 
=lh, Wa rivendicazione di oggi: im 
tal senso l'Ente « Friuli nel mondo = 
ha combattuto e comin a combat. 
iere una lunga e strenua battaglia 
con lo scopo precipuo di ottenere il 








diretto interessamento del Minizie 
ro: compe le nbe 
& Florencio Varela e a La Flata 


anche la visita allo 
ospedale italiano, presenti il comsi- 
glio d'amministrazione e butto il 
CO medico, sono scale consegnate 
ili presidenti sigg. Simone speran 
dio e Antonbo Redizonda i loro 
Fogolirs, due medaglie d'oro della 
Frovimeta, 


dive cè@ stata 











E' cominciato poi il lungo viag: 
pio all'intero, con prima tappa a 
Rosario, dove, in assenza del presi- 
dente della Fame furlane, arch, Au 
mando Leschiutta, onori di cass 
scio stati fatti, sieme con il con 
*iglio direttivo, dal giovane invia 
calo Nino Berinezi, originario di Co 
droipo, che ha accompagnato il pre 
sidente Turello in una wisita di cor: 
besia al vice siniglaco della cilla. 

L'incontro con la comunità friu 
lana € avvenuto in Calle Cordoba, in 
un'atmosfera particolarmente 
festosa e «friulana » dalla presenza 
di una folta schiera di soci del 

















Tesil 


gruppo alpini, che hanno ammato 


la serata con le villotte e com i cam- 
tu tradizionali della montagna. Fat- 


rello (al centro, la ablio scuro), e alla delegnolome friulana è siato rivolio il saluto uifclale 


Ital Foto Préss) 


viaggio a Roma, e ha anch'egli posto 
l'accento «ull'apporto recato dai 
friulani allo sviluppo e al progresso 
dell'Arpe Analogo compercito è 
stato svolto dal  comsole generale 
d'Italia, il quale ha dichiarato che, 
in ultima amalizi, l'Argentina & un 
Paese italtano di lingua spagnola, 
nel quale la comunità friulana è di 
gran lunga la più altiva sta sul pia 
no «ponoamimza che su quello sisciale, 






nima 


i Fogolars 


to simp signibcativa: fra gli 
alpini, l'elemento trainante è coat 
tuito dai friulani, i quali riescono 
i inserite nei loro circoli pente d 
altre regioni, che ne assorbono in 
pinco tempo la mentalità e le albi 
dini 





ine di 


ll giorno successivo la « comitiva 
cli frivlanità +: — come qualcuno li 
chetimita «i © spostata a Cordoba 
la più indusiriosa città d'Argentina 
dine l'operosità dei friulani & em 
denziata dalla considerazione di cui 
cessi podlono, e di cui go special 











mente colui che pio cssshe ch 1 
to il boro « patriarca s: il comm. Do 
menico Facchin, che ha avuto l'am- 
bito riconoscimento di cssere chia: 
mato a lar porte del Comitato per- 
miarmente comsultivo «degli italiani 
all'estero, insediato presso il mo 
siro ministero degli Esteri, Nella 
mattinata cè stalo l'incontro com 
le autorità argentine; il governatore 
ing. Hioerta, che ha dichiarato cod 
compiacimento di avere ascendenze 
Irlulane, e il sindaco, arch. laboada, 
E he, nel 
rimini 








corso d'una suggestiva [la 
in miumicipio, Ina COSE ETA 
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i friulani operanti in Argentina 


to al presidente dell'Amministra: 
zione provinciale di Udine le chiavi 
d'oro della città 

Lav, Turello e il sindaco si sona 
fsbi recati in uno dei piu mardlermi 
quartieri chella città per lo scopri 
mento d'una lapide, posta su un cip 
Tal di pietra, che darà il mom Friu- 
lì a una muovissioma strada. 

« E' questo — ha detto l'avv. T 
rela un grande riconoscimento, 
tutti i Irbulani, che at 
testa la loro serietà 
riosità, e che inmorgiglisce 
quelli che sono rimasti 
cola palria ». 

In precedenza, il comm. Facchim 
aveva Moordalo, hom senza una pun 
ta di commozione logerosità del 
friulani, 1 loro sseribei, il loro im 
PEE0O, © IVeva ringraziato il ps polo 
argentino per l'ospitalità veramente 
fraterna compessy 
messo a alraniera un 
mento a parità di diritti. 

Im ser ili, nella sede dell'è Assacia- 
zione friulana cordobesa = — dove 
il presidente Turello ha consegnato 
al comm. Facchin e all'ing. Vidoni 
discente universitario, una meda- 
glia d'omo della Provincia di Udine 

c'È stato il Yero prande incontro 
con i Iriulani d'Argentina, presenti 
il sindiaco con i suoi collabaratoi n 
tra i quali il datt. Martin, che ha 
sottolincato con orgoglio di essere 
glio di friulani. Qui si è avuta, so 
prattutto attraverso le parole del 
sindaco arch. Taboada, l'attestazio 
ne del che uomini come il 
comm, Facchin e come tanti altri 
friulani hanno svolto nel contesto 
della società argentina, 

L'avv. Turello ha ancora una vol 
ta cmfermato gli scopi della sua 
visita alle comunità Friulane & si 
i pubblicamente Assunto il cmmpilo 
dii rafforzare quelle istituzioni che, 
come l'Ente «Friuli nel mondo a, 
iengono in vila, sin nelle più bon: 
tane contrade del cinque continenti, 
la haccola della friulanità. 
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e la boro labo- 
anche 


mus] E pie 
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= Perché — egli ha precisato — 
essere friulani significa avere, come 
noi abbiamo, un mado particolare 
di concepire la vita e i rapporti u 
mani una concezione che discende 
da valori e da prince 
consolidati nel tempo è che è in 
dispensabile mantenere, pur in un 
doveroso adeguamento a quanto di 
nuoro la civiltà moderna propone = 
a Forse ha conclusa vivere se 
come gli schemi tipici friulani «è 





fui che = SOMA 














ancora il modo migliore per «lug 
gire fl un'ar da meccanizzazio o chu 


fa perdere all'uomo spiritua 


lità » 


sli 
UE 


A Colonia Caroya 


Îl giorno successivo, nella wisita 
nia Carova, si è avuta la netta 
sione di non essere più in Ar- 
gentina, ma di trovarsi in uno dei 
tanti paesi del Friuli: una sensario 
ne suggerita dalle case, dalle strade, 
dii platani che fiancheggiano il lun- 
po viale d'accesso alla cittadina, dal 
l’aria stessa, Tutti parlano friulano: 
un lriulano conservato gelosamente 
dai figli è dai nipoti di guéi coloni 
che nel ISTE furono sharcati da un 











BUENOS AIRES — I presidente Torello (al centro, con l’abiio scuro) posa 
per la foto fra | danzerini dell'Unione firbulana Castelmaonmie, [tal Foro Pressi 


FRIULI NEL MOXDO 


Frbbrato-Marso 1970 





io in una landa deserta, senza al 
senza alcun 





cun segno eli Via ivibe 
comtalto cor essa. 
El la 20m, raesonalmente cul 
a, è un autentico giardimo, Wi si 
produce 1 miglior vino d'Arpentina 
tutti i coloni si sono consorziali 
per dar vita a una cantina sociale 
che ha un fatturato di due miliarei 
l'anno. In tal modo, essì sono diven- 
tati quasi degli industriali che da 
buoni Iriulani hanno anche saputo 
wlurre e mettere in vendita la 
vrappa. La loro iniziativa non si è 
però lermatao qui: quabcuno cli essi 
ha intenzione di lare, entro bawe 
tempo, una visita a San Daniele, al 
fine di studiare ln possibilità co 
me da noi © stato fatto per il pro 
sciutto — di istituire un consorzio 
fer la vendita del salame, che è il 
(ILA ric STILO del Sud America puer 
che j Imulam di Colonia Carora so 
no gli unici a saperlo produrre e 


COMs:nvans, 













(Io he maggiormente stupisce, 
tuttavia, mon sono tanto i 
mici raggiunti, quanto la con 
servizione quasi morbosa, in ger- 
te che non ha mai visto il Friuli — 
della lingua, delle tradizioni 
costumi degli avi. Urmal a Colonia 
Carova padano friulano anche gli 
indigeni: perfettamente, senza lm 
flessioni 

Mella moderna piazza, davanti al 
municipio, il sindaco Fortunato Rix- 
zi, discendente da famiglia dj Feket 
Lo I mberto, ha AlLESO il presidente 
Turello e, dopo l'indirizzo di saluta, 
tra gli applausi generali, gli ha con 
ferito la cittadinanza omorana, Il 
Er acditissimo caspite-concittadino, “al 
lecitato 1 viva voce, ha risposto in 
Imulano e la ringraziato per l'omag 
gio che gli è stato fatto e che ha 
considerato come rivolto a butto il 
Friuli. La giornata si é conclusa con 
uni incontro conviviale, molto simile 
a una sagra dei nostri paesi, duran. 
te il quale è stata consegnata al pre 
sldente del Fopolàr, sig. Valentino 
Braida, una medaglia d'oro, 


Se Lote I 








e dei 

















In precedenza, nella «Casa del 
Friuli », $i era svolta un'interezzan: 
le riunione, nel corso della quale 
il comm. Faechin aveva esposto i 
problemi della comunità friulana, 
dando anche la notizia di 
tuzione d'una fondazione che avrà 
come fine precipuo un'intensa aiti 
vità di carattere culturale, rivolta 
soprattutto a beneficio dei giovani 
che contescono il Friuli soltanto dai 
racconti dei padri o dei nonni. A 
questa fondazione dovranno con 
correre anche la Regione e le Amr 
ministrazioni provinciali di Udine, 
Pordenone e Gorizia: una richiesta 
ufficiale è stata avanzata in tal 
sernsn, Con ciò si pensa di poler 
tane qualcosa di muova e di past va; 
e non manca la fiducia che gli ame 
ministratori friulani accetteranno di 
buon grado la richiesta, consapevoli 
che questo è l'unico mezzo per ren 
dere più saldi e proficui i rapporti 
tea il Friuli © i suoi Deli Lomitani. 
Forse non è azzardato ipotizzare, in 
un non tanto lomtamso futuro, l'ar- 
rivo nella nostra università di qual 
che studente l'riulano nato in Argen: 
tina, E" una proposta che potrà ca 
sere portata avanti. 

L'abbandono di Colonia Carova è 
avvenuto il giorno successivo, do 
(E che A Jesus Maria la cmammi INA 





la costi 

















COLONIA CAROTA — L'avw, Turello e il sindaco della clità, sig. Fortunato 
Riszi, discenalbente dan una famiglia di Feletto Umberto, depongono una soroma 


dinanzi alla stele che ricorda i 


friulana avevwni assistito, come osp 
te d'onore, al festival nazionale del 
flokelore argentino è al rodeo, del 
cui comilalo organizzatore, come 
al solito, il presidente era un Iriu- 
laner, 

Prima del ritorno a Buenos ibi 
res, ce stata la visita al Centro inu- 
lana di Santa Fe e alla Sogietà Inu 
lana di Parana, comunità attive è 
diimamictee. pi esicdute rispettiva 
mente dal Sergio Gon è dal sip 
SEVErima Ro DAME. Ani hi qui si è 
respirato aria di vera frivlamità: 
«pecialmente a Santa Fe, nella sede 
del sodalizio nostrana, ché, oltre ad 
attrezzature moderne, come il cam- 
po di tennis e il bellissimo fogolàr 
hn in funzione die campi di booce 
malto frequentati. 

L'ultimo incontro, lVullima eri 
ile serata, in Calle Cachimavo a Bue. 
nos Aires, nella sede della Società 
Inulana che © la decana dille no 
stre associazioni, Presenti mons, To- 
ma, vescovo di Mercedes, il cav 
Gian Franco Del Vecchio, il vicé 
console dott. Faolini, il presidente 
del sodalizio, cav. Sabbadini (al 
quale è stata consegnata una meda: 
gelta d'oro), il ‘sidente della F 
«dlerazione delle età friulane, cnv 



























CRIOUBA — Mella residbenca inunicipale, il sindaso arch. Taboada consegna 
all'avw. Turello (dii spalle, nella foto) le chiavi della città. Sono ricamcecibili, 


a sinistra, il comm. Damendico Facchin, presidente del Fogalir di Cordoba 
e componente del comliato consuliivo per gli itallani all'estero, e Il dottor 
Giammil Fabris, consigliere comunale di Udine. 


goani 


friulani (iqui giunti mel 1878} 


Marttussi, dl Enzo Pra 
visani, parecchi presidenti di Fogo: 
lira è centinnia di friulani, dapo 3 
wer ascoltato | vari oratori che si 
SCO SUusszeliili © che hanno (pz 
voluto riassumere speranze, deside 


porn: lista 








ri, richieste, e che hanno ancora u 
na volta espresso il loro amore per 
la « piccola patria », law, Turello 
hi nbadito le finalità del proprio 
viaggio e si è dichiarato felice di 
aver comsiatato che ji triulani d'Ar- 
gentina hanno saputo farsi onore in 
nome di quei principi e di quel mo 
do iii concepire la vita che discen 
dono dall'essere friulani. « Il wostro 
merito — ha concluso — È parer sa: 
puto tramandare tutto ciò al vostri 
fini; il nostra compito sarà di ai 
iarvi in questa opera » 

Dopo Hb partenza da Buenos Ai 
res, il lunpo viaggio di contatti e di 
incontri si è definitivamente conchu- 
so n Montevidiso, dove la comunità 
locale, per mezzo del prof. Gubdo 
Zannier, ordinario di filologia all 
niversità, ha rivolto il benvenuto 
ufficiale nl presidente Turello, ché 
erà accompagnato dall'ambascialore 
d'Italia, dott. Luccioli, il quale ha 
amche fatto da accompagnatore mel 
la visita al nvunicig : pl osp 
ti friulani eramo attesi da tutta la 
Giunta comunale. 

Dal lungo via i del presidente 
dell'Anmtiministrazione provinciale di 
Udine nel Sud America, si possono 
trarre, seppur indicativamente, al 
cune conclusioni: in primo luogo, 
la mecess d'un approlondim:ento 
déj legami culturali con le istitu: 
zioni e con gli organismi operanti 
nella nostra regione: da ciò deriva 
l'impegno d'un potenziamento dello 
Ente « Friuli mel i che ha 
avuto il merito di stimolare e di se 
guire costantemente quanto è stato 
realizzato sino n oggi. L'istituzione, 
resi più incisiva nei suoi organi, sa- 

i rispondere alla 
TRILLO 












































mondo » 





rà così in grado 
nuova domanda e alle 
genre. Infine, l'opportunità m ice 
condivisa il 





da 





re — dopo che sarà 
principio che i ami si rinsaldano 
maggiormente con visile © €00 con- 
tatti più frequenti da parte degli 
wvomini responsabili del Friuli, sia 
politici che economici — è quella 
dti tentare di comoretizzare l'istitu- 
zione di alcune borse di studio, af- 
finchè giovani friulani d'Argentina 
abbiano la possibilità di arricchire 
la loro cultura nelle nostre scuole 
superiori, nelle università e in | 
stituti superuniversitari quali il CI 
SM 





ADRIANO BIASUTTI 


Le esigenze culturali 
della comunità friulana 


In mat gimme alla croma della vi 
sita dell'avv, Turello alle nostre col 
bettività in Argentina, è appena il 
cass di notare che dovunque — 
a Buenos Aires c ad Avellaneda, 
a Calonia Carova e a Cordoba € 
in ogni altra città in cui la delega 
zione Friulana ha avuto la gioia di 
incomirare | mostri corrce li — 
sono stati pronunciati discorsi, ifi- 
dirizzi di saluto, brindisi augurali, 
la cui semplice registrazione peru 
parehbe uno «sparo che esula dalle 
possibilità delle nostre pagine. Si 
È trattato di interventi traboccantii 
di entusiasmo e di nostalgia, di 











gratitudine per mon sentirsi di 
menticali è per essere, anzi, CO 
siderati sempre come partie viva 


e integrante del Friuli 

Tuttavia, nom possiamo [passare 
sotio silenzio le parole rivolte al 
presidente dell'Amministrazione 
provinciale di Udine dal dott, Eno 
Mattiuszi, presidente della cCOmMriis 
sione di cultura della Federazione 
delle società friulane dell'Argentina, 
a mome di tutti i friulani eimigrati 
nella repubblica sudamericana; un 
lungo e meditato messaggio che 
vorremmo poter riprodurre per lm 
tero e del quale, peraliro, siamo 
caetretit a dare, per estremi di 
sintesi, le parti essenziali, 

Il dott, Mattiussi ha rilevato an 
ritutto che i nostri corregionali in 
Argentina « hanno sostendio, per 
merzo secolo, la partie dei primi 
attori negli aiuti finanziari al Friu- 
li: fatto, questo, che «certamente 
nessuno dimentica è che da loro 
il coraggio di sentirsì sostemuti da 
alcuni diritti anche in una società 
che si regge quasi esclusivamente 
scoondo ferree leggi di ordine eco 
nomico », Oggi, tuttavia — ha oa 











servato l'oratore — tanto in Arpen 
tina quanto in Friuli le condizioni 
csconomici-sociali sono mutaie; «a 
un ventennio mon si registra più 
— fatto mai avvenuto im preceden- 
ta l’arrivo d'un friulano nella 
repubblica sudamericana: il chè ha 
portato la comunità a una trasfor: 
mazione profonda, in quanto, matt 
cando la corrente immigratoria, la 
pra vyi vera delle Società friulane 
deve basarsi sulle generazioni dei 
gli degli emiprati. sui friulani in 
Argentina, «Ma i giovani ha 





notato il dottor Eno Mattiussì — 
sono assorbiti dal Paese di cui 
sono figli con tutti i diritti, e noi 
3a To impotenti iui armrnestarne il loro 
fatale allontanamento COMMA 
nità friulana». Dopo aver esami 
mito la parte di responsabilità che, 
di siffatta situazione, va addossata 
alla scarsa formazione culourale di 
alcuni strati dei lavoratori e, per 
converso, aj governanti che dimen 
tirano come il potenziale umano 
ia il capitale più importante in um 
Paese moderno, l'oratore ha lamen- 
lato che | Fogolars dell'Argentina 
«sho liremendamente poveri di 
materiale per l'istruzione, sono 
completamente sh galli da ogni col 
rente di cultura, perchè il paco 
cli cui fissano disporre è *weachibo 
di mezzo scolo. In Argentina nom 
praticamente un libro che 
parli del Friuli, non si conoscono 
i programmi del grande lavoro che 
si realizza in patria: & perciò la 
comunità si trova nell'impossibilità 
di partecipare Cui correpionali 
al momento di metamorfosi in 


dalla 























SILE 





nto, « All'infuori del nostro carat- 
lere — ha delto testualmente il 
dati Kattiussi Dim abbiamo al- 


iro dia offrire ai mostri hgli, che 
iuttavia ci ostiniamo a considerare 
friulani. Questi Irivlani nati in Ar 
pentina capiscano pertettamente la 
nostra lingua, ma sono pochi quell 
che la parlano, è meno ancora quelli 
che saAmnmnai be iltanto Friuli 
nel modo ci in lorma enco 
miatile €, penso, molto utile sotto 
questo aspetto, I mosiri figli, in 
gran numero, Inequentareo siucli su 
priori, e noi non abbiamo la pos 
sibilità cli metterli in contatto con 
il mondo culturale e scolastico del 
Friuli; hanno esigenze di ordine 
spirituale e culturale che hanno 
bisogno di essere orientale, stimo 
late, soddisfatte, e i vecchi friulani 
nom possono offrire boro mulla di 
Irmulano autentico, valido e attuabe», 



































Da quanto ©sposto, con il soste 
eno ili serrate arpomentazioni & db 
mostrazioni, il dati Mattiussi si 
è fatto paortawoce, presso l'avv. Iu 
rello, delle esigenze di tutti i friuw 
lani in Argentina, Essi hanno bri 
SUpTÙ 

di essere niutati perché in ogni Fo 
golir funzioni una scuola elemen- 
tare italis 





che ogni sodalizio nostrano possa 
ricevere — preferibilmente attra 
verso la Federazione delle società 
friulane in Argentina — in forma 
permanente e gratuita: libri, opu 
scolì, periodici di cultura e di im 
formazione che facciano conoscere 
il mondo culturale del Friuli: pro 
grammi delle attività colturali delle 
sqebetà e degli organismi 
rappresentativi — scientifici, 
tecnici, letterari, musicali artigia 
mali, oc, perchè si conosca il 
più possibile la dinamica della vita 
friulana in tali aspetti {tale infor 
mazione patri bibe anche orientare 
anche circa l'utilità di Irequentare 
corsì di studio in Italia): illustra 
zioni n scopi turistici che, oltre ad 
abbellire i nostri sodalizi e a istrut 
re i giovani, comtribuirebbero ad 
accrescere il lusso turistico verso il 
Friuli! materiale  fonogratico che 
permetta di ascollare la viva voce 
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BUEXOS AIRES + Il presidente dell'Amministrazione provinciale di Udine 
(seduto, al centro, in primià fila), cul è accanto Il cav, Abele Mattiuszi, pre- 


silente della Federazione: delle socicià friulane 
Messa fra | soci dell'Unione friniama Castelmonte, 


in Argentina, assiste alla 
{Ital Foto Press] 


Fibiliraio-Marzo 1970 
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MONTEVIDEO — L'avw. Turello (quarto da sinistra, nella foto) attorniato 

dal presidenie del Fogpolàr furlan della città, sig, Cheuto, dal prof, Zannier, 

docente umirerattario, dall'ambasciatore d'Italia dott. Lueiolli, e da un pruppo 
di nostri correglonali operanti nella capitale dell'Uruguay. 


Due emigrati friulani 


degli artisti e dei conferenzieri friv: 
lami; cortometraggi e materiale Lo- 
tografico in diapositive, potenti 
mezzi di penetrazione, capaci di 
ravvivare entusiasmi e di Araspor- 
tare gli animi a emozioni altissime. 

ll dott. Mattiussi ha soggiunto 
« Ci sarebbero di grande aiuto vi: 
site di personalità del mondo poli 
tico, artistico e scientifico; abbiamo 
bisogno di borse di studio per no 
stri studenti e professionisti; ab 
biamo bisogno, infine, dell'aluto del 
Friuli affinché a gruppi artistici che 
possano accreditarsi il merito di 
diffondere la cultura friulana in Ar- 
pentina sian comcesso di visitare il 
Friuli per non perdere la genuinità 
dell'ispirazione nella loro attività è. 

ale necessità che abbiamo moa- 
nifestato — ha condusa il dott. 
Mattiuizsi palranno sembrare cc- 
ccsive, ma il traguardo da rag» 
giungere È importante: vi sono mi- 
gliaia di friulani in Argentina che 
potrebbero essere mscuperali per il 
Friuli. Se ci solfermiamo per un 
momento sui fatti storici, anche i 
più recenti, nleviamo quanto sia 
imprudente lasciarsi abbagliare cda 
realtà contingenti che sembrano 
ormai stabili, e come sin necessa 
rio lavorare con la mente aperia 
al futuro «e sorretta da ideali, E 
ginmo sicuri che il futuro, che noi 
non conosclamo, non ci tradirà se 
lavoreremao per il grande Fribeli: il 
Friuli che supera i confini della 
"piccola patria" a. 








Un ricordo 
sempre VIVO 


San Francisco [USA] 


Alite niol alilbiasto dito la- 
sciare il Friuli per guadagnarci 
fa (tra lmisaito dalla così degli 
avi, ra Ref nostro cuore è stiri- 
pre vivo il ricordo della rerra 
che ci ha wisfi mascere # cresce 
re. EU per quesro che Friuli mel 
mondo ci è fanto cero. JI 
itàle itavi jo leggo saoltanio 
mi anche mrio mirto, i quale — 
sflrbene arri stanco dal lavoro 

la sera si mente di seduilo £ 
ie dragpoora dd nima ad nora fal- 
te le pagine, E lo stesso fanno i 
miei figli. amelte se non conosce 
no i paesi del Fri i 






















Mila figlia 
degre e porla correltamtente l'ila- 
imtià è coprece auche i) friulano; 
3 ifglio capisce la mosira in 
io, dini con quial= 
ge e scrive in ila 
bel, Tune due bon 
no freguentato le scnmle qui # 
ii Canada, a Montreal, è perciò 

ccomra bene l'ar camma. lo 
g trim finardlo, prvece, Mor simo 
mai stati cîpaci di capire bene 
sesta Mona straniera. Paziento 
Perciò, quando arriva il nostro 
Rare, è ce sé dl cara Hb 
sfra enirassero l'Ialit e il Fri 
li Saltate affettuozamiente per 
mei Frisarico, dovè sono nasa, € 
Maniasalibero, dove per fanti 
ami ha vissuto ittio Marino, fn 
quei due presi sono i nostri pa 
renti e le amine mostre. 


LENI VECCHIATO 
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« L'intransigente », quotidiano del 
la città di Salta {Argentina}, ha de- 
dicato recentemente un articolo mel 
quale si rievoca un'impresa che ha 
per protagonisti due friulani: il no- 
“Lo amigo gf aboratore BISIITÀ. 
Enzo Fravisani, topogralo, e lo scien. 
ziato dott. Egidio Feruglio, ge 
Autore dell'articolo è Severo G. Cà 
ceres Cano, un giornalista largameni 
te informato intorno al petrolio ar- 
gentino, del quale attualmente sta 
scrivendo la storia, pubblicandola a 
puntate in un giornale «di Salta pri 
ma cli raccoglierne in volume i ca 
friitoli. Ecco la traduzione inaliana 
dello sentito 

x I) 3 febbraio 1901, essendo gover. 
natore della provincia di Salta il 
dott, Robustiano Pairon Costas, si 
promulga il primo decreto di riser 
va petrolifera nella 
stesso decreto che poi altri gover 
natori annullerebbero, permettendo 
la richiesta di concessioni da parte 
di privati (e lo fanno in melo tale 
che, poco tempo dopo, la terra dlli 
Salta è completamente coperta di 
concessioni date a privatii, Dove 
c'è una possibilità di estrazione del 
petrolio, c'è una concessione dada: 
alla YPF {«Giacimenti petroliferi fl- 
scali ») si chiudono le porte in que 
sto meodo. Pertanto a questo ente 
alatale non rimane altra via di scam 
po che entrare in trattative com i 
concessionari. E lo fa, "ad rete 
rendum" del Potere esecutivo nazio 
nale, con il sig. Francesco Tobar per 
sfruttare la "miniera Argentina”, 
Questa, tuttavia, sembrava cancella» 
ta dalle carte geografiche della pro 
vincia, è pertanto eran necessario 
trovarla. Ecco perchè il primo ua 
mo del "Giacimenti petroliferi fi 
scali” che entri in quella zona è um 
Lopogralo ». 

Lo seritto di Severo G. Chceres 
Cano così continua: 

«Il convegno tra l'ente “Giaci- 
menti petroliferi fiscali” è Francesco 
Tolar fu firmato dal Potere esecuti 
vo nazionale, che lo approvo il 16 no 
vembre 1927; ma già nella sicurerza 
di tale approvazione il giorno 14 par. 
tono da Buenos Aires, diretti a Tar 
îagal, un peologo — il dott. Egidio 
Ferviglio — e un topografo: il sip. 
Enzo Fravisani. Il giorno dell'accor- 
do (16 novembre), essi sono già al- 
loggiati all'Trotel Espirillo, di Anto 
nio Lbpex Tl giorno 17 i due pro 
fessionisti tentano di giungere alla 
“miniera Argentina”, situata nel val. 
lone di Galurra, nel dipartimento di 
Sam Martin. Il folto bosco e il fango 
impediscono il passo oltre l'abitato 
di Recaredo, e perciò i due debbono 
ritornare n Tartagal. Il sig. Ubaldo 
Peirone, ex impiepato della “Giaci- 
menti petroli fiscali” e allora com- 
missario di polizia a Tartagal, favo 
risce l'affitto di covalciture è di 
S"peones”. Il giorno 18, all'alba, men- 
tre il dott. Feruglio percorre, csplo 
randolo, il fiume Tartagal, il topo 
grafo Pravisani parte con quatiro 
"peones » e con muli specialmente 
attrezzati, giungendo, poco dopo il 
mezzogiorno, al pufito dove sarebbe 
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Lino Springolo 


Un grave lutto 
lr furlan di T 
1 ala il 23 per . del mo” Lia 
filo, animati i dire 

Santi Cecilia » del xi 
cessi di Lino Spring 
lo sun mualtitarme= 
so stali mobevoli: agli 
Ji parsstivi del pubblico vanno a x 
attestazi pervenubegli 


ha calpiro |J 
uo con la m 
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izio, I suc 
i Canada, mel- 
di musicista, 
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dalle p a iii i è nazionali 
di quel #2 Con il cor i Santa Ce 
cilia = egli vinse il 1 prembo sal 


svol 
ministra 





J inbernazio 
del primo 





# i festa) 
presenta 





fosì alla 





Il cor. inoltre, non fu mai 

«lalk imp i manife 
stirioni, © F cli 
Monircal e la visita di Elizabetta d’In 


petrolio argentino 


poi sorto il "Campamento Vespl- 
cio”, In un momento allestisce due 
lenide piccole è due grandi, e alle lb 
l'accampamento è a posto, La ban: 
diera della patria garrisce, allegra, 
alta sopra un pioppo fiorita », 


Una saggia 
proposta 


Mel mistero del IU pentiaio dei 
‘00 d'Italia, settimmmiale per gli 
italioni estigrafi in Francia e nel 
Lnssentbtirpo, abbiamo dello ha 
praposta che ci appare mollo sen 
“nta e chie sotfoscrivimnto pienaraza 


DSi 








L'articolista auspica Vistituziosne 
di convogli diretti ira il Belgio, Lace 
semburgo, fa Frartera orrentale e la 
Swzzera e la città di Vdine, via Vi 
comti-Treviso, Le arpornttentarioni ad. 








dotte sono assai convincenti, ed è 
er fale motivo che ci associano 
nel sosrierterie. 

Allo stato attuale, Fiodf £Sfafodpo 


camozie direte da Liegi o Brurel- 
les a Udine, a berteficio di tanti lo 
voraiori friglami colà estiprari. E" 
vero, st, che per il Lotssernburgo 
gstsie ni servinio sellisttaitale di 
pulman che copre la distanza da 
Udine al Gromdiccato in circa wertfi 
ore, a è allreéllariio i#éro ché rndait 
possiamo nor prendere posirione in 
fawore dei mostri corregionali rest 
ati mei Belgio è nella Frasteta è 
ricotate. Ebbene l'articonista del 
l'Eco d'Italia fe notare conte se 
sempre necessario, per quei lavora 
Lon emigrati, cambiare treno q ii 
lano e spesso anche a Venezia, Fa 
eliando per Vicenza-Trewiso, si mi 
terebbe la sacca di Mes i per- 
corso risulterebbe più breve di una 
trentina di chilometri, e. in più, il 
tempo guadagnato sarebbe notevole 
{senza d'i:rtenticare, oltrefitito, cite 
ne ricavercbbero beneficio anche gli 
emiprantii belliumesi) 

E" urna proposta saggia e pertanio 
la sosteniamo: nra, senza l'appoggio 
delle ansorità locali e delle Comere 
di commercio interessate, dppare 
difficile riuscire nell'impresa. Rite- 
nitmo lecito sperare in un inservere 
to fattivo degli organi provinetali £ 
nella Repioite, coi il sostegno dei 
locali consolati in Italia. 




















Nozze d' argento 


I coniugi sine. Giovanni e Romana 
Bon, sisi del Fogolàr di Torino, lima 
no cekbrato ln scorso 3 febbraio WU 
venticinquesimo anniversario del lor 
matrimonio, Intorno ai due sposi d'ar- 
gento si sono stretti i figli Fiorella ed 
Ermanno, parenti, estimatori ced amici, 
bia gi. & butti scpiuriti nel segno 
ffetto, | messaggi augurali, cui 
oggi «i aggiungono i mostri voti di se 
renità e «i benessere, nell'auspicio di 
salutare con | cari coniugi Bon li mese 
dl'ono è quelle «li diamante. 











CE HANNO LASGHATI... 


ghilterra, della principessa Alessandra 
li Rem e del mostro presidente della 
Repubbica, on. Saragat 

Malo a Spilimbergo mel 1915 e diplo- 
mitosi im n dp mel 1943, alla scuola 
di Vittorio del liceo musicale To 
diri «li Udine, Lino Spritigolo inco 
subito la professione, facendo 
chel a dell'Angelicum «i 
o Felice di Genova. 
iinsi laboriosa in Fri 
IL ove sì pi i mella direzione della 
banda mux di Cordenons e del co 
to © dell'anelestra da camera di Por 
Lino Springolo si trasferi a 
© diede vita a una biorente 
VEHINO, 
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demone, 
Toronila, 
scuola «li 

Tra i progetti di 
va la londazia 
ci della musi 





Sprinpolo rientra 
ie dii fono socketà di Ami 
utto faceva ritenere 
i ehe qu Bua maova allisal 
chbe «tinta coronata dal migliore 
Furtroppo, una malattia che 
a da qualche tempo, Jo han 
fervore di opere 
glie e due Dgli, già bene 
nvvinti negli studi superiori. La fami 
glia dei friulani di Toronto lia perdi 
to con li una personalità Jlbusitre, che 
nitraverso la musica aveva sapulo va 
lorizzi l'operoso vivere della nostra 
pente in Canada 

Ala desolata vedora, ai figli, al par 
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Il mao Lino Springolo, 


renti tutti, e al Fogolir di Toronia, 
l'esprossione del nostro allettuosa cor 
doglia; alla memoria del m° Lino Sprin 
golo, un Gi iso e riconoscente pen 


Ottavio Vatri 


% poche settimane dalla scomparsa 
del maestro Lino Springolo, direttore 
e latruttore del coro « Santa Cocilia È 
ili Toronto, un alto grave luito ha rui- 
tristuato la « Fame furlane » della me- 
tropoli canadese: è colà deceduto, a 71 
armi d'età, il signor Ottavio Vatri, di 
Gradiscutta di Warmo, nella coi chie 
sa parrocchiale & stato celebrato, ap- 
pe i giunta notizia del decesso, un ul 
fico funebtre in siià ;memoria 

Persona largamente moda, è stimata 
non soltanto dalla folta collettività Ita 
Hana ma anche da quella canadese, che 
ne consona l'instancabile sitività e la 
cordialità dei moi, il sig. Vatri si era 
ilermato quale proprietario di un'ag 
premata azienda edilizia che da poco 
aveva trasmesso ni figli adlinehi conti 
sero l'opera sua. Per alcuni anni 
zino nilo scorso dicembre, era stay 
A capo dell'attivissima « Fam&e furla- 
nes di loronto, che sotti sa pre 
sidemnza ha felicemente ainuato una 36 
rie di muisiative di rilievo, la principale 
le delle quali è da considerarsi l'ac 
Ì d'una + area, in una zona 
centrale della città, per la costruzione 
d'una sele dotata anche di moderne 
e lunesonali altrezeature per lo attività 
ric NE E qortive, Recentemente 
si presagendo la morte non lontana 
ivevn voluio fare ritorno in Friuli: su- 
bilò dopo la visita, da lui caldeggiata 
e più valle sollecitata, del presidente 
dell'Ente « Friuli nel mondo è» alla co 
mumità dei mostri corregionali operanti 
nel capoluogo dell'Ontario, era giunto 
l'estate scorsa mella terra natale insie 
me con la moglie e con una figlia. È' 
dn ricordare, a tale proposito, che in 
quell'occasione la sua pemerosa attività 
cera ziata meritnimmente illustrata ed 
esaltata a Gradiscutta di Varmao dal 
presidenie dell'Amministrazione provin. 
ciale, avvocato Vinicio Turello, nel cor. 
so d'una manilestazione alla quale ave: 
vano partecipato nnche mumerosi emi 






















































I sig. Miavio Walri, 


granti ritornati Ira i loto cari per un 
periodo di ferie, E in Friuli aveva avuto 
il conforto di semtirsi di mono — come 
ha scritto il console generale d'Italia 
a Toronto, dottor Carcasi 
nochi giomi prima di morire, la meda 
glia d'oro dti benemerenza assegnatagli 
dalla Camera di commercio di Udine, 
in riconoscimento della mea lunga le 
ieltà al lavora, 

Alla vedova signora Aida, ai ligli, 
ai parenti tutti, alla « Fame furlane » 
di Toromia giungano, in questa Wriste 
circostanza, le del cordo 
glio del non immemore Friuli. 


ricevendo 









CSprezsHani 


Amelia Marcon 


Si è spenta n Pittsburgh Stati Uni 
til, dose risiedeva da più di cinquan 
lanni, la buoma e cara signora Amelia 
lalevale, generosa, sem 
pre pregccupata più degli altri che di 
bè, ella rappresentò degnamente in A- 
merica la figura, miiera © dol a un 
tempo, della donna dei nostri monti: 
era mota a Chiusalorie, è della labo 
ricsa gente del Canal del Ferro aveva 
mantenuto intatta la semplicità è la 
schistterza. Koi la ricordiamo ancora, 
a conta degli anni trascorsi, quale ci 
apparve negli uffici dell'Ente quando 
valle essere nostra ospite gradita: tro» 
vammo sulle sus labbra il sorriso del- 
la bontà, nei suoi occhi i 
della sua pentilezza e della sus 
iù d'animo, A brerè distanza d 
stro incontro con Jc, apprendenaimio la 
notizia dela morte dell'unico figlio. 
Fu una prova durissima. che ne intae 
cò profondasm:ente la fibra; e tuttavia 
continuò a Dperarne per il bene cli Mutti, 
con maggiore trasporto, con più acuta 
comprenzione, 

Mentre ci inchiniamo con deferensa 
© con commariare silla tomba dell'in 
dimenticabile signora Marcon, espri 
mini pi fami le nostre condo 
gliane 


























Antonio Patrizio 


La scorso 2 gennalo è deceduto a 
Scegquale, dove aveva fatio ritormo nel 
1969 dopo un ventennio di emigrazione 
in Inghilterra {ma precedentemente a 
veva lnvoralo anche in altri Paesi ev 
ropei ig. Antonio Patrizio, bella 
ligura di mosaicista e terrarziere di 
provnta capacità, Aveva 6 anni, La sua 
scomparsa ha suscitato unanime cordo. 
glio a Sequals, dove il bravo lavora 
tore era benvoluto per l'integrità del 
carattere e per l'affabilità dei modi; 


e allrettanio dolore susciterà in quan: 











Pairizio 


M sig. Antonio 


ti, in Inghilterra, lo ébbero sinò a im 
anno fa compagno di lavoro € ne ca 
fobbero la dedizione al dovere è la 
larga comprernsome@ uneanpa 

AI sig. Fi fio che ci ha lasciati, 
un mesto saluto: ai familiari tutti, le 
espressioni del nostro sentito, alfiet- 
ticino bordoglio, 
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l'avv. Vinicio Turello consegna ln medaglia d'oro dell'Amministrazione 
provinciale di Udine al dott. Ermete Pellizzari per l'opera svolia a favore 
ibei nostri corregionali emigrati. Nella foto, accando al dirvitore del nostro 


ghornale amino |l cav. 
sochetà friulane io Argentina, 


Abele Matiiussi, presbdente della Federazione 
e il presidente dell'Ente « Friuli nel mondo ». 


Una medaglia d’oro al dott. Pellizzari 


bella 


Decennale di attività a Berna 


L'II aprile prossimo il Fogolàr 
iurlan di Berna festeggerà il decen- 
nale della sua fondazione. La ricor. 
renza ollirà l'occasione per un esa- 
me dell'attività finora svolta e dei 
programmi per ii futura, ma so 
prattutto sarà un'occasione d'incon- 
tro per i nostri emigrati. I friulani 
che lavorano in Svizzera è gli stessi 
elvetici, che ormai hanno imparato 
ii conoscere e ad apprerrare il Friu- 
li e la sua gente, si riuniranno nella 
“sla del ristorante Schweiserbund, 
per stringersi attorno al tradizionale 
a cjavedil =. 

Dieci amni nella storia dell'emi. 
grazione Imulana non sono grani co 
Si, Se si pensa al tempo in qui la 
gente della nostra terra, nel secolo 
#Dorso, partiva a piedi per portare 
il suo lavoro in iutta l'Europa o emi. 
grava nelle Americhe, senza speran- 
za di lar miorma in patria, Per il 


Talotti è 11 nuovo direttore dell'Ente 


Mel corso d'un incontro a Mereto 
di Tomba, il presidente dell'Ammi- 
nistrazione provinciale di Udine, 
avw. Vinicio Turello, che era accom 
pagnalto dall'assessore comm, Cote: 
gio Zardi, ha dato ufficialmente il 
benvenuto im Friuli al presidente 
della Federazione delle società friu- 
lane in Argentina, cav, Abele Mat 
tiussi, e alla sua pentile consorte. 

Successivamente l'avv. Turello ha 
consegnato, a nome dell'Ammini- 
strazione provinciale, una medaglia 
d'oro al dott. Ermete Pellizzari, di- 
rettore dell'Ente « Friuli nel mom 
dio » e del nosiro giornale, come ri- 
comoscimento per la sua appassio 
nata atilvità a favore dei friulani 
all'estero, 

«Con questo riconoscimento — 
ha detto Turello —si vuole sopral- 
lutio sottolincare il proficuo lavoro 
di un ente che ha sapulo stabilire, 
tra notevoli difficoltà, profondi le- 
gami tra i Fogolàrs di tutto il mon: 
do e la «piccola patria» friulana, 
cercando di alimentare quei walori 
è quelle tradizioni ché sono sinoni- 
mo di um modo particolare e tutto 
nostro di concepire la vita a, 

In precedenza, il presidente della 
Provincia aveva fatto un'ampia rela: 
zione del suo viaggio in Argentina 
(di cui riferiamo in altra parte del 
giornale), delle calorosissime acco: 
gliense ricevute e, principalmente, 
dell ruolo che svolgono le comunità 
Friulane nella Republlica del Plata, 
dove rappresentano uno dei gruppi 
più dinamici e più attivi, e dove 
sona circondate da unanime consi: 
derazione. 

Dopo alcune commosse parole ei 
ringraziamento del dott Pellizzari, 
il pri sidente dell'Ente « Friuli nel 
mondo = ha brevemente preso la pa- 
rota per ribadire la necessità di ap- 
profoneire comtalti e scambi con i 
friulani d'olireocemo, in una visio 
me cminentemente culturale, avendo 
ormai questa emigrazione assunto 
un carattere di stabilità. Tra l'altro 
— ha agriumto —= bisogna adoperar- 
si aflinch@ a livello nazionale sia 
csaminata la possibilità di concede 


AVVISO 


Mal prossimo numero ci cocu- 
persi dieflviamente dalla iibà 
effattuzia dal presidente dell'Ente 
illa comumità friulane nel Cana. 
da. Gli lscontri è | collequi di 
nostri la» 
suncitato dovren 


Diario Nalario con | 
*#bratari han 
que cesieslasnoo # soddisfazione, 
cem bentimoniato da lettere, ra 
laziond è fatografià la coi diligeeta 
raccolta ha appunto ritardato la 
pabblicarione della scritto rela 
tivo al viaggio nell'eapibale Pasto 
nerdamericana. 





re, come altri Siati hanno già l'atto, 
quelle agevolazioni che sono indi- 
spensabili per far visitare il Friuli 
a coloro che da troppo tempo ne 
sono lontani. 

L'incontro si è concluso con una 
dettagliata relazione del cav. Mat: 
tiussi, che si è fntto interprete dei 
desideri del Consiglio della Federi: 
zione da lui presieduta, esponendo 
un'articolata serie di richieste, per 
un esame delle quali si terrà un'ap. 
posità nunbone, come hanno dichia. 
rato l'avv, Turello è il presidente 
della nostra istituzione. 

All'incontro erano inoltre presenti 
il dott, Fabris, l'ing. Tedesco, il sin- 
daco di Mereto di Tomba, cav. Ber- 
tolizsi, Adriano Biasutti {che ave 
vano accompagnato il presidente 
della Provincia nel suo viaggio in 
Argentina) e il cav. Boem, 





da dd 


fi Consiglio d'amminisirazione del 
FEE « Friuli sel mondo », iii cor 
so d'una ritinione convocata dal pre 
sidente al fine di esominare vari pro 


Ilerii di carallere inferto, cont Vivo 
rimerescimento la preso atto delle 
dimissioni da direttore dell'isttità 
Zione presentate dal doti, Ermete 
Pellizzari e dovnie a ragpinnii linti 
ti d'età e a motivi di salite. Il dati 
Pellizzari comtinienà peraltro a col- 
laborare con l'Ente in qualità di di 
rettore del periodico «Friuli nel 
ariondo », 

MH Consiglio Tra rivalta Bn calda 
rtgrasiomtento al dott Pellizzari 
per l'appassionafa opera prestala a 
favore dell'Ente: opero nella quale 
Ha generosamente profuso intie le 
see energie fisiche e intellettnali. 

Nel corso della stessa riunione, 
"i è procedtto alla moriita del nto 
vo direttore dellEnie «Friuli nel 
miao = inella persona del cav. nf. 
Vinicio Talotti, presidente della Co 
miiotifà carica è assessore provin 
ciale al turismo, da molti anti corn- 
stgliere dell'Ente slesso, AI cow. uf. 
Talaotti, che ha accettdio Mincarica, 
iI Consiglio d'amprtinisfirazione ha ri- 
vollo l'acigrerio di buon favoro per 
l'ulteriore potenziamento delle afti- 
vili dell'isritirgionte. 


Il primo anno divita 
del Fogolàr di Ginevra 


A conclusione del primo anno del 
la sua attività, il Fogolàr furlan di 
Ginevra ha avuto la buona idei di 
raccogliere in um elegante lascicola, 
composto di un nutrito numero di 
pagine, tutto il materiale di docu: 
mentazione del lavoro swollo dal 
28 scitembre 1%8 (data di costiiu- 
zione del comitato provvisorio) al 
22 novembre 195% Naturalmente, il 
fascicolo non è a stampa (la cosa 
avrebbe comportato una spesa Lul 
t'aliro che indifferente), benai cielo 
«tilato: ur raccoglie, Comi brevi ma 
esaurienti relazioni delle singole ma 
nifestazioni, i disegni-manifesto, i 
boeretti, gli inviti, le circolari che 
le precedettero, Insomma, attraver 
si le nitide pagine del davvero sin- 
golare « numero umico », si ha vizio 
né esntta di tutto il lavoro portalo 
avanti dal sodalizio. 

Certo, non è possibile (e nom è 
neppure il caso, dopo che delle va. 
rie iniziative attuate dal Fogolàr di 
Ginevra abblamo dato motizia di vol: 
ta in volta) riassumere qui ben quat. 
tordici mesi di intensa vita: dibcia- 
mo piuttosto che la lettera con la 
quale il segretario del sodalizio, sig. 
Luigino Zanini, ha accompagnato il 
fascicolo, © indicativa della serietà 
begli intenti che hanno caratteriz 
zato tuita l'opera del direttivo, poi 
chè davvero cesso è riuscito a fare 
del Fogolir ginevrino « una famiglia 
unita, compatta, al di sopra di ogni 


ideologia »_ E va aggiunto che della 
lettera ci piace la Itrancherza, ri 
scevra da putoincensamenti e da fa- 
«tidiose ridondanze, Scrive infatti il 
sig. Zanini: « Non tuito è stato pos 
sibile realizzare, non tutti i proble- 
mi è stato possibile discutere, per- 
ché per prima cosa bisognava crea 
re il comtatto umano, comunicare, 
sentire esprimere i desideri d'ogni 
singolo socie, Inoltre, il problema 
principe, come in tutte le società, È 
quello delle fimanze. Le idee, i pro 
petti spuntano come funghi; e il pro 
blema di fondo è quello di poter di- 
spore di um bocale per gli incontri, 
di una sede dove ritrovarci, dove di- 
scutere le questioni di attualità e i 
programmi, di indole morale e so 
ciale, per un avvenire migliore =. 

a Per l'immediato futuro — ag: 
guunpe la lettera del segretario da 
nini — il Fogalàr di Ginewra desi- 
dererebbe ricevere il battesimo ul 
ciale alla presenza di coloro che fu 
rono, sono © continueranno a esse 
re i suoi promotori, riconoscentio 
e approvanzlo l'operato di questi fi» 
gli lontani, ma spiritualmente sem- 
pre vicini, nel ricordo delle tradi- 
zioni del mostro Friuli », 

La nota che qui abbiamo dedi- 
calo al Fagaolàr di Ginevra, si com- 
menta da sé: il sodalizio ha fatto 
quanto gli era possibile, e diclamo 
con serena coscienza che lla fatto 
hene, 


Fogolir di Berna, tuttavia, dieci an- 
ni di vita rappresentano un periodo 
importante di proficuo lavoro. 
Nella città svizzera il Fogolàr è 
conosciuto sia dalle autorità italia 
me, che non hanno perso l'occasio 
ne per dimostrargli la loro solida 
rietà, sia da quelle del luogo, che 
hanno saputo ben valutare le qua 
lità morali e professionali della no 
stra gente, La comunità friulana a 
EBsrna, infatti, & rappresentata in 
tutti i mestieri tradizionali, dai più 
umili aj più qualificati, Numerosi 
sono i professionisti italiani, anche 
di valore, che, pur essendo nati in 
Svizzera, hanno conservato lo spi: 
rito e la lingua dei loro padri, Il 
merito di ciù va in buona parte 
proprio al Fogolàr bernese, che in 
tutti questi amni ha cercato di te- 


mere uniti i corregionali con le ma 
più Varbe. 
asssciazione ha 


n° 


nifesiazioni 
La benemerita 
organizzato visite 
feste annuali, 





megli ospedali, 
escursioni. E" stata 
presente nelle nssociicioni sporti 
we, nell'Avis, nella Dante Altehieri, 
nelle scuole serali di qualificazione 
per emigranti. Si è occupato inol 
tre delle tradizioni popolari e del 
fotclore regionale e anche di pra 
blemi più concreti e più diretta 
mente interessanti gli emigrati. Tra 
le manifestazioni più importanti va 
ricordata la Settimana del Fruali- 
Wenezia Giulia, dello scorso anna, 
che ha avuto un grande successo 
e di cui ancor oggi si parla, 

Lo scorso anno i friulani hanno 
ricevuto la visita n Berna dell'a 
&etsore fegionale Stopper e del cav. 
uit. Diego Di Katale, presidente del- 
l'Esa. Malti hanno iniziato trattati: 
ve cm questo ente per installare 
in Friuli piccole industrie artigia- 
ne, premessa per il loro rientro in 
patria. 

Nell'incontro celebrativo  dell'11 
aprile i friulami operanti a Berna 
avranno moda di riparlare di tutto 
questo fervore di iniziative è di fa- 
re il punto sulla situazione del lo- 
ro Fopolir, che costituisce ornmai 
una forza e un esempio di quanto 
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si pub fare, agendo comunitaria» 
mente, anche trovandosi isolati in 
un Paese straniero, In quella circo 
stanza, il comiinio direttivo in ca- 
rica, presieduto dal sig, Mario Quai, 
passerà le conssgne al nuovo comi 
tato che sarà eletto dai soci 


Onorificenza del Negus 
a un friulano in Etiopia 


Farsi onore all'estero è uma pre 
rogniiva dei friulani. Ma anche se 
comuni sono ormuii le segnalazioni 
di riconoscimenti ottenuti nei vari 
campi d'attività da persone mate 
im Friuli e recatesi all'estero per la 
voro, è sempre con compiacimento 
che registriamo questi fatti. A_Go 
ars, hei primi giorni di marzo, è 
giunta la motizia che un compae 
«Mito da molti anni in Africa, il sig. 
Alcide Flebus, fratello del vicesin 
daco del Comune, sig, Giuseppe Fle- 
ius, è stato ricevuto dall'imperatore 
d'Etiopia, per avere dalle sue mami 
un'alta ononicenza, 

Particolarmente nella frazione di 
Uniagnano, della quale il sie. Al 
cide Flebus de originaria, i Sinn n 
colla com piacere la motizia che il 
Negus Alli Selassié gli ha attribuito 
tale riconoscimento per i meriti da 
lui acquisiti durante 35 anni di per- 
manenza nella capitale eliopica, pri» 
ma come disegnatore € poi rico 
prendo mansioni direttive nelle Lor 
ze icree Dal Addis Abeba, 

Ihuias| conlemporancamente alla 
consegna da partie del Negus dell'o 
norificenza, la figlia del sig. Alcide 
Flebus, signorina Lidia, nata dal suo 
rmalrimiotiio con un'insegnante etica 
pica, Si recata a corte, DHT riceve- 
re dal capo dello Stato il diploma 
di lauren, al termine degli studi alla 
università di lingue della capitale 
ctiophca. 
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CASSA DI RISPARMIO 


di UDINE e PORDENONE 


fendata nel IB78 


E' IL SALVADANAIO DEL 
RISPARMIATORE FRIULANO 


Banca agente per il commercio con l'estero 


Par le Vostre rimase, 


DATI AL 30 GIUGHO 1969 


Patrimonio : ) 
Merrzi amministrati ; x 


Beneficenza erogata nell'ultimo decennio L. 
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4 AGENZIE DI GITTA' 





Corrispondenti in tutto il mondo 
per i vostri depositi serviteri di noi 


L. 4377.980579 
L. 109.8B3.189.259 
1,166,244 555 
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Jarbate 


quant ch'a 
hiute 


ma lui no si 


inziani è "Si 4 
AMET «Il amin a 
scuele di fruz, 
a Tonin. 


i volewe ben 
Iinacuaret 
mai di j& parceche no jere di chés 
masse di coragio, ‘e stave su lis 
sis e po "e veve simpri ché di ti- 


risi in bande. 


Fo lui al lt a lavori lontan par 
vile nol larve masse d'acordo 
cun eo pari, ch'al n brut ca 
niitar. E sò mari 


che 
Veve uU 
"è pensave simpri 
cun tant marum a chel so li ch'al 
veve volit lì fin tal Canada e cussì 
tornave dongje, finide la sta- 
gion, come chei altris che jé ju ca- 
lave ch'a rivavin 
508 


nal 


cun tante invidie, 


fiestis © vie pal istit cun md 
chinis pramclis, forestiz 

comeda la ciase 
grande: une volte j dave di blanc, 
ché altre "e sofitave lis cjamaris dal 
prin plan, un'altre ‘e lavorave tal 


zardin ch'e jere une bielexzze a viodi 


Ji ‘e bailave n 


tantis rosis co si passave devant, 
ch'e 
ami 
vilegianz © jÉ 
ris, ‘e faseve ili mangji par li e 


smieave une cjase di siore 
tacirin, un an, & 


fitave lis cjama 


che a vigni 


cussì ‘e rivave a meti vie qualchi 
frane senze cunaumi chei che so fi 
j mandave ogni tant par ch'e no 
vés di lambicasi masse 

E tes seris d'istàt, finit di tra 
fici par cjase, si sentave n cjapi il 
fresc su la banc devani de ciase, 
e si piardeve a cjalà jù te valade 
l'aghe ch'e dave vie slusint sot de 
lune, e lis monz scuris par là ch'al 
pere lit chel fi che ogni tant al seri 
VEE che foni l'an ch'al vignive al 
sarta tornàt a cjatile. Ma aromai 
a' jerin agn che no lu vedeve plui 
devant de 
fermave 


Niiute, co passare 
cjase par là pù tal pais, s 
a trai une pernule cu la viele, è un 
an, depo Pifinie, jé la termà per 
dij: « "O di savit, Miute, che vi an 
trate in cidule cun Tonin. CO ul 
gust » © | fast il cafè; e dopo di 
ché volte, quant che la viodeve a 
passi, | simpri: «Mandi 
bro B, par schere, xi capls; IT Miu- 


diseve 


te “e deventave rosse istta, 

Tonin al veve scerit a sò mari che 
istit al sarts vignait dal sigiir 
a cjase, parcoche aromai al veve 
metit avonde bér in bande, 
si veve za notilt pal timp ch'al veve 
di vigni cu la ndft. E sò mari ‘e 
contave i més, come che di pizzui 
si contavin tros mè e po tros dis 
ch'a mancpavin par Sante Luzie 


chel i 


anzi 


Vie pal umeilir si jere sintude pie 
ben, 
mendle tal cspedil, ma dopo al so- 
meave che si fos mimetude avonde; 
e inverzi une matine la cjatàrim tal 
jet frede, che il so clr si jere fer 
mit a colp. 


tant ch'a vevin ancje sougnibi 


E cuessì chel istiit i canelona flo 
ri no ornavin plui la filiade dilune 
la strade, e Miute, quant ch'e pas- 
save devant, "© sintive a strénzisi 
il cir. 

Une sere, lant a puartà il lat, che 
za il bosc si scurive e la ciampane 
de plesie "è sunave il Deprofundis, 
'e vedè a rivi su pe rive un forest, 
e lu cialà incurioside; ma quant che 
chest la clamà par non, jé si sinti 
un bot tal cir parceche lo cognos 
sé: « Tonin, cemit? », 


LOCO 


« LI sol vignut sense spieti mis 


sun. CO di voalbt cjapi la coriere 


come une valve, e invant "o di las- 


lia valiis in stazion mM, 


Miute “e resti come une stupide 
parvie che no saveve ce di ne di 


dulà comenzi a di alc, pensant a sé 


mari ch'e lu veve tamt spietit di 
bant; è ancje jé in font lu vere 
spietit, ma cumò j pareve di no 


vélu mai comosslit. 


Toni al taci a là in cjase di Miu- 
te. ch'a ferin dongie di stà; e si 
cui 


sentave difor ln sere n cjacari 


siei e n conti ce ch'al veve fat vie 
pal mont duc" chei agn. Ma Miute 
si sentave simpri in bande, sense 
cjacaràj plui di tant, fin che sò mari 
une biele di "e tacà a brundulà: 
di MI par che iui podaressis ILTR pel 
jéai un tie plui graziose cun Tonin. 
Mo eri ch'al vegni chi par viòdimi 
me, nomo? Astu di jéssi simpri tant 
supiarbiose ? 
che no ti va mai ben nissun? ». 


Cui cròdistu di jéssi, 


Sò mari ‘e diseve cussi parceche 
Miute "e pere tigmade par supiarbe, 
parvie che no veve mai tacit a mo- 
a reson che 
no veve mai smenteit Tonin e, fa- 
sint il confront cun lui che nol jere, 
nissun | lave be 
al jere li, 
che |é "e veve pensilt par Lame timp. 


rosi cun nissun, torsi 


n ma cumò, che lui 
no | someave plui chel 


Choant che Ini la invidi a sagre 
il di de Madone ed'avost, sò mari 
‘fe vese un grum di braure, che a 
jere rivade la machine; ma 
no si sintive 


Lon j 
Miute 


De ch'al diseve du al fiscwne i dave 


contente, e clut 
fassidi, come se nol os lui chel che 
I veve volit tant ben di frute. In- 
tant ch'a ziravin jenfri lis bancare- 
lis, in miex des vosatiis de fieste 
sense savé ce disi, jé s'impensà + 
colp des bifulis di savon ch'e fa- 
dii frute sul barcon di cjase, 
quane ch'e soflave e si jemplave 
vài di mil colors e po no j restave 
altri che Apar; © si sinti um wuelt tal 
cir e une grande woe di val, 

Toni 
che in 
plui. Al parti cun ché di stà vie par 
simpri. E a la fin dal istàt te cont 
la jarbote 


SAlee 


Ik indalir vie pal mot, 


RIS afomai Mai Si cjatave 


de case "e pere cressunle 


pardut, parvie che nissun al lave 
plui a gjavile fur, 
JOLANDE MAZZON 


si” si 





DI 


Una vizione invernale della chiesetta dedicato alla Madonna della neve, a 


Linriis di Ovaro, 


{Foto Ghedina) 


Il plompe la plume 


Se Noni Zonte al ves vùt tan- 
tis palanchis ta sachete, come 
ch'al veve furbissis tal cjavat, al 
sarés stàt il plui sioron de vile, 

‘A còntin ch'al jere ancjemò 
frut, cul snacài fin sui lavria, 
quanche une di il mestri j fasò 
la solite domande: 

— Sint po', Nòni, pésino pui 
dis chilos di piomb o dis chi- 
los di plume? 

— Dia chilos di plomb, sior 
mestri! 

Pense ben, prin di rispuin- 
di, Noni! 

— (Y ai sà pensat, sior me- 
stri! Vuelial che j fasi viodi? 

— FPoben za che tu 
lo dis tu... 


viodin, 





BRARCIS — L'anibeo albergo Cenil, 


Friuli 


uno del più caratteristici del 


Alore canajot al ejape, 
svelt come ciù fulmin, la machine 
di scrivi che jere sul taulin, ma 
di ches machinonia neris è pe- 
santis di une volte, e je mole 
ji par un pit al mestri, Fo' al 
pete un salt fur pal balcon, è 
vie... a mis. Ma prime si volte 
un moment e j dis al mestri 
cal si afreolave il pit, wicant 
come il purcit su la brée: 

— No j parial, sior mestri, 
che dis chilos di plume è vares- 
sin pesàt ne vorone manecul di 
dis chilos di plomb? 


M. B. 
IL ROSARI 
Co' sol lomtan, 
clipe come une di 


dal més di niubar, 

la mé cjase mi spiete; 

il soreli sul amoni 

fenfri i pins da la braide, 
la niteze ombre des 
l'odòr de librarie 


sianzia, 
Ù i tic tac dal artoi 
mi fasin tocjà il timp, 
mi slontanin dal mont, 
Lin salustri lustimi 
di tane ricuarz 
come dle di pavée 
iii vongole intdr, 
e im cile mi passe 
onde di afiet: 
cuissà... forsi a' saran 
a mov ché onde 
lix mans da la mante 
umidis in pretere 
co' diseve rosari. 
PIETRO SOMEDA DE MARCO 


Tal andri 
di Pradis 


Si slargin alis di lbs 

cun plume verde 

tal ajar di landri ch'al lagrime 
fiss ccis dai gores di clap 
Amore di piere si fermin 
cum plaze di secui, 

cui a tindi a chi neàz, 
cui a inliers impussibii. 
Il nùl tuzint de iù vite 
«| inglgave tal eret, 

lu penetre, lu umilie. 

E si svindiche la piere 
ridint sul nestri disfàsi, 
di rzovwenthi e di vite, 

it. ch'e reste 


DOMENICO ZAKNNIER 


Scandinavie 


tanc' cocài 
bornin cu la 
[cjame 
dai chest oddr di mar e di salvadi: 
chestis fantatis lungis © sutilis 
lis mans sul parapèt 
tal vint ch'al puarte-vie — 
ch'a saludin bielzà cul lazzolet 
e i voli plui lusoròs dj un balkcon 
[wiart, 
mus disin ch'o rivin in Scandinàvie: 
e a mì mi pàr di montà-ji a Maran. 


Il mar par poce nus puarte 

l'urlì suturno dai vapors, 

che la pianure grande si distine 

cun nome qualchi pol chual si sgla- 
[vegle 

tal cent cal cil che a slambria 

si sbasse © si sgrisule, 

Fo te pianure grande, distirade, 

— tinre cidine e fuarte — 

&j rodolin le baere lis palis dai mus 

[lins 
lenfmi pais mo ca mo là ingropie 
e adun faz-sù tanche cisciei furlans, 


In tre dis che la bmere glarzade "è 
[a bradascilat, 

la singion des rosutis je finide: 

e il cil si è ribaltat su la plamure; 

po tal salustri insomp, 

sd è impidt un pignari] grandorm. 

Ta chesi tasè fof è pognet, 

nome si jeve il crazzoli des sbria 

e il «glizzià linér di qualchi slap. 

Dopo un secul di néf, 

uè la stagjon si è viarie a colp; 

il trramontan al è soflàt une sclaride: 

iperei poi a' pàrin ciapà Ive. 

Jo ué, mi piùa di sentàmi in alpò 

n pensimi il soreli dal Fridl; 

a piardi i voi tal colòr ros dal cil; 

tal meoniti-sù di um trop di masurins. 

E imò mi plasarta, 

fantatis libaris di ca 

ch'o vés manieris Finis e polosia, 

ciacanezi cum vualtris su la puarte. 

"0 puartarai cun me il bon aret, 

lis cjasis coloradis jenffri il vert, 

lis boschetis cui lens tanche cjan- 

[delis, 

Scandinàvie. 

Il mar, il cil ch'a prin pignardi; 

la tò giarnàzie serie ch'e lavore 

tes oris de gnot lungije; 

la néf ch'e tocje il cil; 

la vite tò zivil e dignitose. 

Ma ut, che mi è vignot di là, 

mi più» parti, 

'D sai che il gno Friùl 

al e restiit chel di une wollte: 

cun nome tàrs tal cil 

e lis sagris dì viarte e lis c|jampanlis 

ché i restin nome chés "e puare int. 


‘O ciatorai famtaz torniz de lor sta 


[gion 
cu la moto di serte difilr da l'osta: 
[rie: 
e chia ciasis di clap, glazzadis d'un: 
[wir 


e claldis d'istit di scjafojisi! 
E imò si ciataràm parine' 
in cunviene a conlentà 
cui maoròs ch'a si tegnin par man 
e po la gnorre grasse 
cun quarante ch'a biessin la mivire: 
Epiùr mi plas torni... 
ALAM BRUSINI 


Par. & 


IL VILION 


AC. come in die” | paia chie si ri 
spittin, a' fasevin ogni an un hbiel vi. 
liom mascarit per l'ultin di Carnaval. 
A ere une leslie noimenadle © a' VI 
gnive int foreste di pmi bande pial 
divertisj in che ultime gnot di bab 
darle. 

Arturo, un siorut benestani, al 
iene un dil comità: ch'al organizza- 
ve la manifestazion e al veve il so 
biel selà cu la clape di amia © cola 
baralors par che CHI al vidi ben 
e | fasi amor al palà, 

4' rive ch& sere; dopo rendi, al 
ciote sul jet 2a dut pronti par mu 
dàsi e merisi in gringule, La so le 
mine a'° Ina iude, i LA intàr cun pri 
mure e lui | domande 

— E tu, no tu vas a mucditi, no 
tu wegnis al vilion? 

— Uiale, Arturo — 
ii pensi, chi 
Tan mi sint palui cli 
sions, ‘O bi provai l'an 
dopo ‘0 sod stade propit mil, 

— Foben—al dis lui — chiste a' 
je gnove! Ma se è di fiti mal, ja 
no ti sfuarzi. Pensavi che tu ti di- 
veriizzis. 

Malafkssidi! n 
divertimene a’ son paìi 
plui par noallrs... Caplssi, 
dal comitàt, ce iu devis là 

Eh si al suspire lui rasse- 
gnàt — ‘o devi propit là, An Fasarès 
vulintir di muemeul, Ma tu? 

— Dh io, no sta vé fastidi par me; 
va la tu. Jo ‘© voi drete a durmi. 

E cussì sior Arturo, vistit di scùr 
« cu la golarine a farfale, al va hes 
sol al vilion. 

La sale dal testro a' jè ben adoba 
de, la musiche a' tache a sunà © la 
int a' entre come in purzission e a' 
«i ingrume denant de casse. Dut al 
promet ben. E ze tantis mascarutis, 
e ze biei costume, ze tante liprbe! An 
cie a lui j wegnin vizzin, j fasin com- 
plimenz, qualchi scherg ma cui lia 
cogppbssie? Lu invidin ancje a halà, 
AI fis qualchi zir, ma po al si stra 
che e al va a sintàsi tal pale dal 
comitàt, Ma son due" ji a balà. Che 
sedin plui vivards di lui? Ah no, cor- 
panini! 

In chel a° «| viare a plane la puar- 





ilasle — d0 
ì hins n pàszini e lo 
Vigni la comiu- 
passài, che 


rit je — chisc 
zovins, no 
lui Di Sus 


te une mascare, taiponmde tum cc 
sturm di sede nere dal ciali ni pis, 
cun tune vosute Mautade come ché 
iisin lis mascaris, j las: 

— Cucù! Cussì un biel omp e cu: 
lì cussì bessél? Séstu za slinit? No 
tu venia jb a bal&? 

Cun cui? 
Fo cun me, benedet, Ven, ven, 
che propit ti cjalavi, 
A mai? E bu mi cognassiz? 
— Sem, 
E tu, cuj séstu? 

— Misteri. 

Sfstu dal pais o di indulà ve- 
enisiu? 


Dal mont da lume... Ro sta La 
tantis domandis, che tu rompis Vin 
ciant. Anin n balà 

E lu strassine jiù in sale fi 
là Ira la calche za imborerzade dai 
bal narins 


SELE | 


mascarute! E re 
murbinòse, ze birichine, ze gialute 
tentatorie! Une meravee di femine 
e tant brave di parà lis domiameis. 
Al fis di dut par indivinà, ma cussì 


Litivale di une 


Maortegliano cm Il suo bel campanile, di cul gli ablianii vanno ghesia mente 


&' no | issue h'al DOS Tse dii 
chienti. dj fur? J dis di veli za in 
cumirat e ammirati; e no rive & di] 


che, Range miscarns mò, Ma cCuUSsÌ, A 


muse cuviarte, a pol dij che & un 
debul par lui 

Sior Arturo al si sim savaltà il 
“an & il CL palopii ep Ca VT] pule- 


eri mat, L'omp sui zinquante e pas 
se, al pense che sedi ore da ritirade 

— T bai a' no son plui par noal 
i à dit la so femine... Eh, be- 
medete, a" crot jel Che vegni cum 


iris 


a viodilu semi ch'al pirle, Altri che 
Lozovins! Donghpe une simile tente 
animis, a' si tone indartr di colp 
di wine aims. 

A' balin, a' scherzin, si chiarezza, 
a' passin lis ona; po ye, dul a un 
LUAL, i dis: — Cumb "a devi scam 
pi; al è tart.., 

-- Propil uil plui bicl? Na, resti 
anciemò — al prée lui —; la heste 


a' mo jè hnade... 

— No no, nò pass 

Ma lo vuci vioditi anc|jemo. Do. 
man, disimi, podin ciatàsi? O wvuei 
vioditi, cogmissiti dati almancul 
ume biissacde. 

— Jo ti darts un apuntament > 
dis je mia se dopo tu mo iu ve 
gnis? 

Ango! 0) wen si, ti lu rurì. 
— Hen — a ché furbone 
duomi ale in pegno, Se tu vens, ti ju 
tomi: ti doi la mè peraule, Cussì tu 
mi viodariz. 

Sior Ariuro incocalit, gongolani 
iewe dal dét il so anel cul si 
iu da. 
tienlu 


fia 


al aL 
gil è 
— La, 
ciojlu, 
i si 


vegnarai doman a 
metin docordo sul loc e su 
l'ore; e lui nol à iimp nancpe di 
zirà il vòli, che je a' sparis tra la 
int e lui no la cjate plui. 

Tal doman di matine sie Arturo 
al sì jeve kegri è sivilani, ricuardant 
là tiele avenlure è pensant al so 
apuntament cu la mascarute e a lis 
soe promeessis. La lemine |] prepare 
la pulizion come ogni di, e j dis: 

E se legri che tu sta ul! 

— Eh sì, — i rispuint lui — "o soi 
content: la feste a' jù riesside pro. 
più ben: ‘o win fat un biel incis, 
almancul no vis apo 

Ma, &riura — i da 
mo tu vewis l'anel cul 


Po ben 
bi par mule, 
mankcde je = 





sail? 

— Fo si. Oh, diambar! al fix 
lui — ‘o devi vélu plardùt chiste 
nnt. Spiete, cumò "o woi dret in 
lestro a domanda: forsi lu varan 


ciatht ils feminis che fàsin la piuli- 
rie, A mi displasarte une vare... 

- No covente che tu 
rit je, tiranti for dla sachete 
ciapalu ca, bnsadl.. e |la 
denant la choare. 

Aia. mia. Indulà lu astu cja- 
al barbote lui 
Fo, ho tu mi lu ds 

pegno usgrot 

La int che a' pere passade par di 
la in ché prime moatime di Coresime 
l' veve coma che sj sintivin vigni 
fùr da peraulatis, fra 
ci di crepe me e che qualchi plat 
al |ere ancie svolot fur dal barton. 

Une um finimieonit, 


MARIA GIOITTI DEL MOMACO 


vadis — a 
l'aumel; 
met 


dit ta im 


(ha urlos, 


banufone 


Ci 





[ Eslizioni Cartolnova, Udine} 
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Thiéalo è sino dei pochi fogolhra Trialani che alano rimasti intatti, on abbinna 


subito alcuna deturparione, E' 
sur Miniscalco, a Basaldella 


conservato gelosamente nella casa del profes 


Foto luigi Morino] 


Febbraio-Marso 1970 


FRUZZONS 


Michél, ta l'ostarie di Vari: 
sto, un di di Nadal, al fume un 
toscan in pis, cun tum miex li- 
tro devant. 

Lu ten alt cun doi déz, lu 
cjale, lu zire, lu volte, lu met 
in bocje, al siare i véi, al tire 
fasint la bocje di sup, al ten 
dentri il fum plui ch'al pò. Al 
pàr che lu teti, insome. 

AI jentre 
e lu lampe: — Cioh — j dis — 
viot che e fieste ancje doman, 
situ! 


ta lostarie so fradi 


è 
Puar Gusto al veve simpri 
ume set, une sel. Ti ciase dò 
sul lavor ch'al fos, bevi saldo: 
blane, meri, bon, trist; ce ch'al 
jere, E s inejocave simpri, par 
fuarse: di mot ch'al scugnive 


lassà il lavor ognì di "tor des 
quatri. 

So fi Ermins, che in chei 4ins 
al lavorave di manavil cun lui 
a Bolzan, si avilive e si vergo- 
gnave viodinlu in chei stàz. J 
diseve: Parcè a bèvistu 
tant po, papà. — 

J rispuindeve: — Mah, fi, ce 
îîo di diti: si vibt ch'al sta veh! 
® n n 

Il jidiz a l'imputàt: 

« Ma, disgraziàt di omp! 'E 
som Yinc' ains che jò us vit 
cumpari denant di me! », 

a Ch'al scusi, sir judiz: no 
jé migo colpe me se lui, in vine' 
ains, nol è stat bon di fi ca- 
riere... », 


Qualchi floc di pol 


Malueliz 

Sentdt sul sò zoc difàr de 
puarte, Bepo Scot, gran patriòt 
e gran letor gjornài, a un biel 
moment si met a sbrega il sfuti 
in cent toclz. 

— Farcé po, Bcpo, si 
chiso cul gjornàl? 

E lui: — ‘O jèrin laz in Libie 
a cjapà nome un grum di sava- 
lòn; apene vignir-vie di la, tàc! 
il petrolio al a tacit a scelizà di 
ogni bande come tantis fusétis! 
Gi puedial séj plui maludiz di 


cussl? 


Bulàdia 

A proposit di pjornai, no pàs- 
sini tras dia che Thbob «i 4 indi, dem: 
tri di lr, lotogratiia di ciazza- 
dérs ch'e mostrin i troféos des 
lòr vitoriis:  qualchi cejavrùl, 
qualchi jéur, fasans e vie disco 
rint. Ju mòstrin cun braùre, co- 
me ch'e véssin fat une opare 
buine, Tane” di lòr, invéssit, ‘e 
vuélin di che chéi tiradors “e 
mértin sì la medie, ma nome 
pe lor smicie 


sbra- 


El mont 

— Ce diséso di chest mont, 
Nozent, vò ch'o sés sot i no 
vante? 

— ©Cjale mo, — al rispuint 
—: se lu lu cialis cun voli drét, 
tu lu viodlis dut stuàrt e, se tu 
lu cjàlis quan'che tu às inzirli... 
tu às cor di vibdilu drét. 


Fedeltàt 

Un puòr cjan al à fàt di corse 
mil e dusinte chilòmetros par 
tornà dal sò paron. Al é rivàt 
a dute gnot, strac, strafont e cu 
lis #àtis dutis sanganbdis, me- 
tinsi a clamà lamentosamentri 
sot il balcon de cjamare. Quan' 
che il paron, che al stentave a 


à viarte la 
À vude inmò 
la fuarce di saltài intor e di 
menàj la code a lune. 


crodi ai soi vài, 


puarte, il © |a al 


Formadi e afiét 

Ma ancje l'omp, paràtri, al 
pir che nol sédi di mancul di 
ché puore bestie, Marie, infati, 
‘e voleve che l'omp al làs in bi. 
cicléte a Tavagnà par cjoli ché 
pièce di formadi ch'e vevin or- 
denade, ma lui nol à vulùt sim: 
ti scorie par vie ch'al veve tan 
tis voòris di fà in tal ort, Dute 
rabiose, Marie j mole-Fùr qual 


chi sacrabolt e ti scugne parti 
cun sporte e biciclete, Cjariade 
la forme di formadi, si met a 
torni indaùr e ce ti vibdje, su 
la place di Tavagnà? 'E wiòt 
l'omp ch'al rive in bicicléte an 
cje lui. J ven tante di chè fote 
che lu varés fruzzàt cun dut il 


CUI. 


+ (Ce varéssio di diti e di 
tti, Telio? i dia. 

L'omp la cjale cum voi dulin- 
ciù» e, a mieze vos, j dis: — 0 


vevi pore che tu fossis inrabja» 
de pardabon, Marie! 
GUIDO MICHELUT 
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Palmanova - 
San Dandelbo 


« Osoppo » 


OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 
Banca agente per il commercio dei cambi 
latituto albililato all'esercizio iliretto del credito agrario 


EMIGRATI per le rimesse dei Vostri risparmi servitevi della 
BANCA CATTOLICA DEL 


VENETO 


Frbbraio-Mors 1970 


ATTIVITÀ DELL’ 


FRIULI NEL MoxDo 
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Per le opere pubbliche 
e per le risorse idriche 


Il Conziglio regionale ha appro 
valo teme leggi. Il dibattito si & svol: 
lo con inconsueta rapidità, pur Le 
nendo conto che le tre 
guardavano aspetti e argomenti non 
suscettibili di sollevare marcati dis 


semri. 


Naro TIT 


La legge che rifinanzia con altri 
150 milioni la legge 17 del 1968 {con 
tribuij dlinanziari perequativi sui 
mutui contratti da enti per l'esecu 
zione di opere pubbliche) è stata ap 
provata com la sola hs eTiSsbaTmhRE cel 
Pci è del Fsiup. Relatore è stato il 
consigliere Metus della De, il quale 
ha messo in rilievo nella relazione 
e nella replica che il provvedimento 
avvia alle conseguenze dell'aumento 
del tasso di sconto (0,50 per ceniv), 
n vigore nell'agosto scarso; 
inoltre inserisce nuove norme di no- 
tevole interesse per gli enti bench 
ari. La principale consiste nel 
l'aver elevato il contributo regio 
nale per i mutui contratti dopo l'en 
trata in vigore della legge. 

Metus ha ricordato gli interven» 
ti regionali a sostegno degli cla 
licali (comtributi in conto capitale 
e in conto interessi) e si è dichia 
rato d'accordo per un'indagine delle 
reali situazioni linanziarie dei comu 
ni, indispensabile per valutare qua 
li siano le disponibilità dei cespiti 
per la garanzia dei mutui, Conche 
dendo, Metus ha affermato che il 
motivo ispiratore del disegno di leg- 
ge è quello di consentire agli enti 
locali la possibilità di contrarre mu 
tui presso le Casse di risparmia, Dal 
canto suo, l'assessore Tripani ha 
messo in ri 1 che l'intervento te- 
gionale costituisce un latto di rm 
levante importanza per il settore 
delle opere pubbliche degli enti lo- 
cali, in quanto consente di rende 
re pienamente operanti le leggi re 
gionali relative al finanziamento del 
settore. Con il rifinanziamento del 
la leg ha concluso Tripani, si 
potrà incentivare la stipulazione di 
mutui aggiramtisi su di um totale 
miliardi di lire 


MLD 





























di 2 
legge rifinanzia pel 
anno 31 milioni) 
Te per il rileva 


La seconda 
tre amni 
quella 


Logni 
glia im 








mento delle risorse idriche della 
regione. Relatore è stato Di Gallo 
della De. Vari oratori hanno ac 





cennato all'opportunità di conside 
rare il grosso problema dell'inqui- 
namento delle acque. In sede di re 
plica, Di Gallo e l'assessore Masut- 
to hamno fornito vari chiarimenti 
notando la sostanziale, larga con 
verpenza suj problemi. Masutto, in 
particolare, ha sottolincato che La 
lesge ha lo scopo di consentire 
a valutazione delle risorse idrichx 
per poi predispoi Te lo «truttamen 














Lo razionale delle 
ci, agricoli e industriali. 





Per 


pari icolare, nom 


esperti, 


beppe 


commissioni di più 


diatà, avrà compictato il sus lava- 
una ri» 
cerca sistematica. La legge è stata 
Bslensiome 


to & clfrirà risultati cdi 


approvata con la soda 


del Pci e del MF che avevano espres: 


riserve, 
legge riguarda La 


so alcune 
La terza 


modifica formale della legge regio 
del 1969, riguardante il 
finanziamento del lavori di comple 
austradale 
VillesseGorizia. Ciò al fine di ren: 
dere possibile un ulteriore fimanzia- 
mento di 800 milioni, in aggiunta al 
stanziato, La 
all'unam- 


nale m. ] 


tamento del raccordo 


mezzo miliardo già 


legge è stata approvata 


miti. 


Approvato il programma di valorizzazione turi 


nacque n fini civi- 
Vi 
quinamento si darà corso a una 
appena la 


ins 


sola 





end er 


sclatori silla neve di Posso Chianmuian. La località carnica ha richiamat 
nei primi tre mesì di quest'anno, turisti è appassionati degli sapori invernali. 


tica 





dell'intero comprensorio della Carnia centrale 


La Giunta regionale, su proposti 
assessore il 


Approvali 


del vice presidente © 
turismo Enzo Moro, ha 
il programma di valorizzazione tu 


ristica del comprensorio della Car- 
nia centrale, con particolare riguar 


do alla realizzazione del centro tu 


ristico invernale del monte fono 
inmento 
tivo programma di opere. 
L'irea nella quale & prevista la nei 





lan, deliberandone il lu 
del re 





lizzazione del centro, già individua 
ta dal programma di sviluppo ccp 
nomico e sociale del Friuli-Ve 





è tra quelle ritenute di 





prioritario al fine di svolgere una 
capacità di 
srlali, cri 





AZIONE di stimolo delle 
investimento e imprendii 
a Lienti in loca, com effetti multipli 
nisi confronti sia degli 
della produzione di 





canori 


estoni 


trale, di quella specilicatamente in 
teressata dall'intervenio regionale. 


Il progetto per La 


centro 


abi] 





di opere 


per lo sport dello sci, Il cui svi- 
luppo diviene complementare alla 


utilizzazione estiva dell'intera sona 
della Carnia, e a collegore detta 
ATTCA centri di fondovalle è 





Quanti sono gli emigrati di Travesio che darebbero un occhio pur di rivedere 


com l'altro (icon quello rimasto al 


ud pasto, sano & salro) il loro caro 


pese? A lutti loro, è a ciascuno, dedichiamo questa veduta panoramica che 


imostra («dia simisira) | monti Cavallo, Raut e Davanti, (Foto Cartalnova 


neziù 
Giulia per il quinquennio 1966-1970, 
intervento 


alti 
beni © 
servizi che nei confronti di una 20 
no più vasta, quale la Camila cen- 


rcalizzazone 
turistico invernale del- 
lo Zoncolan comprende un insieme 
atte nd allreszare un'area 


cipale, A strutture completate il 
centro disporrà dj idonee aitrezza. 
ture ricettive, posti di ristoro, im 
pianti n lume eccetera, alte, natu 
ralmente, e in via prioritaria, delle 
infrastrutture, quali strade, par 
cheggi, collegamenti fumiviari, che 
rendono perfettamente agibile Va 
red. 

Le opere a favore delle quali è 
slato assicurato, com la 
della Giunia regionale, il binamzia 





decisione 











Sollecitato un 


mento sono il questa prima tasg 
la strada di arroccamento Sutro 
monte £oncolan, l'impianto a Tune 
vievieni Valcaldo-monte Zoncolan 
è l'elettrodollo a servizio degli im 
pianti di risalita a fune. 

Il costa complessiva cli 
opere è dell'ordine di un miliardo 
e 700 milioni: costo che, come ne- 
cennato, sarà coperto dall'interven 
to regionale, in forza della legge di 
InLèersento straordinaria Mi, % del 





queste 








coordinamento 


fra urbanistica è agricol tura 


Il comitato regionale consultivo 
dell'agricoltura, dall'as 
AcSSOTE Comielli, ha esaminato nel 
corso d'una recente seduta gli aspei 
ti più salienti relativi all'asseito ur- 
banistico dell'agricoltura, Nel corso 
abi riunione Vine. Gentili, diretto 
re dell'assessorato dell'ut banistica, 
ha introdotto l'argomento ricordati 
do le warie tappe della legislazione 
urbanistica è le difficoltà di appli 
cazione degli indirizzi di fondo pet 
un ordinato assetto del territorio. Im 
particolare, alla situa 
rlone friulana, ha miesso in risalto 
le diflicoltà di ordine psicologico € he 
dorranfiao essere Superato Ha quit 
norme applicative 
nguardanti le pe 
rimetrazioni centri abitati, im 
dici di fabbricabilità e le distanze, 
con riferimento specilico agli 
diameenti agricoli. 

Alla relazione introduttiva è xe 
pulito un ampio dattito mel corso 
del quale è stata messa in evidenza 
la necessità di un collegamento fra 
gli urbanisti e gli esperti del set 
tore agricolo, al fine dij trovare le 
lidlonee soluzioni che E rantiscano 
una reale valutazione delle esipenze 


preslogsuto 















di illustrato le 
della legge ponte 


E 
dei 





int 

















del seitore agricolo, per un organico 
inserimento degli insediamenti ru 
rali nel contesto di un armonico 
aspetto territoriale. In particoala 
sono state formulate alcune interes 





LEGGETE E DIFFONDETE 


FRIULI NEL MONDO 


santi proposte che, tenendo in giu 
sla considerazione j vari asselli &- 
valutivi dell'agricoltura, consentano 
l'applicazione delle nome cm le 
prospettive di sviluppo a livello sco- 
bomliae sazia delle popolazioni f- 









gricole. 

A cmelusione dei lavori è stato 
deciso di nominare una commissio 
ne ristretta com l'incarico di esami 
nan vane proposte per la pre- 
disposizione di un apposito schema 
orientativo per la soluzione di pro 
blemi in wista di [uturi contatti con 
eli organi competenti del 
urbunistico, 


se tore 





Tutto il 


divunipue graziose villette, comode abitazioni, 


1566, per una quota pari a un mi- 
liardo e 500 milioni dij lire circa, 
Lon questo tipo dj interventi, spe- 
cihontamente localizzati e di massi 
cià embtità, si persegue il fi di co- 
struire delle atmutlure specializzate, 
articolate con le realtà urbanisti 
che e turistiche di contorna, ma 
nello stesso tempo funzionalmente 
autonome, «e gpuendo indiriz 





I 








ed 
scempi giù felicemente sperimentati 
in Italia e all'estero. 





La realizzazione del centro turisti 
co invernale del monte Zoncolan 
viene a cosliluire uno déei primi 
interventi di questo tipo (interventi 
che saranno seguiti a tempi brewi 
da altri analoghi al Piancavallo, nel- 
le valli del KNatisonemonte Matajur, 
nelle Dolomiti negli al 
ini paoli cli svil Ippo turistico indivi. 
duati dal programma di sviluppo 
«conomico regionale e per 1 quali 
foina if avanento corso di clabora- 
zione le progettazioni esecutive) 
tendenti a realizzare tutto un sista 
ma cdi poli vuristici a utilizzazione 
bistagionale, sistema considerato 
quale struttura specializzata di 
Supporto allo + Vu ppo economico 
delle zone montane della regione. 














carmiche è 











ll vice presidente Enzo Moro ha 
cspresso la sua più viva soddisfa 
zione per l'approvazione del prov 
Vedimento da parte della Giunta 
Tejgls lie Tale provvedimento sà 
ha detto dà l'avvio alla realizza 
zione del vasto programma per lo 
sviluppo iuristico del Friuli-Vene 
Ma Giulla, Attraverso questo Lupo di 
interventi — ha continuato — si po 
trà raggiungere un coordinato svi 
luppo ci tutte le attività economiche 
delle sone intercessaie sviluppo che 
trova nel turismo uno dei suoi «le 
menti portanti. 





I *roget i 


per bonifiche 


Il comitato 
per le bonifiche 
presidenza dell'assessore Comelli, 
ha approvato il progetto del con 
sorzio di bonifica acque agro Mon 
er le opere di riprist Imi 
della traversa di 
barrametnito sull'Isonza, a uso de 
È dale Dottori, per 
una spesi di 135 milioni di lire. 

Sono stati approvati, quineli, i 
progetti predisposti dal consorzio 
di bonifica Cellina e Meduna di Por 
denone per i lavori di sistemazione 
idraulico-forestale del torrente Viel 
n, in commune dli Barcisg, per 196 
milioni di lire, e per la costruzione 
della strada di servizio Torestale 
dell'altipiano del Livenza Cansiglio 
Fiancovallo, per un importo di 60 


consultivo 
sotto la 


nesionale 
riunito 


i 
ralcongese 


c sistemazione 











FIVEZIONE del a 









milioni di line 
Infine è stato approvato il pro 
getto della Comunità carmica per 


la costruzione di un acquedotto nu 
rale 1 borgata Smudena Alta, Ln 
comune di Pontebba per una spesa 


di & milioni cli 











line. 


Friuli è un fervore di muove costrizioni che assicurano un vallo 
ridente al paesi, Tramonti di Sopra (nella foto) non ha valuto essere da meno: 


{Foto Cartolina, Vate] 
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La Regione 
a Berlino 

alla mostra 
del turismo 


Il vice presidente della Giuniîa re 
giornale e assessore al turismo, En 
zo Moro, ha partecipato, con | rap- 
priesentanti delle regioni autonome 
dello Sicilia, della Sardegna, della 
Valle d'Aosta e del Trentin-Alto A- 
dige, alla Borza del turismo che ha 
avuto luogo a Berlino, Era presente 
alla manifestazione il sottosegreta 
rio al iurismo, sem. Zanini, il quale 
si & vivamente compiaciuto per lo 
apporto dato alla condscenza delle 
bellezze turisilche delle regioni auto. 
nome e in genere della propaganda 
turistica in Germania 

A sua volta il vice presidente Mo 
ro ha sottolincato che anche questo 
anno gli operatori turistici della co- 
sta regionale, presenti a Berlino 
hanno avuto contatti assai proficul 
con gli operatori tedeschi, Tali com 
tatti lanno prevedere un notevole 
aumento, rispeito allo scorso anno, 
cel flusso dei turisti dalla Germania 
verso Lignano, Grado «e Sistiana. 

Moro si è anche congratulato con 
il rappresentante dell'ente provin= 
ciale per il turismo di Gorizia, cav. 
Del Ben, che ha curato la parteci. 
pazione del Friuli-Venezia Giulia 
alla Borsa del turismo di Berlino 
Il vice presidente Moro ha paris 
dipato a un ricevimento che il com 
sole generale d'Italia a Berlino ha 
oiferio al rapresentamii del governo 
nazionale e delle regioni nuionome. 


L'anagrafe 
degli emigrati 


Hel corso il'una seduta della 
Giunta, la Camera di commercio 
di Udine ha discusso e approvato 
l'eftettuazione di mumerose inieta» 
tive, Tra queste merita particolare 
allenzione, per l'importanza che ad 
«ssi sì annetie, l'indagine quanti. 
tativa sull'emigrazione. Si intende 
infatti pervenire non tanto a una 
generica individuazione quantitati: 
va dell'emigrazione di cui è staia 
oppetto la provincia, quanto a una 
Nera ©e propria anagrafe dell'emi- 
grante, in particolare di quello sta- 
gionale © temporaneo, della sua si: 
tuazione familiare, della sua quali 
hicazione e della sua residenza, 

In Giunta è stata anche proposta 
l'opportunità di una wisita, da parte 
di una ristretta commissione di tec 
nici cd operatori della Promineia, 


ai centri commerciali all'ingrosso 
francesi: visita, questa, quanto mai 
utile in previsione degli insediamen. 
ti nella zoma annonaria udinese, per 
verificare e riscomirare le alirui è- 
sperienze, 





FRIULI NEL MOxDO 


(a 


= a 


ARTA TERME — Un giorno d'imvermo: così potrebbe essere intitolata questa 


fato che riprende um angolo del 
mese. 


a 


leticralmente inzappucciato dalla 


{Foto De Monte) 


FelbraioMarso 1970 


Un a th eltnoso ai QUIIO 19 VErSI 
Al pantianicchesi 172 Argentina 


Il poeta doit. Fiero de Marco, già 
sindaco di Mereto di Tomba, ha 
aidato all'attuale primo cittadino 
del comune, caw, Eligio Bertolìssk, 
un messiggio — che qui di seguito 
siamo lieti di ospitare agli emi 
grati di Pantianicco nelle varie lo 
colità dell'Argent ina. Come riferin- 
mo a parte, il cav Bertolissi ha 
lalto parte della delegazione che 
ha nccompagnato il presidente del- 
l'Amministrazione provinciale di 


Udine, avv. Vinicio Turello, nella 
visita alle mostre comunità nella 
repubblica sudamericana 

Ma ecco il testo del messaggio 


del dott, Someda de Marco agli è 
migrati di Pantianicco im Argentina: 

« Mi ricsce malto gradito di [Re 
ter inviare un caloroso saluto a voi 
emigrati lriulani, e in particolare 
a voi di FPantianicco, a mezzo del 
cav, Eligio Bertolissi che, con cuore 
buofò è com salette spirito di s4- 
erificio, mi è succeduto nell'’ammi- 


Rafforzato l'intervento a favore 


del credito agevolato alle industrie 


L'esigenza di rafforzare nella ma- 
nera più inelsiva e proliciia l'azione 
nel settore del credito agevolato, 
al fine di favorire la concessione 
degli indispensabili finanziamenti 
alle piccole è alle medie industrie 
del Friuli-Venezia Giulia, ha ispi- 
raàlo l'elaborazione del primo prov: 
vedimento di variazioni al bilancio 
face l'esercizio 1970, Come nota, il 
relativo disegno di legge, proposto 
dall'assessore regionale alle hinanze, 
Tripani, è stato già definito dalla 
giunta regionale e presto passerà 
all'esame della competente commis- 
sione consiliare ©, quaindi, dell'asse 
ssmblen reglomale. 

Al bilancio regionale per 
cizlo 1970 sono iscritti ultertori stam 
zismenti di spess per l'importo 
complessivo, di aumento effettivo, 
di due miliardi e scicentotrenta mi 
liomi. Lo stanziamento più consi 
stente, e precisamente due miliardi 
è mazzo, cocerne, appunto, la par- 
tecipazione regionale al fondo di 
dotazione del Mediocredito per le 
piccole è per le medie industrie del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Il rilevante intervento sl attuerà 
ai sensi della legge nazionale n. 8, 
cel 23 gennaio di quest'anno. Con 
cessi è siato, tra l'altro, disposto 
che l'istituto di credito peer il linan- 
ziamento, a meelio termine, alle 
piccole e medie industrie nel terri 
torio della provincia di Udine, crea: 
to tredici anni fa, assuma la nuova 
denominazione di Mediocredito per 
le piccole e per le medie imprese 
del Friuli-Venezia Giulia e abbia a 
cscercitare sull'intero ambito della 
regione, nelle forme e con le age 


V'eser 








Una veduia d'insieme di Fielungo, al ceniro d'una zona ché a ragione È 
sinia definita ln Svizzera del Friuli, a causa della dolce austerità del suo 


paesaggio. 


{Foto Ghedina} 


wolazioni, anche fiscali, stabilite 
dalla legge istitutiva del 1957 e 
dalle sue successive integrazioni, 


il credito a misdio termine in fa 
vore di picecole e medie industrie 
del Friuli-Venezia Giulia, 

Dal canto suo, l'amministrazione 
regionale è autorizzata a parieci- 
pare al fondo di dotazione dell'isti- 
iuio Mediocredito attraverso con- 
ferimento con legge di bilancio. 

Tale imporiante iniervento si ine 
quadra in una politica di bilancio 
adeguata alla situazione economica 
del momento E', infatti, assodato 
che l'aumento del costo del denaro 
mon certo niuta le imprese nella 
ricerca del cernedito: da qui l'oppor: 
tunità, quindi, di accentuare l'azio 
ne nel settore del ceradito agevo 
lato, al fine di falkeilitare i fiman- 
ziamenti. L'amministrazione regio. 
nale continua, così, a compiere il 
massimo sforzo per mettere na di- 
“posizione, com gli strumenti elet 
tivi di cui ha facoltà, sostegni e in 


centivi per investimenti a slondo 
comomici © sociale. 
Gli altri interventi che trove 


ranno finanziamento con il prove 
dimento in questione sono quelli 
relativi alle spese per la mamuten- 
zione, ordinaria e straordinaria, dei 
baeni patrimoniali, alle sovvenzioni 


Il maestro Peresson 
ricordato a Piano d'Arta 


Il musicista compositore Giuscep- 
fe: Percason è& «lato ricordato è 
Fiano d'Arta nella sala del teatro 
parrocchiale, dove, a cura del grup- 
po corale folcloristico «Peressons, è 
stato presentato un film, realizzato 
da Piazza e Intilia, in cui sono comm 
parsi gli episodi salienti e be scene 
più signibeative della wita del mae- 
stro, scomparso nel glugno del 1959, 
La parte sonora, altre al commento 
curato da Cossetti, comprendeva 
musiche originali del maestro Pe 
fesson, csepuite al pianolorie e al: 
l'organo da Pierino Fiazza. 

Il lavoro dei due giovani, ex al 
lievi del musicista di Fiano d'Arta, 
che è stato presentato per la prima 
volta in pubblico, ha suscitato pran- 
de interesse nel paese matale del 
compositore, dove i) ricordo dell’ar 
tista è ancora molto vivo e dove un 
coro di ben cinquanta giovani del 
luogo si è assunto il compito di con- 
tinuare e tramandare l'eredità la: 
sclata dal maestro nel campo della 
musica corale, 

Era infatti presente alla manife 
stazione il gruppo Feresson al com- 
pileto che, per lioecasione, ha ese 
guito un programma di villotte e di 
canti faleloristàci, 


ce ni sussidi per lo sviluppo della 
Comperazione, a compensi wari per 
studi e indagini e ai contributi, con- 
corsi, sussidi e premi per la cop 
perazione agricola e per gli im- 
pianti collettivi. 

In particolare l'aumento nel Lon» 
do per la manutenzione dei beni 
patmmomiali deriva dall'esigenza di 
portare a compimento i lavori pre- 
visti nel compendio di Cave del Fre. 
dil in relazione alle ulieriori neces 
sità che sono emerse per il com 
pletamenta cella scuola materna, 
della scuola media e del Palazzo 
dell'impiegato. 

Mel settore della cooperazione si 
tratta di corrispondere al notevole 
*wiluppo del settore stesso e della 
propaganda. Infine è previsto l'an 
mento dell'erogazione a favore del- 
l'ente per lo sviluppo dell'artigia: 
nato {Esa} in relazione alle mag 
giori esigenze nel settore del cre 
dito d'esercizio, 


nistrazione del Comune. Nessuno 
meglio di lui, anch'egli un tempo 
emigrante in Argentina, può essere 
interprete del mio pensiero e del 
l'augurio che oggi e sempre ho for- 
mulato per un dignitoso e produce 
lavoro, per il benessere delle vostre 
famiglie e per un quicio e ponde- 
till vivere nel Pieese che vi acc 
glie: il che torna a tutto vantaggio 
del buon nome dell'Italia all'estero. 
E per immettervi proprio nell'aria 
calda, intima e semplice dei ricordi 











e del focolare domestico, coal vi 
silulo amichevolmente alla "friu 
lana DL] 


"O saldi di dui cir 
i ditiigrania di Parrlioneina 
che pri dal sipii 


lo aid jnf che va pal nroni 


OM STE 





Funari il braz, 
tal lavòr sos sistpri in parmba 
mai par lor ce pini che al val 
iè la Patrie e la Tamee: 


PRE specidi 





ing Viva i csriprane 
chie no simpri "o ricuardta, 
ito sor files me nions lontanz 





a ferma chest bel pensir 


Fi 


dal pais 





a Vira i cfdrs auris 
di Pantiamins 
viva i paris, viwa i fix 





sont tomdr dal mio Caostiiti 


Un fotografo si afferma 


Con sincera e legittima soddisfazione 
abbi ò appresa la notizia di duas al 
fermazioni del nostro corregionale sig. 
Eiloardo Giovanni Nogaro, carnico re- 
«idente e operante a Milano, del qua 
be | nastri lettori conoscono l'attività 
di fotografo dotato di un gusio e di 
una senstbalità che fanno di lui un 
iulenlico artista dell'obiettivo. E 
donrdo Giovanni Semgaro ha realta 
lo la parle fotografica dd'uno splendido 
volume, « Ville delle province di Ber. 
Bamo & Brescia », stampato dalle mila 
fit«j dizioni Sisar è del cui iesio sono 
hultori gli studiosi Carlo Peragalli è 
Maria Grazia Sandri; inoltre, foto del 
Giro cormeglomale — ispirate a scene 
della vita quotidiana fra i monti della 
Larmig — sonì siate pubblicate in 
ibcuni fascio dell'a Enciclopedia del 
la fotografia ». 

A valcite fotograleartista i nostri 
rallegramenti più cordiali e l'augurio 
di sempre maggiori successi 
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FRIULANI NEL MONDO 


chiedete sempre questa marca 
la sola che Vi garantisce 
il miglior formaggio del Friuli 
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Il messaggio di Saragat 
ai connazionali all'estero 


#0, ai comrazioni 
J del 
re della Repubb 
ur indirimpo amemrnale, del qua- 
liclriamto qui di segui i 







È CUR 









fesso; 


Cari connazionali, secondo quella 
che è diventata una cara tradizione, 
desidero che, alle soglie del muovo 
amna, vi tiunga, altlraverso bb mia 
narola. il saluto dell'Italia, 

E' la Madrepatria che si ricorda 
così a voi, sui figli lontani, sparsi 
n ogni parte del mando, e vi espri 
me e vi conferma i suoi sentimenti 
i stima, l'affetto, la g 





di sempre: 
lituaime 
Come vi dissi lo scorso anno nella 
— iù mi è cano Npo 
da Siisbs: pur sempre parle 
mie me del nosiro popolo, Tali 
toi vi consideriamo in ogni momen- 
to, Siete un'Italia che si dilata oltre 
Sinai 


* essa (lA S TOTO 


“fo — VO 








sabbi conmdini geogralici, nel 
del lavoro e della cooperazione, rt 
uo presso altri popsali besuma- 
nianza della propria laboriosità, in 
iraprendenza, genialità E capucila di 








SACTIMZS I, 

Dicendo questo, penso ai lavora. 
tori € iti nei Paesi dell'Europa, 
Penso alle bostre comunità operai 
negli Stati Uniti d'America, in ca 
nell'America Latina, espo 











Tula E 


nenti delle quali hanno spesso rag 





posizioni di pi i promo nel 
+ delle professioni, dell'indu 





glum 
CI 
stria, della ricerca scientibca. Penso 
ngli italiani disseminati nel vicino 
Medio ed Esiremo Chriente, a coloro 
che si sono trasfemti in Ausiralia; a 
quelli che lavorano in Africa e che 
offrono, a Paesi di recente Indipen 
denza di quel Continente — a prezzo 
di sacrifici, rischi, e della stessa vi 
ta, come purtroppo © tramcamente 
avvenuto nel corso del 1969 — il 
contributo generoso E g1040 
*ropria operosilà. 














Dori 








dclia 


A tatti, dunque, va il mio pensie 





ro, dovunque sia questa presenza 
italiana, questa realtà umana, viva 
© lervida che voi rappresentate 

io che la maggior parte di voi 
seguire, anche se da 
lonta he ha caratterizzato la 
vita del mostro Pac 
«ta per chiudersi 





Le 
abbia peotut 














Volendo fare un bilancio del 1969, 
posso ripetere a vol quanto ho già 
dbetto rivalgendomi agli italiani resi 
TR [el LIST in Patria: © 
i tifi ano che ha messo alla 
pin i la coscienza civica degl ita 
liani, attraverso fatbehe, dolori 
purtroppo anche lutti, come quello 
ultimo dei tragici Latti di Miikam 
ma ché usa prova, pur così dura, 


i Sia supe 


cioe che questo 


















lo Intanto salvaguardato — 
e siamo fermamente determinati a 
farlo anche per l'avvenire — quelli 
presugpgpazst) fondamen 








che sono i 











tali di ogni pi 
crescimento di benessere del hostro 
Paese, e cioé la liberià e la demo 
croazia, 

Abbiamo inoltre portato innanzi, 
con impegno immutato, pasr Incovan 
doci a lronteggeiarne be dillicoltà cui 
ACcCEenna va, il (E) chi sviluppo 


nesso e di {Agrril EbC 











devo dire — 
apecialmente in relazione al proble 
fpartanite dislla stabilità 
lomidaren Lala 

BILLO l'apporto dei lavo: 
italiani all'estero, 





ma cosi N 
lirà 
AlULO € 
ratori 

È questo un riconoscimento ché 
anche l'anno scorso non ho mantci 
Lo dij lari, cari commarzionali, | 
chi lo considero giusto e doveroso 
E che mi è caro mnnovarvi opgi, € 
i con [EIRI nin Moi wedixmao 
in ciò una prova ben comvincente 
della parte che hanno i lavoratori, 
così in Patria come all'estero, nella 
comune impresa di dare prosperità, 
moclernità, ulteriori conquiste di ci 
viltà al nostro Faesse. È voglio au 
gurarmi e ir iestimomiare il 
Mipegno a chie, attraverso | 
progresso) &D0M co del Piceno, al 
fenomeno dell'emigrazione non sia 
più fratto di una dura mecessità, 
ima lensi di una libera scelta, 

Infine abbiamo continuato na la 
varare come lacciamo insltanca: 
bilmente dalla Liberazione in pari — 
per la pace e la collaborazione in 
LET nazionali. Sappiar 10} bem che La 
pace è la condizione prima, mon so 
lo per il progresso, ma per la sal- 
verza stessa del mondo, per la sc 
pravvivenza del penere umano. Dale 
cessa C stata giustamente definita an 
che dal Sommo Pomtefice quando 
hi esortato gli uomini di buona vo 
lontà a consacrane paio alla pa- 
ce il primo giorno dell'anno, 


abella che di 















CITE 





nosno 




















NKel segno della pace e della col. 
labarazione con tutti i popoli «1 col 
loca l'avvio dato alla soluzione del 
prob nn dell'Alto Adige E alla pa 
ce e alla collaborazione tra i popoli 
zi sOmMo ispirati anche i + ALE da 
mè compiuti all'estero nel 1564. Pi 
lo del viaggio in Gran Bretagna, mel 
corso del quale ancora una 
ho avuto il piacere di incontrarmi 
con nustri connazionali e di msc 
Gia viva il ricor 
del viaggio in Ju 
i Up 












Volla 


[rane ci n ess 
della Patria: & 


che 





E Javia game vota 








I ampuiclieà Verso MEL 1 Pu 


Confido che anche nel 1970 mi sia 


dato di incontrarti: com colbkettività 








(Qua 


italiane all'estero per attestai 
l'Italia 


le sta il 
a tuiti voi 


vincolo che unisce 


Lal è 
comizi 


Appunitoà in questo spirito 
li, che formulo g 
voj e per ke vostre Lamiglie « 
più caldo e sincero augurio per Van 
no uovo. 


[Così come l'Italia s 





GILET 








ricorda 2 Voi, 





Una veduta panoramica di Valeriano, dall'alto. 


{Foto Ghedina) 





La mosskecia porta del Cinquecento, che immette ol cosiello di Aviano, 


Com alfliet 


imiohe: 


ricordatevi voi dell'Italia 
fo — dome Daan dubito — 
con fierezza, Pensando che il vostro 
Pacse, il Faese dej wostri padri, è 
animato come non mai da propositi 
plioramento sulla 
della democrazia 


"RL 














di impessanmie mm 
via clella liteertà i 


bella puiustirta 








sgciale e del 








II saluto 
del sen. Coppo 


TI aodiosi pretanio [EF Gi sap I 
esteri, seri. Mriovargi Loppao 


pervenire per ii Revo gino qu favo 













comigrati | d 
rio. Foco le J 
Comnazionali all'estero, a mme 


del Governo desidero lat 
n vai cd alle vastri 
caldi, cordiali sui 
Ana che s.] inizia 


POTRO 
Famij ì più 


AUgUiIAalI pass lo 








E' con prof 
sula TO l'ap ra di civiltà e di la- 
woro che andate compier im terre 
lontane, a valle non senza gravi sa 
erifici personali, onorando il nostro 
Pare di cui costibuite Le tinle- 
grante cd importante — e contri. 
buenda sd un bempo al sus sWilup- 
Tua economig D, così come al pragrres 
n delle Nazioni ove risiedette 

Si chiude per noi un anno carat- 
terizzato da ore liete e da momenti 
difficili © si, E' pros î 
tutti i livelli, l'opera di edilicazione 
sisctale ed economica che, intrapresa 
alla fine della seconila guerra mon: 
diale, cj ha portato, con stewordì: 
miria rapidità, all'avanguardia del 
la comunità internazionale. Si è da- 
to l'avvio © volta si sono nealiz 
rate profonde riforme di fondo in- 
tese a far sì che le strutture na 
zionali rispondano sempre più ade- 
guatamente allo sviluppo della wila 
scomomica e sile. Ed a questo 
«lorso, le cui dimenzioni ed il cui 
impegno possono a valle si 
alla cronaca giornaliera, ma la cui 
esatta valutazione noù siuegirà al 


da ammirazione che 












































la stona, il Poese tutto 
bito È comtribuisce 
iluesto processo di sviluppo noî 
poteva svolgers] «enza protomdo tra- 
vaglia, sermza qualche battuta d'art 
TEsEr ncondimenti d Posi 
Ma si tratta di pause cd ewenli che 
tan arrestano il cammino della Na- 
mom intaccino la sua ferma 
determinazione Prosesgpuime, nella 
libertà e nella d î, l'opera 
di edificazione di ietà sem 
pie più giusta e modema, € 
ne attiva e responsabile della co- 
inicrmarionale e parta inoe 





MZ 

















IPO 
in essa di valori di pace e di civiltà, 

È com bo sicssoò *pirtro & ierma 
determinazione che il Governo in 
tende perseguire la soluzione del 
prubli mi dei lavoratori italiani all'e- 
Coceani peli 








abena, secondo 
unitaria ed organica, nel 
la nostra politica estera da un lato 
politica ecomomica 
qninria la realizza 
impieso 





quadro «del 





e ibila mostra 





sieme: del pie 


“om possono INMSsvia essere s0- 
x n 4 la = È POT a 
tovalutate le difficoltà che & pre 
“Pntano a breve Dm (HI puSI Db Sib 








luzzione di tali problemi, In armo 
ua con questa nuova roalla Sco: 
mica italiana, le linee del 
l'azione Port eTTRA Lia devTanTio €sse- 


e seriale 





La pliarza della Chiesa, a Cavasso Nuorò, 


ne ampliate & rese più lncisive sul 
piano bilaterale è soprattutto mul- 
tiliterale nell'ambito delle relazioni 
internazionali, realizzando a pieno 
la parità di trattamenti come si è 
altermato mel sbita Ilan CEE, 
Nell'arco di tempo che va dall'e 
spialrio al rimpatrio, molte sono le 
questioni che interessano il nostro 
lavoratore, ma ritenismo che det- 
b in particolare, essere avviate 
i uzione quella di uma più siste 
matica informazione dei nostr) emi: 
granti; quella della parità dei di 
rivti civili tra nazionali cd emigrane 
Bi; quella dell'educazione, della lu 
pua e della lormazione prolessiona: 
le nel quadro di una diretilva uni 
tormee cd nica; quella della tu- 
tela dii lavoratori italiani dipe k 
ti da imprese che operano all'este 
ro; come deve essere È rito il Le 
nomeno assoclivo degli emigranti 
èscomdo una COMIZI zione più ciuara è 
mexcderna: la promozione db sin 
diacalizzazione è l'organizzazione del 
la difesa del patronato ed infine una 
delimita palitic a al iserimen= 
to in Italia dei lavor ‘che deci 


SNECHT]I 
dano di rmpaltrLane, 




















































Rell'attuazione di questo prograr 
ma, il Ministero degli affari esteri 
sarà coadiuvato, come avviene da 
Lema, dal Ministero del lavora è 
della previdenza seciale e da altre 
amministrazioni mediante comitati 
di coordinamento. La consultazione 
con le cponfaderazioni sindacali dei 
lavoratori sarà intensificata & 
permanente anch essa mediante la 
creazione di uf comitato misto, Il 
cialo ira Governo é callettinnità al 








Pesi 





Ò 





l'estero evolato dal comitato 
comsultivo degli italiani all'estero 
che, ristrutturato, rit avere Una 
più larga base rappreseniativa e de 
moceratica. Alla periferia, l'insosti- 
tubile adtività dei Consolati sarà 
agietenuta dalle associazioni demo 
cratlcamente organizzate, che trame 
ranno un punto di incontro e di cal- 
laborazione nei comitati comsolari. 
Lavoratori italiani all'estero, 

3 1970 ci permetterà di contina 
re e migliorare l'azione di difesa 
dei wostri inleressi com incessante 
dedizione, Voi parete e devete g 

date al vostro Paese con or 
scguire il suo cammino con fiducia, 
come com liduzia ed 
il Paese vi sce È sostenga 


















(LISI 








a Lo 


Il Palasport di Udine 
al nome di Carnera 








io dello 
sendo nella zona dei Riz 
tolato a Primo Carnera, 
amnunciato il prof. 
nel corso della manilesta- 
bel del wenti i 
dell'Associ: 
La moti 





«port 


4 





sinelac LÌ, 


"ni 
È 


udinese 








paagllis ti 











in salutata con caloarnzi 
Nel corso dela riumione, prima 
del sindaco ha p ilo l'avv. Franco 


Castiglione, presidente dell Apru, his 
ha ricordato Vattività e le allerma 


zioni cella società. L'assessore re 
pionale allo spori, rag. D'Antoni, ha 





issicurzio la sensibilità della Ré 


gione 


{Foto Cartaliova, Udine) 
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La Convenzione australiana 


sulla cittadinanza agli immigrati 


Si è tenuta a Canberra, dal 20 al 
22 gennaio, la 185 «a Convenione au: 
«traliana sulla cittadinanza », dedi- 
cata all'asistenza sociale degli emi: 
granti e alla quale hanno partecipa 
to circa quattrocento delegati, tra 
cui dieci rappresentanti della col 
leitività italiana. 

La Comferenza, mentre ha conler 
mato il vivo interesse delle autorità 
ufficiali ni problemi dell'immigra» 
zione ai quali sono in definitiva le- 
pate le caratteristiche etnico-socia» 
li del Paese, ha costituito anche u- 
na notevole occasione di verilica dei 
risultati raggiunti e delle mete da 
raggiungere nel futuro nonché un 
incitamento a tutta la società aU- 
straliana a prendere sempre più co- 
scienza dell'importanza del vasto 
programma di immigrazione in atto 
e a collaborare quindi A] sio ml 
eliore successo. 1 

Mel corso dei lavori sono siati 
infatti dibattuti con notevole liber. 
tà e franchezza il ruolo delle auto 
rità centrali nella programmazione 
è nello sviluppo delle attività per 
l'immigrazione, nonché quello delle 
associazioni benefiche e degli enti 
n carattere sociale nel favorire l'in- 
tegrazione dei muovi arivati. 

Zi è discusso a lungo sulla sorte 
dell'immigrato dopo il suo arrivo 
in Australia e sulla necessità di evi- 
tare che egli debba trovarsi a esse 
re un «cittadino di seconda cate 
goria ». 

Lo stesso ministro dell'immigra 
zione Lynch ha riconosciuto lesi 
stenza del problema quando nel di- 
scorso Iniroduttivo ha sottolineato 
la necessità di una maggione « Um 
nizzazione » dell'immigrazione e di 
una nitiva partecipazione dei resi 
denti alla soluzione dei problemi del 
neo emigrato, com particolare ri- 
guardo a quello linguistico, prean: 
nunciando l'intensificarzione di corsi 
accelerati di lingua inglese, anche 
al fine di eliminare discriminazione 
nelle opportunità di impiego tra im. 
migratl e residenti, 

Attiva ed appassionata è stata la 
partecipazione ai lavori di molti è 
sponenti delle comunità italiane © 
il loro vivo interesse all'indivicdua. 
zione di soluzioni di generale rileva, 
Essi non hanno mancato di adeità» 
re | pumti importanti della politica 
australiana di assistenza sociale dei 
lnyoratori immigrati e delle loro fa- 
miglie, rilevando la necessità di. e- 
liminare quelli menò rispondenti al 
bisogno onde comsentire un più ra: 
pido e meno traumatico inserimento 





Si fa onore in Canada 





Congratulazioni e auguri al giovane 
Franco A, Mauro, figlio del nostro 
fedele abbonato sig. Romanò Man 
ro, emigrato in Canada. Proveniente 
dia Tolmezzo, il giovane ha fre 
quetitato li souoale superiori ad 
Hamilton è l'università a Toronto, 
conseguendo il diploma di tecnica 
a cmpiuter  cleciromi: = svslem ». 
Dopo aver esercliaio per ire anni 
la sua professione prosso le ac 
cialerte Dotasco ad Hamilton, ha 
trovato una mrova e più imporian: 
be siatemiazione in qualità di toc 
mico in un'associazione d'ingegneri 
sà Toronto, Il mostro volo è quello 
che le sue capacità gli schiudano la 
porta «i sempre mini successi, 


degli immigrati nella vita del Pac 
se di accoglimento, 

I sei gruppi di lavoro dedicati alla 
istruzione, mej quali erano inclusi 
gli italiani dottor Costanzo, dottor 
Bini è signora Romeo, hanno soprai. 
tutto adilitatòo alle autorità compe- 
tenti la necessità di un potenziamen: 
to dei sistemi e dei metorlì di inse- 
gnamento della lingua inglese ni no 
stri immigrati altraverso l'adozione 
di una serle di utili misure prati: 
che, il perfezionamento dei metodi 
di orientamento professionale, il 
miglioramento dell'assistenza pro- 
stata agli ospiti negli « hostela », ri- 
levando che, avendo i Paesi europei 
tradizionalmente fornitori di emi. 
grati all'Australia raggiunto ormai 
uno standard di vita pari a quello 
australiano, il poverno di Canberra 
deve fare di più per non deludere 
le aspettative dei nuovi arrivati. Da 
parte australiana è stata soltolinca- 
ta la necessità dell'istituzione di spe- 
ciali fondi pubblici per il credito a- 
gli immigrati onde venire incontro 
alle prime loro particolari mecessi: 
tà dopo l'arrivo, 

In tema di qualifiche professiona 
li è stata inoltre rilewata l'esipenza 
di stabilire una ceria equipollenza 
tra i titoli europei non britannici è 
quelli australiani, mentre per le qua. 
Wlfiche di mestiere degli immigrati 
«i è insitito sull'obblgo morale che 
gli organi competenti addivengano a 
un lo pieno riconoscimento. A 
questo ultimo proposito, tuttavia, 
non si sono nascoste le difficoltà fat- 
te dai sindacati nonchè quelle de 
rivanti dalla scarsa conoecsenza dello 
inglese da parte di coloro che chie: 
dono |] riconoscimento della tami- 
glia. 

Le conclusioni cui sono giunti | 
vari gruppi di lavoro possono essere 
così sintetizzate: an) mecessità di 
corsj accelerati dj lingua li carat 
tere non scolastico ma valti invece 
a fornire elementi per um rapido 
inserimento nell'ambiente di acco 
glimento; b) estensione di tale in- 
segnamento alle casalinghe per evi: 
tame l'isolamento è prevenire even- 
tuali rotture del mucleo familiare 
fra figli, che acquistano rapidamen- 
te perfetta conoscenza dellle lingue, 
e genitori; c} nssistenza finanziaria 
sotto varie forme per gli immigrati 
nei primi 12 mesi dal loro arrivo on 
de far fronte alle prime witali esi 
pene: d) intervento delle autorità 
governative nel problema degli al 
Ioggi per dare agli immigrati la pos: 
«ibilità di entrare il più rapidamen- 
te possibile in possesso di una casa 
adeguata; ©) maggiore utilizzazione 
delle associazioni etniche quali pun- 
ti di riferimento delle attività «i 
servizio sociale e di integrazione, 

Nel discorso conclusivo, il mini: 
stro Lynch ho sottolineato la va- 
lidità della conferenza come foro 
per uno scambio di idee e un con 
ercto dialogo tra amministrazione 
statale e cittadini, ai quali va affida. 
to il compito fondamentale di con- 
tribuire a una sana e completa inte 
grazione degli immigrati nella #6 
cietà australiana. Ha inoltre espres 
so l'intenzione di dedicare la mas 
sima attenzione alle caratteristiche 
culturali dei nuovi immigrati in 
modo che si giunga alla loro inte 
grazione sulla base di una continua 
salvaguardia della loro dignità per. 
somale, arricchendo la società au- 
straliana di un contributo nom uni 
forme, ma differenziato e articolato. 

Ti ministro ha poi assicurato che 
provvedimenti saranno posti allo 
studio per numentare il numero de 
gli assistenti sociali specializzati, 
per affrontare il problema degli al- 
loggi per i neo arrivati e per mag- 
giori comtatti com i gruppi etnici at- 
traverso l‘istituzione di organismi 
comgiunti locali tra | cittadini resi. 
denti, allo scopo di assistere gli im- 
migrati nei primi giorni dell'arrivo, 
In questo quadra, particolare rilie 
vo ssrà dato alla realizzazione di 
uma completa uguaglianza di tratta- 
mento tra immigrati e cittadini mel 
settore dell'istruzione. 

IT lavori della Convenzione sono 
stati seguiti a Canberra dall'amba- 
sciatore Majoli e dal consigliere per 
eli affari sociali, Cappetta. 








Scorcio panoramico di Ospedaletto, com il monte Chiampon, (Foo Cartolnova) 


Le reazioni elvetiche 


contro l’inforestieramento 


Continua lai reazione degli am 
blenti imprenditoriali. sindacali è 
della stampa contro l'iniziativa 
Schwarzenbach. 

A Delémont è stato costituito um 
movimento per l'uguaglianza dei di 
ritti dei lavoratori svizzeri © stra 
metà, In un comunicato, dirama 
to subito dopo la sua istituzione, il 
movimento rileva che esso è sorto 
« sbtto l'impulso di organizzazioni 


BLOCCATA 
L'IMMIGRAZIONE 
IN SVIZZERA 


La Svizzera chiude le 
porte ai lavoratori stranie- 
ri. Con un giro di vite 
senza precedenti, il gover- 
no di Berna ha infatti de- 
ciso di «stabilizzare » i 
contingenti di mano d'ope- 
ra estera, inasprendo tutte 
le pratiche per la conces- 
sione di nuovi permessi. 

Le misure restrittive so. 
no state applicate a decor- 
rere dal 20 marzo; quin 
di, l'emigrazione verso la 
Svizzera sarà praticamer- 
te bloccata. Potranno pas 
sare la frontiera soltanto 
i lavoratori muniti di un 
permesso di lavoro e di 
soggiorno. Ma anche il nu- 
mero di queste autorizza- 
zioni sarà rigidamente li 
mitato, Il programma go- 
vernativo è stato presenta- 
to a Berna dal muovo mi- 
nistro dell'Economia, 
Erupper. 

Sono misure drastiche, 
anche dolorose — ha det 
to il ministro — ma ne- 
cessarie per riportare or- 
dine sul mercato del lavo 
ro e per stranieri. 





giovanili e di gruppi studenteschi 
in collaborazione con gli ambienti 
di lavoratori stranieri », Composto 
di rappresentanti di varle associa 
zioni politiche, sindacali e culturali 
di rutto il Jura, il movimento si pre- 
figge fra l'altro di porre a profitto 
le reazioni contrarie a Schwarzen- 
bach per trattare a fondo il proble 
ma dei lavoratori stranieri in Svis 
Bea. 

Rilevando che, nei prossimi mesi, 
il movimento farà conoscere la sun 
pis izione sull'uguaglianza dei lavo 
ratori, il comunicato conclude te- 
siualmente: «L'opposizione all'ini- 
ziativa Schwarzenbach non dovreb- 
be limitarsi a dichiarazioni platoni 
che d'ordine umanitario e senti 
mentale, Essa deve sfociare nell'a 
deguamento tra le sinutture politi 
che e la realtà economica e sociale, 
in particolare con l'introduzione dei 
diritti civili ni lavoratori stranieri », 

Un altro comunicato sull'iniziati 
va Schwarzenbach è stato diffuso 
dial Gruppo degli artigiani e com: 
mercianti del Partito indipendente 
cristiano sociale, il quale ha rite 
nuo utile precisare la propria po 
sizione prima della campagna per 
il referendum. «La Svizzera terra 
d'asilo > sottalinza il comunicato 
— nom potrebbe più accordare l'o- 
spitalità ngli stranieri, per ragioni 
politiche e alire, senza ridurre nel 
contempo l'effettivo dei lavoratori 
stranieri o delle loro famiglie allin- 
ché un numero identico di stranie- 
ri possa entrare nella Contedera- 
zione =. A_ Ginevra, prosegue il co- 
murnicalto, si verilcherebbe la par 
tenza di 29.100 stranieri nel corso 
di quattro anni, Questi atranieri 
hanno contribuito all'iumento del 
redilito della popolazione, acceitan- 
do in molti casi lavori penosi e spia- 
cevoli, abbanidemati dagli svizzeri. Il 
comunicato conclude ponendo l'ac 
cento sull'assoluta necessità, in ogni 
settore della vita economica svizze 
ra, della manodopera straniera. 

D'altra parte, il Governo federale 
elvetico dovrà sabottare entro breve 
tempo una nuova regolamentazione 
della manodopera straniera, In me- 
rito, è da rilevare che l'adozione di 
msove misure limitative e riduttive 
della manodopera straniera appare 
come indispensabile  contromisura 
all'iniziativa Schwwanzerbach, Si irat- 
in precisamente di un'alternativa di 
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carattere politico, in quanto il Con- 
siglio federale ha chiesto ai due ra 
mi del Parlamento di respingere l'i 
mMaaliva stessi Senza presentare al- 
cun controprogetto, come era com 
sentito dalla Costituzione, Mel mes 
saggio di irasmissione del testo del 
l'iniziativa al Farlamento, il Gover- 
no elvetico ha fissato alcune linee di 
rettrici della futura politica inmi- 
gratoria svizzera ed è quindi anzi 
tutto a questo messaggio che certa 
mente le nuowe disposizioni dovran- 
mo inspirarsi. Il contenuto cli tali 
principi può riassumersi nell'o- 
bicittivo di una reale stabilizzazione 
degli effetivi dei lavoratori stranie- 
ri, ossia in un non pumento del lo- 
ro numero, accompagnato da una 
certa liberalizzazione nel senso di 
una relativa libera distribuzione 
della manodopera ira le diverse lm- 
press e in diversi settori economici 
e da eventuali misure per facilitare 
la noturalizzazione di determinate, 
anche se limitate, categorie di citta. 
dlimi siranberi. 

L'Uiflicio federale elvetico del la 
voro ha diramato alle associazioni 
sindacali e dei datori di lavora è 
al Cantoni il progetto sulla mano 
dopera siramiera basato suj tre car 
dini della soppressione del contin- 
gentamento per impresa sull'instau 
razione di um contingente globale 
per l'intesa Svizzera di 600 mila la 
voratori stranieri tra annuali e dor 
miclliari (per gli stagionali è | fron 
tnlieri si intende non modificare il 
regime attuale), sulla comcessione di 
40 mila nuovi permessi di lavoro 
all'anno e sul libero passaggio de- 
gli immigrati — dopo un anno con- 
iro i cinque attualmente necessari 
dall'arrivo nella Confederazione — 
da ditta a ditta, da un professione 
all'altra e da un Cantone all'altro, 

Quest'ultima clausola ha provoca. 
to alcune critiche: È stato osservato 
che l'immediato abbassamento del 
limite di cinque anni a un anno pui 
essere fonte di ciflkcoltà per il con- 
trollo, istituzionalmente. rigorosa, 
degli stranieri; d'altro lato una 
« eccessiva » mobilità della manodo 
pera siraniera comporterebbe ine 
vitabilmente un suo ulbenore aecen 
tramento verso le zone già sul alla 
concentrazione industriale — ove so 
na pagati i migliori salari e vi sono 
più sensibili benefici sociali — a 
scapito delle regioni agricole, rela 
tivamente meno industrializzate © 
più povere, ove già è sensibile la 
mancanza di manodopera. 


Friulani in Argentina 


Il Corriere degli italiami di Buenos 
Aires ha stampato un numero speciale 
a concluzione del 199 (anno sero 
dell'era spaziale) nel quale si traccia 
un consuntivo «belle principali attività 
svalte dalla comunità italiana durante 
| dodici mesi dell'anno testé trascoreo 
è si cappngono | propositi per i) 1970. 
Come è facile intuire, non poche sommo 
le citazioni ché riguardano i friulani: 
a cominciare da alcune dichiarazioni 
del comm, Domenico Facchin, com 
ponente del Comitato consaltivo «degli 
ltaliani all'estero, è del cor, Oreste 
Biasutlo, presidente dell'associazione 
« Unione e benevolenza », nonchè del 
pif. Bruno Londero, il quale fa dl 
punto sull'Istituto italiano di cultura, 
del quale è direttore. 

Mell'isdorwinnia rubrica «L'album 
della collettività =, con la quale amnra- 
rersò uni foto e una didascalia-notizia 
sì ricordano alcuni avvenimenti del 
1964, appaionoe i Fopalfirs di Buenos 
Aires e di Cordoba, nofthè il Gruppo 
alpini che ha in forza un numero ab 
tissimo di ex petine here Îrialane. 






Febbraio-Marzo 1970 





ROMA — Un momento della serata culinrale organizzata dal Foeolir della 
capiiale in onore di due poeti friulani è dell'attrice Lvdia Allonsi, che ln 
magpixiralmente inierpretato la figura della Pisana nella riduzione del mag: 
giore romanzo di Ippolito Nievo. Da sinistra, seduti, il poeta Siro Angeli, 
la bella attrice è Il poeta Ding Menkchini, redattore di è Friali nel mondo è. 


Angeli e Menichini 


festeggiati a Roma 


Serata culturale di alto interesse, 
lo scorso 24 gennaio a Roma, per 
iniziativa del Fogolir della capitale: 
ai soci del sodalizio e a un tolto 
gruppo di invitati sono stati presen- 
tali i pal recenti componimenti del 
pati friulani Siro Angeli, nativo di 
Lesslans in Carnia, ima dia molti 
anni residente a Roma dove è cm 
direttore dei programmi teatrali 
della Rai-Tv. e Dina Menichini, no 
to a Stupizza nell'alta valle del Ma 
tisone è redattore del nostro gior- 
nale E' siato questo il primo ine 
contro altri ne seguiranno) che 
il Fogolàr romano dedica agli scerit: 
tori e agli artisti della nostra terra, 
con il criterio della presentazione 
di um autore mesidente in Friuli è 
di uno residente n Roma 





Insieme com i due poeti, il Fo 
polir ha festeggiato l'attrice Luwdin 
Alfonsi — protagonista della figura 
ili Pisana nell'edizione televisiva del 
le Memorie di um ffaliamo (altrimern: 
li conosciuto con il titolo di Merna- 
rie di UR ottuagenario) di Ippolito 
Nievo in segno di pratitudime 
peer il contributo da kei dato alla 
migliore conoscenza del Friuli, aven 
do reso popolani, grazie alla sua 
interpretazione, i looghi del capo 
lavoro nieviano. 

Ad apertura della manifestazione, 
tenutasi in un locale dell'Eur, il pre 
sidente del sodalizio, avv. Danilo 
Sartogo, la porto il saluto ai pre 
senti e ha espresso la propria sod 
disfarione per potere inserire come 
una comsuetudine, fra le avtività del 
Fopolir, la preminzione di uomini 
che onorano la cultura friulana. 
Successivamente ha consegnato a 
Simo Angeli e a Dino Menichini una 
larga, opera dell'ine isore Pietro 
Giampaoli, e a Lvelia Alfonsi una 
medaglia d'oro eseguita dal prof 
Guerrino Monissi, primo incisore 
alla Zecca di Roma. Una targa è 
stata anche offerta a Lorenzo Ca 
valli per be trasmissioni dal Friuli 
nella rubrica radiofonica « Buona: 
notte Europa ». L'avv. Sartogo ho 
concluso esprimendo l'augurio che 
be tradizioni degli artisti friulani al 
la Zecca possano continuare anche 
in futura, 


A questo punto, l'attrice Lydia Al» 
fonsi ha letto una lirica di Meni- 
chini e una di Angeli tratte dai due 
primi « miniquaderni del Fogpolàr », 
stampati per l'occasione, in squisita 
veste tipografica, a cura di Vlitore 
Quertl e che sono stati distribuiti a 
totti i presenti, ll volumetto di Si- 
ro Angeli, che reca un disegno del 
pittore Arturo (©Cussigh, si intitola 
L'icqua del Tagliamento; quello di 
Dino Menichini, che sotto il titolo 
di Paese di frontiera accoglie alcuni 
componimenti d'una raccolta dedi- 
“ita alla Val Natisone, contiene un 
disegno di Enrico De Cillia. 

Fra i presenti all'incontro convi. 
viale erano gli scrittori Elio Filippo 


Accrocca, Morin Luisn Astaldi, Fran 
cesco Burdin, Franz Maria d'Asarna, 
Giuseppe Gironda, Luciano Lurizi, 
Fia Moretti, Rose<ana Ombres, Gia: 
cinto Spagnoletti, Vittorio Stagno, 
Vincenzo Talarico, {| direttore della 
Zecca dott. Ariberio Guarino, il dott. 
Guido Alberti, giornalisti, artisti, 
operatori della Rai-Tw. Fra gli espo- 
renti della comunità friulana van: 
TW particolarmente moordati il vi 
ce pre dente del Fogolir, dott. A 
driano Degano, e la sua gentile si 
gnora, il comm. Riccardo Riva, il 
comm, Miloeco, la principessa Den: 
ice e famiglia, | sigg. Boccia! 
gno, il dott, Primo Fumei, l'avv. 
taglia, il doc, Jankichi Taww. Ra 
mieri, il cow. Vittorino Frittaion, il 
sig. Maurnich, il prof. Giampaoli è 
il piro Monnssi con le rispettive si 
gnore; il dott, D'Osualdo, la signora 
Mizzau. il cav, Ginbbhai. e tanti, tane 
tisaimi altri, 









Dopo i festeggiamenti ai due poe 
ti e alla bella, sensibile attricè, ci 
sono stable danze e canti Friulami. Il 
coro del Fopolàr, dlinetto dal ma 
Carubbolo, ha presentato alcune 
a riedizioni » di antiche villotte. Tra 
i prossimi lesteggiati dal sodalizio 
saranno gli scrittori Pier Paolo Pa- 
salini, Maria Luisa Astaldi e Pia 
Moretti, il giornalista Leone Comi 
mi & il pittore Afro Basaldella 


FRIULI NEL MODO 


Riconoscimento 
negli Stati Uniti 
a una religiosa 


L'associazione « Vittorio Veneto » 
di Schenectdayv (Stati Uniti), alla 
quale aderiscono gli e combattenti 
emigrati nella cittadina, ha tenuto 
una simpatica riunione per manife- 
stare pubblicamente l'apprerzarmen- 
to verso una religiosa friulana è 
verso alcuni componenti del sodali- 
zio, Kel corso della parte ufficiale 
della serata sono state infatti com 
scende le medaglie della solidarietà 
italiana ni sigg. Carmine luliano è 
Giuseppe Alleca, cdl © start LIsagmi 
to della qualifica dj comandante a 
noririo dell'associazione il cav. Giu 
«tino La Rovere, mentre la religiosa 
nostra corregionale, suor Maria Ro 
si Uuerini, nativa di Osoppo. ha ri 
cevulo un'artistica peri ca, Cm 
la quale è stata chiamata a far par: 
ie della schiera di ragguardevoli 
persmalità annoverate fra i 
onorari della « Vittorio Veneto », 

Il giornale «Il progresso italoa 
mericano », dal quale abbiamo de 
sunio la motizia, illustra sintetici 
mente l'attività della religiosa osop 
panna, e scrive nl riguardo: a Pur ca- 
sendo qui da soll tre anni, la fama 
dell'infaticabile operosità della suo 
ra è ben nota alla colonia italimame: 
ricana di Schenecidav che, tra l'al 
tro, si avvale della sua preziona ope 
ra «i insegnante nella scuola d 
Sant'Antonio =», « Suor Maria Rosa 
Querini — continua il giornale è 
mita cd è stinta educata in lTtialia, 
consepuietdo il suo titolo di studio 
alla scuola dele Sacro LL i» dij Ro 
ma. Dopo aver esercitato il pro 
prio ministero religioso &d educa 
tivo a Viterbo, la ciità laziale non 
lontama da Roma, suor Marin Rosa 
ha insegnato negli Stati Uniti: a Pro 
Wy idlencie, a Woschester ta Lan ren 




















Bui 








LI B 

(i rallegnamo vivamente com sunt 
Maria Ma fi Rosa Querini { le (SS i. 
miamo i mostri più sinceri auguri. 


Pittore in Messico 


Il pittore goriziano Mario Tudor 
ha aperto, l'II marzo, nella sala in 
bemazionale del museo di belle arti 
di Città del Messico, una sua mostra 
personale comprendente una qua- 
rantina di opere di pittura del pe 
1%48-69, La presentazione al 
catalogo è stata dettata da uno dei 
maggiori critici d'arte italiani: Mar- 
co Valascchi, La moatra, onganizza 
ia cal musco di belle arti, sotto il 
palrocinio e con la collaborazione 
dell'Istituto italiano di cultura al 
Messico, è rimasta Apierta sino al 
29 marzo 
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MONTREAL (Canada) — Il presidente del Pogalàr, sig, Vittorio Ue Lecco, 
consegna agli studenti undwersltari Gianni Perin è Bruna Canzian gli nssagni 


ibelle borse di studio, 


{Foto Omnia] 


DUE BORSE DI STUDIO 


del Fogolàr di Montreal 


Da Moninzl (Canada), la pentile 
«ignora (Giulia Mion, informandoci 
intorno alle ultime attività del Fo 
golir (citiamo rapidamente la »« fe 
sta del vino » e quella delle castagne 
lenutesi rispettivamente il 3 coito 
bre e il £ dicembre, nonchè la «ve 
glia di San Silvestro » che lm visto 
riunita una folla stroprande di no 
stri corregionali che hanno voluto 
salutare in un clima di lamiliane se 
renità cd a legrin l’arrivo dell'anno 
nuovo, pone giustamente l'accento 
su un'iniziativa che riscuote il no 
stro più entusinstico consenso e il 
nostro plauso: l'assegnazione di bor. 
se di studio a due figli di emiprati 
friulani 

La scelta è caduta su due giovani 
particolarmente distintizi per pro 
fitto; gli studenti universitari Gian- 
îii Perin è Bruna Cancian, che han- 
no ricevuto dalle mani del prexiden 
te del sodalizio. sig Vittorio De Ceo 
co, l'assegno che consentirà boro di 
dedicarsi con impegno allo studio 
is che testimonia la solidarietà d La 
simpatta con le quali i soci del Fo 
polàr seguono | giovani che si fanno 
more. 

Ma la lettera della signora Mion 
contiene anche alcune considerazio 
ni intorno qlla vita del 
Ella così serve: 

«In una città vasta come Moni 
real, tenere unito e amalgamato un 
certo humero di persone è un com- 
pito alquanto arduo, perchè le graîi» 
ali agglomeraz CHO] cli Eee non si 
no latte per unite, a couza delle 
considerevoli distanze che intercor 
ramo fra le abitazioni di questo € 


silalizio, 


Diplomi di benemerenza a Bienne 





BIEKNE (Svizzera) — Alla presenza del presidente dell'Ente « Friuli bel mondo » (secondo da sinistra), 0 comsolbe 
penerale d'Italia a Berna consegna | diplomi di benemerenza agli insegnamii dei corsì organizzati dal Fogolàr per 


l'addestramento dei giovani, Gli insegnanti sono i sigg. Giacomo Faronitti è Aldo Glerberza {corso 


per saldatori 


meccanici), Osvaldo Gra e Giorgio Vignando icorso edile tenricnprailco per muratori), Remo Muciennio (corso 
di automeccanica), Stefano Colombo (corso di lingua tedescal. Un diploma di benemerenza è staio comsegnato anché 
al sig. Bruno Marini, socio onorario del Fogolhe di Aienne. 


di quel socio: da qui la conseguen: 
za che arduo è per il Fogalàr man 
temere i contatti con ji suoi soci. Con 
«apevoli di tali difficoltà, i dirigenti 
del sodalizio cercano in butti i modi 
di temere uniti ji friulani: e uno di 
tali mezzi, dimostratosi tra i più ef- 
ficaci, è quello delle leste, che il Fo 
goliàr organizza soprattutto duran- 
te il lungo periodo invernale, che al: 
la prova dei fatti si © rivelato case 
re il più propizio, E 
che si ha la soddisfazione di vedere 
riuniti di tanto in ianio, in note 
wolè mumero, i mostri corregionali: 
cessi hanno così la possibilità di im 
contrarsi con amici e com coMmoscer- 
ti, e di concedersi qualche ora di 
allegria al canto d'una villotta, con 
servano per loro è tramandando 
per i giovani le belle e antiche tra- 
dirci nostrane, Tutto ciò lo lag 
ciamo co) cuore, con la speranza di 
entrare in ogni fam 
menti di ciascuno, al fine di fargli 
irvare nel Fogolir un po' della no 
stra terra, un angolo del mostro 


Friuli =. 


Toppani in Australia 


Anche quest'anno i toppani emi 
grati in Australia si sono muniti 
per la tracizionale festa della se 
zione staccata della Società operaia 
di Toppo di Travesio, La celebra» 
zione si è concimi lanzo 
com quelli avvenuta in Friuli, Dalla 
faaspolosa Irazione di Iravesio sona 
emigrati in Australia oltre settecene 
lo abilanii che si soho sparsi per ll 
grande continente, Come negli anni 
SOOrsi, questa simpatica e signilca- 
tiva manifestazione ho avuto luogo 
al « Yeneliam Rooms di Svedney, 
Sono intervenute, tra sxci e amici, 
Circa centocinquanta persone A (ue 
slo ippuntamento sentimentale mon 
sbio mancati i loppani residenti a 
Melbourne, a Newcastle e im altri 
centri dell'Australia. 

Tutto si è svolto come in fami 
glia, con «clinton » e «local» per 
innaffiare l'immancabile « polenta e 
formadi =. Il benvenuto agli ospiti è 
finto di bal pier sidente della serio 
ne di Svdnev, cavaliere del lavoro 
Valentino Gasparini, Ha quindi par 
lato il vicepresidente Pietro De 
Martin, che ha sottolineato i comti= 
nui progressi dell'a Operaia » e ha 
Gapresso la sua pria viva csodddizfa- 
rione ai propri compi:sani separali 
dalla Pairta da lire trentamila chi- 
lometri 

Infine è stata data kettura dei te- 
legrammi di felicitazioni pervenuti 
dall'Ttalia, inviati dall'e Operaia » di 
Toppo e dall'Ente « Friuli nel mon 
do », 

Tra gli ospiti d'onore c'erano il 
console pencrale d'Italia dott. Lcar- 
boni, il presidente del Fogolàr di 
avdmey, sig. Castromimi, 1l sig. la 
moi dirigente di una banca di Spi- 
limbergo (banchiere onorario dei 
toppani, il quale (ST la consorte gi 
ifovava in vacanta in Australia) e la 
signora Lena Glustin, del giornale 
« La voce d'Italia » pubblicato in Au- 
stralta. 


gruzie & ciù 


A citi Senti 





svalla in 
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SYDNEY {Ansiralda | 
di completamento, durante il pic-nic di Natale. La foto ritrae 1 partechpamtl. 


FRIULI NEL MONDO 


Folio Marsa 1970 





Il salone del Fogolùr, i cui Invori sono tuttora in fase 


Nel Fogolàr di Sydney 


La lettura di Soft la mape, il bal 
lettino ciclostilato del Fogolir hur- 
lan di Sydney (Australia), ci consen: 
be di prendere visione delle attività 
svolte in questi ultimi mesi dal soda. 
lizio e di sintetizzarie sulle mostre 
colenne, nonché di informare intor- 
mo a quelle che si ha in animo d'al 
tuare. Le Iniziative del dicembre ‘69 
{non è colpa di alcuno, né del Fo 
geolàr australiano nè nostra, se la 
posta impiega mesì ad arrivarci « 
o pertanio siamo costretti a negi- 
strare le notizie con ritardo) si 
compendiano nel piemie di Natale 
che ha portato un'allegra scampa- 
gruta ai soci e più di 250 regali ai 
loro bambini: in una serata che ha 
visto radunati i componenti del 
gruppo corale del Fogolir e i lom 
lamiliari: nel weglione di Capodan- 
mo che si è temuio nella nuova siede 
e al quale hanno partecipato più di 
scebcento persi, mettendo a dura 
prova la capienza della sala, la qua 
le peraltro ha lasciato ampio spa- 
zio per ke coppie e per gli orche 
strali. 

A questo proposito, va rilevato 
che il veglione era la prima mar 
nilestazione tenutasi nella nuova 
sede, che attendeva ancora i lavori 
di completamento, quali la posa del 
tubi di scarico delle grondaie, i cam: 
pi di bocce e Vinstallazione delini» 
tiva dell'impianto ebettrico, 

In febbraio, sempre nella nuova 
sede, veglione di carnevale con un 
rikevante numero di maschere € 
con un allegra consumazione di cero 
stoli alla cui confezione ha provve 
duto un pruppo di pentili e volonte 
rose signore; inoltre, riunione dei so: 
ci del sodalizio che intendono par 
tecipare al festival dello sport che 
si svolgerà nei prossimi mesi e che 
vedrà aileti di sei associazioni pa 


reggiare Mella stalletta maschile è 
femminile, nel salto in alto e in lun 
DO, nel lancio del Pesa, mic] tiro alla 
lune, mella pallavolo, nella pallaca 
nestro, nel calcio, nelle bicce, nel 
tennis, nel tennis da tavolo, nel nuce 
lo maschile e lemminile, nel Liro al 
piattello: insomma, ce fe sana per 
tutti, è siamo certi che gli atleti friu. 
lani non mancheranno di farsi omo 
Fa. 


Per quanto riguarda il Iutro, è 


in programma una cerimonia per 
ln consegna della medaglia e del 
diploma di benemerenza conferiti 
dalla Camera di cmimercio di Por: 
denone, su istanza dell'Ente « Friuli 
nel mondo » e su segnalazione del 
Fogolàr di Svdney, ai sige. Lorenza 
C@ancian e Oreste Petn In piro 
gramma anche i) viaggio d'un grup 
po di mosiri corregionali alla vol 
Lib dell'Italia, n bordo d'un aereo, al 
line di trascorrere tre mesi del: 
l'estate (luglio, agosto e settembre] 
accanto ni familiari, 

Faichè abbiamo parlato dell'esta: 
te, scenaliamo che per ke tre gior. 
nate del Ferragosto il Fogolir or 
gimizzera, come gli anni scorsi, una 
gita sui campi di neve a Smipgin 
Holes, con una puntata al village: 
gio di Threbdo. 

Come appare evidente dalla no 
stra rapida sintesi, il Fogolàr fur: 
lan di Sydney non sta certamente a 
braccia conserte: diremmo anzi che 
la sua attività £& quanto mai in 
tenza a prolicua. Bravi, bravi day 
verno 

Concludismo questa correllata 
com alcune notizie di cronaca bian- 
ca: | sigg. Luigia e Fioravante Fab 
bro hanno salutato com gina la na 
scita d'un maschieito sui © stato 
imposto il nome di Eddy; i sipe 
Camilla e Romano Maurencig hanno 
chiamato Stevens il loro 
i sigo. Barbara e Renzo Marcolini 
hanno apposto un liccco rosa sulla 
soglia della loro casa per la venuta 
del piccolo Johnny. Fiori d'arancia 
per | sigg. Michela è Robert Bul- 
toni « per il SIgE: Giorgina & Fran: 
co Dorigo, A tutti, rallegramenti © 
auguri. 








neonato; 





LUSSEMBURG0 — Un momento della distribuzione dei doni della Befana 


{terza da sinisira, con occhiali e parrucca binncea) al figli dei soci del Fogolàr. 


La Befana a Lussemburgo 


Si può ben dire, ormai, che la le 
sta della Befana per i figli dei so- 
ci del Fogolìr di Lussemburgo sia 
una tradizione. Ogni anno, il sue 
cesso arriso alla manifestazione è 
slato pieno, incondizionato; pertan: 
to, nessuno poteva prevedere che 
l'edizione 1970 superasse di gran 
lunga quelle degli anni scorsi. Va 
da sé che dinanzj a simile risul 
tato, i dirigenti gongolavanmo: ave 
vano Quite le ragioni di questo mon 
ilo per ritenersi soddisfatti, poiché 


Festeggiato a Buenos Aires 
il creatore d'uno stabilimento 


Con una solenne cerimonia sono 
stati festeggiati a Buenos Aires i 
quindici anni d'attività della «Ce 
ramica Stefani », assuria fra 
ziende maggiori che operino nella 
capitale argentina e la cui fortuna 
si deve all'intraprendenza del cav. 
ul, Giovanni Slelani, halo ih pra 
vincia di Pordenone 

La manifestazione, alla quale s0 
no intervenute milleduscento per- 
sone, tra le quali erano il console 
generale d'Italia dott. Pasquale Ca- 
labrò e l'intendente municipale di 
Moreno, sig. Luigi Brandan, si è 
aperta con la lettura d'un messag- 
gio augurale inviato dall'ambascii 
tore d'Iialia, barone dott. Paolo 
Tallarigo, cuj è seguito un discorso 
del console, il quale ha ricordato 
i difficili inizi dell'immigrato Eri 
lano che intraprese il proprio la 
voro come cotiimisia e divenne poi 


lie sie 


piccolo imprenditore, sino a che, 
aumentando di anno in anno |l pro 
prio impegno e la mole della pro 
pria attività, diede vlia, appunia 
tre lusiri or sono, a una vera ® 
propria industria. Ma il merito pre 
cipuo di Giovanni Siefani — ha 
lenuio a sottolineare il dott. La 
labrò — è stato quello di cssersi 
saputo non soltanto adeguare ai 
tempi, ma dij averli addirittura pre 
corsi in fatto di trattamento socia 
le nei confronti dei collaboratori è 
dei dipendenti. Da anni ha promas 
so le cooperative di consumo, l'as 
sistenza medica permanente e gra: 
tito: da anmi si è notato che la 
a Ceramica Stefani » non era una 
azienda come tante, bensi una gran 
de industria, nella quale si lavora 
in un clima di amicizia e di cor 
dialità. Dopo aver ricordato i me 
riti dell'ottimo lavoratore friulana 


NUOVO DIRETTIVO A CHICAGO 





d 


CHICAGO — Un gruppo di dirigenti è soci del Fogolir. Seduti, da sinistra 


i sigg. Riccardo Fabbro, Luigi Moretti, Ben Mattioni © Sergio Nascimbeni; 
in piedi, da sinistra: Franco Floreani, Sanie Luechesi, Angelo Costa, Antero 
Venturini, Angelo Vemuil, Sergio Cividind, Guerrino Floresmi, Bob Fabbro, 


Dents Gerehii e John De Luca, 


{Foto Lux) 


Il Fopolàr furlan di Chicago ha 
eletto all'unanimità | seguenti signo. 
ri a componenti del Consiglio diret 
tivo: presidente, sig. Luigi Moretti; 
vice presidente, sig. Sergio Nascim- 
benl; segretari, sigg. Bruno Cividi- 
ni e Pisiro Florcani; tesorieri, sigg. 
Bob Fabbro, Angelo Costa, Ben Mal 


tioni; addetto all'amministrazione, 
sig. Antero Venturini, 
Mella stessa occasione è stato 


tracciato il programma di massima 
per il 1970, Sono previsti: probezio 
ni di cortometraggi messi a dispo 
sizione dall'Ente « Friuli nel mon- 
do » è dall'Alitalia, banchetti di pri 
maveri, autunno e inverno seguili 
da trattenimenti danzanti, pic-nic 
estivo, gare di boowling è di bocce. 

* Nostro scopo > sottolinea il vice 
presidente, sig. Nascimbeni, dan- 
dioci notizia dell'attività del Fogo 
làr + & il rafforzamento del soda: 
lizio, propapandarne l'esistenza, far- 
ne conoscere l'azione morale e mie 
teriale, inserirlo nell'ambito della 
comunità sia italiana che america. 
ma ». 

Kon dubitiamo che | buoni pro 
positi, di cui la lettera ci parta, al 
tradurranno in realtà. 


quale italiano all'estero, il dott, Ca 
labrò ha consegnato al icealeggiato 
le insegne di cavaliere ufficiale del 
POrdine al merito della Repubblica, 

L'intendente municipale di More 
no, dopo aver dichiarato che rite 
neva un onore stringere la mano a 
un lavoratore che tanto ha operato 
fer il bene della soma di Morena, 
ha capresso l'aupurio che il succes 
so continui sd arrigere alla a Cera 
mica Stefani e e a quanij in essa 
e per css lavorano 

Successivimente, song siae con 
saegnate medaglie d'oro a una ven 
tina di operai che compirono i 
disci anni d'amzionità nell'azienda; 
e gli operai e gli impiegati della 
grande industria hanno consegnato 
al cav, ult. Stefanj un'artistica tar 
ga, quale riconoscimento delle sue 
doti umane, Il festeggiato ha rin: 
grazialo con commosse espressioni, 
assicurando che la « Ceramica Ste 
fami »s baserà sempre la propria at 
tività sulla collaborazione più stret- 
ta fra imprenditori e maestranze 

Nel sorso della serala, è stato 
annunciato che prossimamente, mel- 
la sede della Società friulana di 
Buenos Aires, si terrà un'altra 
grane festa in onore del cav, uil 
Giovanni Stefani, per la consegna 
dl'ona medaglia d'oro di beneme- 
renza da parte della Camera di 
commercio di Pordenone, Il cav 
Remo Sabbadini, presidente della 
Fambe bonarense, ha parinto il sa 
luto e l'affettuosa adesione dei no 
stri corregionali alla manifestazio 
ne in onore del cav. uff, Stefani, so 
cio del sodalizio. 





il la lavora organizzativo Most 
poteva tromare ricompensa più bel- 
là © più gradita. 

Ben ottantiadue sono stati i bam- 





bini che hanno benehciato della 
munificenza della Befana, la qua- 
le — da cqpaella brava monnina che 


ù quest'anno si è addirittura 
presentata con una nipotina che 
indossava un magnifico costume 
friulano, La sala del callè, gestita 
dal sig. Tiziano Bros 
stento {per la famosa legge fisica 
dell'impenetrabilità dei corpi; ma 
zi è riusciti anche a compiere que 
sto miriscoto: accogliere tutti, dare 
ospitalità a una folla strabocche- 
wol=} a conienerne graneli IH piccini, 
che, all'apparire della generosa 
vecchietta, l'hanno accolta con ap- 
pilonisi talmente Fragorosi da tri 
«formarsi in una vera e propria ova- 
Zire 

Chiamati ad uno ad una, i bam 
hini hanno risposto al lestoso ap- 
pello presentandosi con i genitori 
per ricevere un grosso pacco è uno 
squisito panellone, 

Tritto si & svolto nella più «chiet 
ta allegria e nella gioia di rendere 
felici i bambini: un plorno toccherà 
a loro conteniare i nonni del Fo 
polar. 


riuscita fu 


LEGGETE E DIFFONDETE 
« FRIULI NEL MONDO a» 


SALUMERIA 
J.B. Pizzurro 


514, 2 ND. AVE. NEW YORK 


Diretto importatore di 
farmmaggio di Toppo 
del Friuli, 


Salumi importati d'l- 
talia, 

Prosciutto di San Da- 
niebe, 

Pineezi modici. 

Si spedisce lin tutti 


gli Stati Uniti e im 
Canada, 





Montasio - Cassata - Stravecchio 
sono i gustosi formoggi friulani prodotti dollo ditta 


Paron Cheese & Co. Ltd. 


Questi rinomati formaggi sono consegnati a domicilio in 
Toronto - Hamilton e spediti ovunque in Canada dalla ditta: 


NICK ZAVAGNO 


385 


Rosseau Rd. 


Hamilton, Ontario 





Febbraio-Marz I9TO 


FRIULI NEL MoxDO 






AFRICA 


ALFENORE P. Pietro - 
(Ciad. Alrica cquatoriabe) 
1970 per kei ha provveduto il sig. Ma 
fia Fava, resbl. a Dosamariey (Canada) 
Grazie a tutt'e due; cordiali auguri 

BATTIGELLI Il, SALISBURY (Rho 
desia) - AI saldo 1970 per kei he 
veduto la sorella Nora, che assicura « 
aver ricevuto le foto mitalizie è invia 
affettuosità a Damiele, Michelle è Pas 
line anche n nome del marito Renn 
dei figli Fausta, Luca e Mauro, Da mos, 
curi saluti “ DUguni, 

BATTIGELLI Plinio - SALISBUR* 
{Rbodesia)} - Grazie: n posto il INTO Ha 
pireveduto la sorella Nora, che invia 
curi saluti, anche a nome di tutti i fa- 
miliari, a lei, alla cognata Dolore è 
alla piccola Desirée 

CROSILLA Chiodo 
{Burundi} » I) padre e il fratello, che 
salutano affettuosamente, hanno sal 
dato per lei il secondo semestre 198 
è l’intera annata 1990. Grazie vive cor 
dialità 

MICHELI LIMBE (Malo 
- Grati per lettera 2 per il 
saldo 1969 e 70 (sostenitrice), salutiamo 
com Fervidi auguri kei è il marito, Utoso 
dell'Udinese 

SOTTOCORONA  Rimaldo BOOK: 
SAURG (sud Afr.} Graie: i cinque 
rund hanno saldato il 1964 (via 
Cordiali saluti è nopuri dalla dalbe Let 
ra di Carnia 


BEDIOXDO 
AI saldo 














BUYUMBURA 








Maria 


li comes 









nere). 


ASIA 


ZULIANI Padre Gino - LASHIO (BHir- 
î - Il saldo 1900 per lei ci è stato 
usitticcsià dal sig. Francesco Toppaz- 
sini. ai cordiali saluti del quale cl as 
sociamo, bemeavigurando pei | suo 
ministero sacerdotale 





AUSTRALIA 


CABAI Aurelio - LALOR » La pentile 
«ignora Ines Musig ci ha spedito da 
Reservoir (Mefboarte] il saldo 1964 
per kei, Grazie n iutt'e due; voti di 
beetriaz, 

CASTRONINI Giovanni ed Elena 
GREENACRE. Il comm. rino Mi 
che vi saluta con fervido augu 
ha corrisposto per voi ll saldo 
Grazie, cordialità, 

VOMELLI Valentino 

Sinmo lieti di trasmietterto | saluti 
della sorella, che ci ha versato il saldo 
LITE (ria serali n suo favore, Grazie, 
saluti, paguri, 

FOGOLAR FURLAN di ADELAIDE » 
La rimessa dj 3400 lire ha saldato lab 
barnam. 1970 (via acren). Grazie vivis 
e, e saluti cari ni dirigenti e al 

kl sidalizio. 








po 
1970, 


MELBOURKE 





Soi 

FOGOLAR FURLAN di 
Ringraziamo il sig. Giuseppe Castroni- 
mi per averci spedito il saldo 1970 per 
sosbemit.}, pet 


SYDNEY 


il sixlalizio {via aerea 
sh è per i sigg. T. Cevenini, E, Cattari 
nusri, E. Marcolini, S. Tossîi, P. Co 
lussi, a Cancian, D, Ragnaral, R. Ba 
gnaral & L De Pooli. A tutti e a cia 
acuno l'espressione della mostra gratitu 
dins e un cordiale mandi 

LORENZINI Antonio - MELBOURKE 

Con due successive rimesse, nhbiamo 
ficsvuto i saldi 1968 e 9, Grazie vivis- 
sime, e tanti saluti da Paludea 
dii Costelmuovo 

MUSIG Imes RESERVOIR Can 
Tetti & «cordiali saluti da Medeuzzn 
EI arie per i saldi 1968 e da per bei è 
ner il saldo 1969 n favore del sig. Au 
rellio Cabai, resid. a Labor. 

VALLAR Antonio - SYDNEY - Ricam- 
biamo di tutto cuore i suoi graditi sa 
luti ed auguri, e ringraziamo per il 
saldo 199, 

VENIER Celso » ARNCLIFFE ». Cor- 
dliali soluti da Gradisca di Sedegliano 
e grazie: per la bella gentile lettera, 
per ln gradita visita, per il soldo del 
19693 e del |STO (sostenit.), 

FANUTTINI Gualtsero - TOLGA - Al 
saldo 1870 ha prorveduto la Familiare 
signora Giuliana, resid, a Torino, che 
le invia cordiali saluti, Graie a tuit'e 
due; gni tene. 

MOTTI-KERNJUS 


AGALI 


Woo 


adams 


VILLE » La rimessa postale di 2720 lire 
ha saldato il 1068 è 70. Grazie. cari 
saluti e fervidi nuguri. 
NUOVA ZELAKZDA 

VERONESE Zelferino PAPANUI 


Le abbiamo scritto n parte, Ricevuta 
la rimeaza postale di B417 lire, a sal 
do dell'abbonam. 1968 © 69 [via aerca), 
Ben volentieri sa]lutinmo per bel i im 
miliari e gli amici di Torviscosa in pa- 
tria c all'estero, 

VIAN Angela - HASTINGS. Con ca- 
ri saloti da Meduno, grarie per il sal 
do 1960, 


EUROPA 
ITALIA 


ARIORIULITI card, lidebinado . RL 
MA - Infiniti ringraziamenti, Eminenza 
rewerendissiman per aver valula fan 
cora una valla, com l'albbono ameno Sik 
steritore 1990, nestli ii il Sio al- 
fello © la Sua simpalia. Le esprimiamo 
la nostra devozione e lortmaaliamea gli 
auguri più Cervidi. 

ANZIL cav, Lorenzo 












TORINO - RI 





meruli i sale 19550 per bei © per i fra 
tell sipp. Graziana e Luigi, residenti îm 
Friuli, Grasie vivissime, ogni bene 
ARTALE pen, Salvatore. MESSINA - 
La ringraziano» di butto cuore per il 





saldo 1970 {sostenit.}) e le inviamo i 
nostri cordiali saluti ed auguari 

BATTIGELLI Spartaco - GENOVA 
La sorella Nora ha saldato per lei lo 
albborndie. 1990 nella speranza che il 
nostro giornale la invogli a visitare 
più spesso Sam Daniele natale. I fami 
lari (scrella, cognnio è nipoti Fousta, 
Luca e Marco) la salutano coa wiwo 
mugurio, Da noi, ringraziamenti e cor 
clialità 

FOGOLAR FURLAN di TORIMO - 
Ringraziamo il segretario, rag. Gi, Pie 
tro Pilutti, per il saldo 1990 per stecca 
favotne dei seguenti signori: più, Faolo 
Braida, Albino Battiston, rag. Felicia 
no Della Mora, ing. Bruna Missio, Gio 
vanni Tempo, Tullis Zulian, ing. Rena- 
ta Chivito e cav, Licu Ualma son. 
Per gli ultimi due, l'abbonam. si inben 
de sosenitore, A tutti, l'espressbone 
della mossra gratibuline è gli anguri 
più Feriali : 

GIBELLATO Giuseppe MESTRE 
(Venezia) . Grati per il saldo 1970 is 
«termiti. la salutiamo con voti dj be 
me. 


GIORDANI 



















Angela - CONEGLIANO 
(Treviso) Ricamibiam:o i graditi sa- 
liti: erazie per il saldo 1970 

GREGORUTTI-GERUSSI Amabile - 
ROMA . Ricevuto il vaglia n saldo del 
1970 isostenit.); grazie, salati, auguri 

GUERRA Adelio ed Elisa . VARESE 
+ di posto il IL Grazie, Ln car mandi. 

LONDERO Mario PISA . Intiniti 1 
praziame:nti per il anldo LOTO è cordia 
siluta. 

MURAN Pnolo - TRIESTE - Ricevuti, 
con die successive rimesse, il vaglia 
a saldo del 1968 e quello a saldo del 
Pes e TAI, Grasse, cordialità au 
gurali. 

RIVA Elda è Luciano 
Il sig. Roma VWioezzi, 















vive 


MILANO 


Psp bare be 





« Lis furiamutis di Winnipeg si così 
patreblsero sssere definite le pie: 
cole Cinzia, Annamaria e Lavora 
Toppaesini, rispettivamente figlie è 
nipote del nostro fedele abbonato 
sig. lLuiaciato Topparzini. Con que 
sia simpatica foto, le trè piccine 
salutano afl'elluosamente fotti | 
loro parenti è amici fim Friuli 





Al centro, il re, don Fio Dewall, 
missionario friulano in Giappone, 
fra altri due sacerdoti. Con questa 


foto, il nostro correglonale invia 
cordiali salati al parenti in Friuli è 
n tutil | nostri lavoratori all'estero. 


Iratello © cognato, ci ha spedito il sal 
do 1969 isostenit) a vostro 
Grazie a tute Ire, com indiniti sugguri 

VANELLI pi, Guido - MILANO . Lo 
imporio epeditoci per vaglia la la no 
siro abbonato soster tit. per il 1970, Gra 
rie, cordialità è 

VENCHIARUT 
RA (Cremona) » Gi 
e di 


Lavare 






RI 

Silvino . SORESI 

Mi peer i saldi 1968 

ben volentieri salutiamo per lei 
sigg. Lucio, Milena cd Enzo Artico, 

nonché eli osoppani in Africa e im tul 
i il vasto monalo 


VENIRE Daniele . LANDRIANO (Pa 
ia) + Il sio familiare sig, Mario Ve 


nir le ha fatto omaggio dell'abbonanmi. 
IAU nl nostro piormale, Grazie, saluti, 
ogni bere. 

VENTURELLI dott. Leone Bo 
GNA - I saldo 156 per lei ci è stallo 
conrtesomente cormmsposto dl familiare 
dott. Roberia, ai saluti de! 
quale, ringraziando, ci associameo con 
sAPLIRI IPO, 

VE BOI cav. di gran croce Giusceppe- 
Pietto . ROMA ll salibo 1569 per lei 
ci è stato gentilmente versato dalla s0- 
rella, signorina Mara, che la saluta 
con alfetto, Da noi, grazie è inlmiti au- 
puri d'ogni bene 

VIDOTTO Rina - MILANO . Le a 
mi grati dei Saki 19694 e TO (sostenit.) 
Ter lei © n favore della signora Anpe- 
la De Frari, resid, in Friuli. Vivi au 
guri di prosperità, 

ZANUTTINI Giuliana TORINO 
Grati per il saldo 1968 per kei e per 
il tamviliare sia, Gualtiero, resid, in 
Australia, la salutiamo tencaugurandi. 

ZANUTTINI Sergio - TORINO . Gra- 
zie: il vaglia ha saldo l'abbonam. si 
fa a tolto il ISTI, Cordiali saluti 

ZANUZZI Emma CUSANO MILA 
NINO (Milano). Ricevuto il sallo 1590 
Grazie, saluti, siaguri 

ZEARO Elena - ROMA . A posio il 
1960 e il I9TO, Con vivi ringraciamenti, 
corea] lid 


ZEBELLOMI 


cordiali 





Erminio - TORINO 








Bene: anldato il 1970 per kei e per la 
signora Gina Borgo, resid. in Canada 
LifhiFt®, Ogni bem. 


o vivaimarita 
afgani, tulli nési ini 
dai quali — è favore dei quali 
stà corrisposto fil saldo SH 
(CA io (1968, a mense 
della sorelli + Angil Grasnno è 
Luigi, Ragogna {a mezzo del fratello, 
cav. Lorenzo, resid. Torino); Cedo 
lin Damte, Chialing di Oraro (1971, = 
mesto del (ratello Pio, rezsid 
la; Del Frari Angela, Castel 

anche 199, a merzo della si 
Rina Vidotto, resid. a Milano]; 















sLcmitl., 
in Can 
nuovi 
RCURST A 








Faleschinij cav. Giovanni, Osoppi; Gai 
latt-Cosia Cleto, Cavaliced; Gransinigh 
Gelindbo. Torviscosa:  Grusorin dott 





Gioseppe, (Gorizia (ispstenit.}; Lodato 
Beppino, Udine (anche secondo scme- 
atre 138 e into il 1960): Londero Ro 
sa, Piovega di Gemona (18 e #@ 
Luechini-Ballico Maria, San Giorgio 
della Richinvelda ianche 1968 e 60); Lu 
chini Walter, Prato Camdoni anche se 
conslo semestre 1969, n mero del sig 
Fermo Roia Menis Riccardo, Ossppo 
{sostenit., a mero del cav. Giovanni 
Faleschinil: Palma Marino, Ciridale (4 
iero del cav, Aldo Specognal; FPasco 
lo Marianna, Venzone ia merro del la 









miliare Nereo, nesid. in Canndal; Pres 
sicco Renzo, Uldline; Santarossa Mar- 
cello, Casarsa la mero del figlio AJ 


fso, resi. in Conada)l; Valerio Amonio 
Dzoppo (anché 1068, a merso del cav 
Giovanni È abeschini); Venier Hli, Corni 
no di Forparia (691 % relli doll 














Argelo Ceorizia (1969, a merso del tra 
tello, dott. Roberto); Venturelli dol 
Robei to, Udine (1969); Wicezi Mario 
(1569, sostenit., a mazzo del 
Rameù, nisi, in Svirrera); 
Lasigi Sagrado {anche 1954}: 
Vittorio dott. Antonio, Udine (anche 


1960, 
Zuccito Ugo, Cordenons (169), 


a mezzo della gentile consorte): 


BELGIO 

MUNER pi. Giuseppe - WILLE- 
BROEEK +. Con cordiali saluti da Civi 
dale e dal ponte del Diavolo, che il 
caro Vittorio Podrecca (il papà dei 
« pupi =, ricorda?) deliniva incompara: 
bile, le rinnoviamo ll nostre rimgra- 
rinmento per la comese, gradita visita 
tri vifici e per i saldi ISGE c #8, 

VISENTINI Michele . BELLECOURT 

Ringraziando per il saldo 1969, la 
salutiamo cordialmente da Comino al 
Tagliamento, 






FRANCIA 


COLLINO Ovidio . EAUBONNE -. Il 
saldo 1%9 per kei ci è stato versato dal 
sig, Ferruocia Vidoni, che lei invia 
cordiali saluti, Grazie, auguri. 

DEL ZOTTO Jean. COGNAC - Poichè 
lei avera giù provveduto al saldo 1970, 

ln rimessa postale di 1200 lire si ine 





I coningi Margherita e Giuseppe Rizzi hanno celebrato, lo scorso 7 febbraio 
a Gemona, Il S anniversario del loro matrimonio. Noturalmente, i familiari 
hanno rivolto agli sposi d'oro gli auguri più affettnod: è per furto, alcuni 


non hanno esitato ad allrontare viaggi lunghissimi. 
ln figlia, signora Rosina, residente in Francia: il figlio, sig. 
in Canada {al suo ritorno in Friuli ha visitato anche la sede dell’E 
due familiari residenti n Gemona, 


fentbeggimi; 
seppe Rizzi, gli aniguri più carl 


clo@- la fn mostra 
Ben volentieri sa 
iI 


sal 
bere 
Os Lemina, 


integrativa 
Graz. 
lnfgarta: fatt lè i compazssani di 
Lesnardo Valcellina. 

GRLANTE Gesarne SAINTE MA- 
XIME . Il sig. Luigi Martinarzi ci ha 
corrisposto per lei i saldi 1369 e 70 
Grazie n tutt'e due; cordialità. 

GEROMETTA Andrea SAINT RA 
PHAEL - Da Anmiuîins, la familiare An 
pela ci ha spedito l'importo per lab 
benami. IITO è suo name, Girnzie, saluti, 
magri 

LENUZZA Aitilio + SANNOIS - Grati 
pier il saldo ÎSTO (la quota per l'anno 
ci ema siala regolarmente ver: 
sata), ben volentieri salutiamo per Jci 
tuttii friulani all'estero, 

LORENZINI Gina e Pia : CLAMART 
; Grazie n tutte due mer i saldi 15968; 
confidinmao che il vostro sostegno è la 
vostra simpatib ci saranno confermati. 
Saluti e meguri da Castelivova, 

LUCARDI Lulgi e MARCHETTI Ri 
no » ACHEUMX:EKN:-AMIEROIS . Rimgra- 
ziamo scalilamente il sig. Lucardì per 
il saldo 199 per sé; succcssivamente 
îl Qugino «ip. Quarto Fadini, ci ha pem 
tilmente comtispoasto il saldo LOTO tomo 
per lui quanto per il sig. Marcheti) 
Wire cordialità sagarali 

LUCCHITTA ivo - REGNY . Gra- 
sie; | 20 franchi hanno saldato l’abbon 
1969 e 70, Saluti cordiali da Sede piano 

MARINI Maria STRASBURGO - 
Ziamo Vieti 0 irasmetterle i saluti del 
la gentile signora Rosa Longiera, cu ci 
ha versato per lei gli ablonam, 1968 è 
83. Da noi, grozig e nupuri. 

MARTIKA Moana ST. ETIENNE 
DU ROUWBAY - Gratl per le corigi 
espressioni e per il saldo 1970 (soste 
ben volentieri salutiamo per 
bei Chiusaforte, la Val Raccolana, Sel- 
li Nevea e il Canin. Un caro snanndi 

MUZZOLINI Alfonso - CARVIN » Am 
cora grazie per aver voluto essere gra: 
dito ospite del nostri uffici e per averti 
saldato il 1568, ‘© e 90 Una forte 
atrettà di mnno e infiniti anagiari 

MUTZOLINI Enrico - ARCUEIL » è 
MENTS Lucio - VITRY - Rinnoviama 
al sig, Muzzalini il nostro ringrazia- 
mento per ln pentile visita & per Ul 
saldo 1049 . TO (sostenit.) per sè è pet 
il saldo 1969 a favore del sk Mens 
A tutte due, i mostri cordiali salmi 


SOS 












mito h, 














La famiglia Limiasi, 
Argentina, ha voluto concedersi un 
lirere perlodo di vacanza in Friuli: 


emigrata in 


così, tult'e quattro | suoi compa: 
ieenti sono tormiati nl paese d'ari 
gine: Villalta di Fagagna. Da sin 
stra, cessi sono: Il sig. Omorio Lirus- 
gi, la merrlle signora Elvira, la co 
puatà signora Ameorina Poschinni 
e il figlio del coniugi Lirussi, sig. 
Marlo, Tutte quiatiro solutona, nl 
imwverso questa foto, i parenti, gli 
umile e tutti i Frivilani nel mando. 


Nella toto, da sindairaz 
Auvtilio, emigrato 
cabe i i diae 
Ai comlbugi Margherita e Giu 


(Falo Pierti, Gemonga 


MUZZOLIEI Gallino : FUSSY . Con 
tanti e cordiali saluti da Billerio, la 
rinprasziamea pier il saldo 1989 

FEGORARO Emeiesto - ACHEUX.EN- 
AMIENOTS ll sig. Mario Venir, re 
sidente a Toronto iCanadar be ha lat 
to omaggio dell'abbonam. 1990, Grazie, 
saluti. 

PRESSACCO Tenn - CRAN GEVRIER 
- Il (maizllo Reno, che ha provveduto 
nl solo ISTO per bei (graoîe), invia al- 
fettuicsal lla cognata Clara, ai nipoti 
Jenn Pi Cathy, Philippe, Caroline 
e Virginie, anche a nome della comsorte 
e dei figi, e si rallegra per Ja 
laellisa i cnsa. Inetto di tanti 
di lavoro e di granali sacrifici. 

PRIMLUS Luciana - THIOMVILLE 
Abbiamo rispoalo a parte alla sun let- 
tera, Qui la ringraziamo per il saldo 
LIT isolmit.i è le miniviameo | mia 
sin cordiali saluti. 

VALENT Iskloro 
peer il saldo 1568 la salutiamo 
menite da Portia di Yenzome 

VALENTINIS Armando BO T- 
CEALLLES-MINES . Cordiali nogurì da 
Mussons di San Vilo al Tagliamento e 
vivi ringraziamenti per il saldo 15%, 

VALLAR È illo + NANCY - Da Chie 

















IRULP 8, 
ammi 











VOREPPE - Grati 


ARL = 







volis incanten i mosfri saluti @ il 
mosto grazie i Niale per il saldo 1999, 
VARUTTI Anmibale - POMNTAVERT 


Da Gannra, il sig, Luigi Menon ci ha 
spedito il saldo ISTO (sosrenit.) a suo 
lavare, Precedentemente, ci era giunto 
da kei fi saldo 1969 (gf «mabemit,), 
Grarie un caro same, 

VATTOLO Domenico + NIMOURS 
CGirniti peer dl soddo 1968, Je imviame sa 
uti e nuguri da Racchiuiso di Avtimis 

VENTURINI Qlivo . LOUVIERS - Da 
Billerio, saluti cari è vivi ringrasia 
menti per ll saldo 199, 

VENTURINI MASSY - Il 
cav. Fietro Mienis cì ha cortesemenme 
asuedito da Bula il saldo 19% per bei. 
Grazie a tute duo; infiniti vol di 
tam 

VENUTI Giordano « NIZZA + Salkdaio 
il 1969, Grazie, Cordialità megurali da 
Rive d'Arcano 

VIDONI Lorenzo . FAULOUEMONT 
Con cari saluti e aiguri di prosperità 
e fortuma, grazie per il saldo 1969, 

VOLPATTI Teresa . VERNON - A po 
sio con l'abbonam. sinò allo scorso 
193 Grasse, Cordiali saluti da Arba. 

VUANOICACITTI Anna - LE PECO . 

il saldo 13% ci è stato regolarmen 
te versato dal sig. Burello. Pertanto, | 
cinquanta lranchi saldano le annate 
1990, Til e 72 in qualità di sostenitrice. 
Grazie, infiniti voti d'ogni bene. 

ZACCOMER Liliama - DOGNI » Gra 
rie saldato il 1970. Cordialità mugurali 





Romea 



















GERMANIA 


LEON Francesca BOCHOLT 
rimessa postale ha saldato il 190 
qualità di sostenitrice, Grasie, saluti, 
nupuri. 

VIGHANDO Carlo ». COLONIA - Rim 
newati ringraziamenti per le gentili va 
glie nl nosiri ulici e per i saldi 19609 
e 20 (sostent.) nonché per il saldo 70 
ii favore del sig. Giovamni Cancelliet, 
nesid. megli Stati Umani, 


EUCCHET (Giovanni - 





BALIKGER 


Grazie: silbbato il 1970 in qualità di sc 
stenliore, Cordiali saluti a lei, alla 
gentile signora e ni liglioli, 


INGHILTERRA 


PETRUCCO Giuseppe - NEWPORT- 
MON . Il cognato, sig Luciano De Mi 
chiel ci ha corrisposto per let il saldo 
1970, che le è offerto in camaggio. Gra 
rie, snluti, nupuri. 
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Questo edificio, costrullo a Marcinelle (Belgio) a coslo d'immani saerilici 





da un emigrato frivlano di Talpana, il sig. Silvio Koacco, è um muovo risto- 

rante sul arride nn sivtosisò parl all'impegno dimostrato dal suo ideatore, 

realbentore è direitore= appunio il nostro lavoratore im Eelgio, il quale, 
facendo vislta al mostri uffici, ce ne ha lasciato la foto. 


LUSSEMBURGO 


MUSER Renato . LUSSEMBURGO - 


e SCALA Renzo - ETTEMBRUCK - Rin * 





graziamo 01 ente il sig. Muser 
per la cortese lestera, per il saldo 1968 
[sostendt.]} per st e per il saldo del se- 
condo semestre IS68 e primo sem, 1969 
a lavare del sig, Scala, Saluti e fervidi 
auguri a inte due 

VACCHER Marla BERTANGE . è 
CESSELLI Vaniglio . LUSSEMBURGO 
» Grazie di cuore al gig. Mario per | 
saldi 1968 a favore di entrambi e per 
îl saldo 1969 per sé Grazie a tutte 
lui, © cari salati. 

VIDONI Giovanni - BETTEMBURGO 

Il Inatallo, sig. Ferruecio, agli allet- 
iuosij saluti del quale ci associama 
cordialmente, ringrazianelo, ci ha cor- 
risposto per kej il saldo 1569, Mandi” 

VILLA Mario . ESCH-SUBR-ALSETTE 

Siamo lieti di trasmetterle | saluti 
del prot, Revelant, che ci ha cortese 
mente versato il saldo 15969 per lei. 
Grazke, puguri. 





OLANDA 


GALANTE Mario EBI5DHONER - 
I saldo 19970 per lei cl è stato versato 
dal sig. Lauzigi Hianinazzi. che con ki 
ringraziamo, bentanpiramzlo. 


SVIZZERA 


ALESSIO Franco » OBERWIL - 1 die 
ci franchi hanno saldato l'abbonanm. 70 
Grazie, Ben volentieri salutiamo per 
kei Haia natale è tolti i fostri corte 
gionalj all'estero. 

ANDREUTTI Daride - NEUCHATEL 
» Rimtbowati ringraziamenti per la cor- 
lese visita ai mostri uiici e per il saldo 
DITO Voti Lervidi di bene. 

POGOLAR FURLAN di BASILEA 
Ringraziamo vivamente il ssp. Ermuaco» 
ra per i saldi 1970 na favore dei sigg. 
Angelo Martina e Regina Rinderknecht, 
ché salutinmo con vira cordialità. 

GALANTE Gianni - VINDERUE- 
NEN . Grati per la rimessa postale di 
100 fire che la saldato l'abbonamento 
1970, le inviamo saluti è asupuri vi- 
rissimi. 

(GOVER Gino e MARCHIOL Pietro + 
EMMENBRLICEE - Rinnoviamo al sig. 
Marchio] il ringraziamento per la cor 
tese, gradita isila ni mostri ulbici, & 
per il saldo 1970 A tutt'e due, cari 
woti di bene. 

LORINGETT Stefano . COMRA . Infi 
miti ringraziamenti per il saldo [Ezio 
& cordiali nupuri di bene, prosperità « 
fortuna 

LUCCHITTA ing. Bruna - ZURIGO » 
Le rinnovinmo l'espressione della nio 
stra gratitudine per la cortese, gragita 
visita ai mostri viflici e per il saldo 
1990. Per l'anno decorso, la quata di 
sbbonam, ci Du inviata dal sindaco di 
Sedegliano, di cui ci è gradito trasmei 
terle i saluti Un caro negmdi 

LUFIERI Leo» MEILEN - Grati per 
i saldi 1965 è 89, piuntici con due se 
parate rimesse, la salutiamo cordial 
mente da Freone, bencaugurando. 

LUPIERI GALANTE Liîgi e Silvana - 


+ COUVWET Ricevuto il saldo 1968 
(grazic), poi più nulla. Cordigliano 
nelle vostre silma è simpatia anche 


per il futuro. Cordialità vivissime da 
Zocchieve e da Ovaro. 

PIUZZI Giuseppe - NEUCHATEL - 
Il saldo 1970 per lel ci È stato spedito 
dal Fogpolàr Duran di Toronto (Cana 
da). Grazie, cordiali saluti, 

YACCHIANI Mario -. LOSANNA Con 
saluti affetuosi da Buia, grazie per il 
saldo 1969 

WALOPPI Giowanni - LA CHAUX DE 
PONDS . € zie; ricevuto il saldo 1969 
Cordiali voti di bene, 

WVENIER Guerrino - SCIAFFUSA - 
Ancora ringraziamenti per la gradita, 
gentile vizita, e per il saldo 1%, Cari 
saluti. 





VENTURINI Riccardo - ESCHLI- 
ROM. Le siamo riconsscenti per il 
saldo 1969 per sé e per la sorella, si 
gnora Armido Saocilotto, resid, in Ar 
germtina, 

VIDONI Gino . LUCERNA . IM fran: 
chi hanno salato le annate 1990 e TI 
Grazie vivissime, con cori saluti da 
Tarcento, 

VIEZZI GRINDEMNWALD » 
193 per kci (so 


Rameo - 
Grazie per il saldo 
sienit.), per la sorella è i) cognato 
residenti a Milano è per il Irmiella 
Mario resid. in Friuli {pure sostenit.). 
Vive cordialità augurali. Kon manchia 
mo di salutare per bel gli amici in tut- 
to il mando, c soprattutto quelll La 
migrati in Canada. 

VIRGCOHNLINI Remigio »- BADEN . La 
rimessn di 100 lire ha saldato il 100, 
Grazie, saluti, auguri 

VISINTINI Riccardo BASILEA - 
Ancora prozie per la cortese, graglità 
visita alla sede dell'Ente, è per il s0t 
do 1990, Un coro mandi 

ZUCCOLIN Bruno - BASILEA -. 
saldo 1ST0 cl è stato spedito per lei 
dal sig. Arziero Ermacora, che con lei 
ringraziamo, bencaugurando, 

ZUCCOLIN Fietro - BERNA . Ricam- 
biando centuplicati | graditi saluti, la 
ringraziamo per il saldo 197, 


NORD AMERICA 
CANADA 


BORGO Gina. VANCONVER - Il sip. 
Erminio Zebelloni ci ha spedito per 
lei, da Torino, il saldo 1970 Grazie 
a tutt'e due cordialità augurali. 

CLARA Emilio e Margherita - THUN: 
DER BAY . Vi ringraziamo per la cor: 
tese lettera è per la rimessa possale 
ili 2874 lire n saldo degli abboni. 
RITO e FI. Saluti carl da Sam Dalida, 

FIGOLAR FURLAN di TORONTO - 
Ringroziameo vivamente il sig. Rino Pel 
begrina per averci spedito il saldo 1970 
per il sodalizio, per sé è per i seguenti 
signori: Luisa Bertoia, Mario Pres, Gio 
vani Zama, Nerco FPascolo, Gianni 
Maorsaniittà, Mario Venier, Giovanni 
Cecconi, Dino Ceschia, Romano FPiuz- 
*i, Francese Awvoledo (anche 15594), 
Dante Francesout, Oriente Pol Bodet- 
to fanche 1969), Mario Valent {anche 
1971). Peter Bosa fanche 199), Andy 
Bortolotti, Mario Salkiero, Luigi Tur- 
rin, Fio Cedolini {anche 1S71), Ella 
Hiîlocco, Roberto TDriussi (sostenit., 
poichè per il I9T0 l'abbonam. a suo la 
vote è stato corrisposto dal dott, Pax 
sarino), Mario Fava, Luciano Marini, 
Erio Venier, Sigfrido Borbisan, Giusep. 
pe Girando, Lisa Valoppi, dott. Carlet- 
to Caccia, rev, don Ermanno Bulfom, 
Alfeo Santarcssa, Graziano Moncstier, 
Amedeo Appio, Livio Franceschinis. 
Precisiamo che gli abbonam. a favore 
dei sigg. Ezio Venier e Sigfrido Bar: 
bina sonò omaggi del sig. Mario Ve 
mir, Inoltre, cì sono pervenuti gli ab- 
bonam. 1970 n favore del seguenti sb 
gnori non residenti in Conoda: Mariam 
na Pascolo (Venzone: omaggio del sig. 
Merco Piscolo), Dante Cedolini (Chia 
fina di Ovaro; omaggio 1971 sostenit. 
dn parte del fratello Fio), Giuseppe 
Piurzi Svizzera), Ermesto Pegoruro 
{Frnincin: omaggio del sig. Mario Ve 
nir)ì, Danicle Venir (Landriano di Po 
vin; omaggio del sig. Mario Yenir], 
Santatossa Marcello (Cnasnran: omaggio 
ibel figlio Alfiso), Padre Pietro Alfenore 
(Ciad, Alrica «quatoriale: omaggio del 
sig. Marlo Fova). Grazie vivissime a 
tutti, e infinite cordialità, 

LONDERO Edonrdo - ST, JEAN - 
Grazie: lei ci ha saldato il 1968 è 69 
ii cugino don Pietro, che la saluta ca- 
ramente, ha provveduto per il INTO 
Vive cordialità augurali da Gemona. 

LONDERO Tobin - OTTAWA . Gratl 
per le cortesi espressioni è per i tre 
dallari a saldo dell'abbonam, sino n 
tutto il 149, ln salutiamo con cordia: 
lì meguri. 








LONDERO Tonj - OTTAWA . La sua 
familiare, signora Posa, ci ha corri 
sposto i saldi 1965 è ‘89 per lei. Grazie. 
(Com i suoi allettuosi saluti, gradisca i 
nostri Fervidi voti di bene. 

MORO Francesco - TRAIL - Il sig 
Guglielmo Mussio, facendoci gradita 
visita, ci ha versalio per lei il saldo 
1979, nonchè le quote per il 1969 èe 70 
i favore del sig. Davide Bertaia, resid, 
in Argentina. Grazie, cari nupuri. 

MUSSIO Egidio - SARNIA - Le rin 
noviamo il mosiro sentito ringrazia 
mento per la gradita, gentile visita agli 
uffici dell'Ente, e per il saldo lè 
0 [sostenit.), Vine cordialità augurali. 

MUZZIN Igino - TIMMINS -. Con cor- 
digli saluti da Eamia, prazss per il sal 
do 1969, 

UNGARO Otello » TORIENTÒO - La rin: 
graziaomo vivamente per i dieci dol 
lari, pari a 5790 lire, che saldlano l'at 
benmaumento per il 1970 e 71, è ricam 
biamo i grozliti salati, Fer quanto ri- 
guarda le due prose, dobbiamo ripe 
bere a lei csò che abbiamo risposta Ka 
decine di altri amici emigrati: mon 
faasiamo trastommarne il giornale in una 
palestra di dilettanti) {sia pure vallone 
lenogi è animati dalle megliori inten 
zioni); ospitiama sultanto gli scritti 
friulani «i sutori largamente aller 
miti. Cordialità augurali. 

RIZZI Attilio e Maria ». OTTAWA » 
AI saldo 1966 e #9 per vai ha prove 
dito la gentile signora Bia Landero, 
che vi saluta allettuosamente da Pio 
wegn di Gemona, Grazie, ogni bene. 

VALERI Miti - WINDSOR - Ringra- 
riarmo par il saldo 1964, da San Daniele 
ricoambianmo con augurio i prasliti sa 
lat 

VATTOLO Gianni . DOMWIKSVIEW - 
Il sip Giacomo d£uschi, tocendo gra: 
dita visita ni nostri uiflici, ci ha versato 
per lei il saldo sino a iutto Il 1990, 
Grarie, saluti, auguri. 

VENIER Agosti » TORONTO - Con 
rive cordialità da Camino al Taglia 
mento, grosse per il saldo 159. 

VENUTO Rina . TORONTO . e Al- 
berto DO WNSVIEW Bingracinma 
sentitamente la gentile signora Rina 
per nvercì spedito il saldo 1969 n la 
vote di enirambi, ché salutiamo cara- 
mente da Codroipo. 

VENUTO Silvano - TORONTO . I 2 
ballari coriesementie invianiici hanno si: 
sbemanbo l'abbonam. sino a tutto il 19TO 
in qualità di sostenitore. Grazie, siluti, 
cordialità augura, 

VIDONI Renzo - OTTAWA - I cinque 











dollari hanno sksiempio il 1 £ #4 
Grazie. Cordiali voti d'ogni tene da 
Buih. 


VIT Luigia. TORONTO - Con saluli 
é auguri da Sedegliano, cordiali rim: 
groziamenti per il saldo 1909, 

VOGRIG Isidoro. KENORA - Le sim 
mo grati, caro armico, per il saldo 1964, 
Gradisca | saluti che le inviamo da 
Piitàz. da Clodig. Grimacco, dalla walle 
del Cosizza e dalla cima del Colasrat. 

ZAMPA Beniamino . NANTON . Ben 
volentieri, ringraziando per il saldo 
1970, salutiamo per lei Frodis di Mo 
mizzo è tutto Îl Friuli. 

ZULIANI Giovanni - MONTREAL » Il 
alg. Francesco Toppaszini, che le invia 
cordiali saluti, ha saldato per bel Vab: 
bonsnmento 1970, Grazie, miguri. 

ZULIANI Mario - MALTON - La son 
cara mamma, che ci ha versato il saldo 
DITO (vin nerca), la saluta con tutto 
l'affetto, Con ringraziamenti, si ablxia 
i nostri migliori muguri. 


STATI UNITI 


AITA (George - COUNCIL BLUFFS - 
Girnzie: regolarmente ricevuta la rimes- 
sa, pari a 1252 lire, che salda l'abbo: 
noumento 1970, Infimiti saluti 

AMAT Genovella - BATTLE CREEK 
» I sei dollari (3681 line) hanno saldato 
il 19TO, 71 è TE Grazie di cuore, com 
saluti e nuguri d'ogni bene. 

ANDRE Genovella + SAN BERNAR: 
DINO - Le rinnoviamo il mostro mi 
graziamento per la cortese, gradita vi: 
glia all'Ente # per i saldi 1900 è dl 
{via aerea). Un caro ingandi 

ANDREUZZII Antonio - NEW YORK 

[due dollari hanno saldnio l'abbo: 
namento 1970, Grazie, Ricambiamo cor- 
dialmembe i graditi auguri. 

AVON Giovanni - SILVER SFRING - 
Da Fiusburgh, la gentile signora Sar 
tina Lizler ci ha spedito per lei il sala 
1970, Infiniti ringraziamenti & vive cor: 
dalità, 

BODIGOR Pio - BERWIN - Il cav. 
Aldo Specogna ci ha corcmente ver 
suo per le il sabkio 1970, Con i suoi 
saluti, le piumgpano graditi i nostri mu 

Wrt 

BORTOLI Luigi - MACON è» Ill sig. 
Angelo De Michiel, facendoci gradita 
visita, ci ha corrisposto per lei la som: 
ma di 100 Jire, che la fanno nostro 
sostenitore per il I9TI, essendo già sta 
to veranto il saldo per l'abbonam. éiel 
prossimo anno. Grazie, gni bene, 

CANCELLIER Giovanni » SCHENEG: 
TADY - Il saldo ISO per lei ci è stato 
versato dal sig, Carlo Vignanido, che ci 
ha fatto grazlito vizita. Grazie a tall'& 
dui; ogni bene, 

DE MICHIEL Angelo :- MACON . è 
Luciano . ROCHESTER . Siamo grati 
al sig. Angelo per la cortese, pradila 
visita è per il caldo 1970 a fnvore di 








entrambi, nonchè del sig. Giuseppe Pe 
iruicco, resi in Inphilterra (l'abbona 
mento & omaggio del sig, Luciano), € 
del sig. Luigi Bontali, resid. a Macon 
{1971, sostenlit.]. Con infinlti ringrazia 
menti, vive corlialità. 

FABRO Nene . SAN DIEGO . Il nb 
biobe, sig, Reneo Pressacco, ha saldato 
il 19970 per lei. Attraverso le nostre co. 
lomie egli la ringrazia per la «isita 
ai parenti di Sedegliano, Grions, San 
Lorenza, Zompicchia e Udine, Felicità 
zioni vivissime per la nascita della pro 
nipote da parte della sorella Tina, del 
cognato Albino e dei pronipoti Fausta, 
Luca e Marco, Da noi, ringraziamenti 
e cordialità. 

LIZIER Piero © Santina « DOMMA- 
SINI Pietro - PITTSBURG - Ringracia: 
mo smutamente la pentile signora San 
tina per il saldo 1970 per st e per il 
sig. Tommasini, inomehèe a favore del 
sig. Giovanni Awon, resil a Silver 
Spring. Grazie, saluti, guri. 

LOVISA Benvenuto KENMET 
SOUARE - e Renza « SEAT PLESANT 
- Ringraziamo il sig. Benvenuto per il 
saldo 1969 a favore di entrambi, che 
salurinmeas cordialmente da Cavasso 
Nico, Quanto al ritardo, ne abhbinma 
farmito la spiepursione in stelloncini 
ben visibili, 

LOVISA don Engenio - YAN WERT - 
Con cordbali snluti da Cavasso Numa, 
grazie per i saldi 1565 e I, 

LOVISA Orlando È. - WASHINOTON 
- L'amico Guido Bertossl, che la saluta 
caramente, ci la versato per kei i saldi 
1965, De TT, Grazie a buttie due: vive 
ordinati, È 

LOVISA Vittorio «+ GALVESTON - 
Anche a lei cordiali saluti da Carasso 
Nuova, com vii ringracinmenti per El 
saldo 1968 

LUCARDI Guido - GLASTONBURY è» 
Grazie per il saldo 1970. La informia- 
io che i saldi 199 è #9 cl sono stati 
versati dal sig. Ippolito Isola, del quale 
siamo lieti di trasmetterie i saloti. 

LUCCHITTA Ermes - SAN FRANCI. 
SCO . Le siamo grati per | gentili za: 
luti che ricambiamo vivamente, conty- 
plicati, da Sedegliano, Grazie anche per 
i saldi 1969 e TI 

LUCHINI Giacomo - HARRISON 
Sì, mbbiamo ricevuto il saldo per Ul 
bis, e anche quello per il 1969, Il ritar- 
do con qui ja ringraziama è dosuto alla 
malta, moltissima corrispondenza: ri 
spondiamao n tutti, osservando uno 
stretto ordine cronologico, ma no è 
possilile accontentare tutti i nostri ab- 
bomati in un solo mumero, Ci scusi, 
dunque, e gradisca È nostri cordiali sa: 
hutk, 

LUI Giuseppe - NILES . La soa lun 
ga lettera, ché cl dà tante notirio, ci 
È giunta molla gradita, Grazie per 1 
saldi 1968 e 64, Ben volentieri salutta 
mo per lei i familiari a Colloredo di 
Monialbano, a Santo Stefano, Tomba 
e San Florsano di Buia, a Tricesima, 
Gorizia, Verona e in Argentina, Un ca: 
ra mandi. 

MATTELIG Lorenzo . CICERO . Gra: 
zie: il saldo IST ci è alato corrisposio 
dal cav. Aldo Specogna, che la saluta 
cordialmente, Da noi, auguri d'ogni 
Iscibe, 

MUZZI Elodia - QARLAND - Indinini 
ringraziamenti per il soldo 1969, Ben 
volentieri salutiamo per lei i familiari 
reskdenti a Bilberio, Magnano in Rivie 
ra, Tarvisio, Tricesimo, Treviso è Co 
reegliano, Mardi! 








L'ex emigrante sig. Giovanni Fran- 
cescomeCemia, di Cavnsso Misia, 
chè nello scorso agosto ha raggiun. 
to disinvoltamente il traguardo dei 
mivant'amni, ha accompagnata al- 
l’altare lan figlia Marin Teresa, di 
dé seni, per il matrimonio com DM 
sig, Bruno Corwa, di Fanna, Komo= 
stante la tarda cità, I padre della 
sposa pode uma davvero invidiabile 
anlute è cn gli sposi è | parenti in- 
tervenuti in massa al sacro rito sar 
Inia i figli, i boro familiari è toiti 
gli amici emigrati in terre stra 
miere. Con um ideale abbraccio, il 
sig. Francescon-Centa stringe a sb 
i numerosi nipoti è pronipoti, con 
lutto l'affetto del suo cuore. 


YECCHIATO Leni «SAN FRANCISCO 
- Abbiamo ricevuto la lunga, pontile bet 
tera, colma di notizie è «di nostalgia, 
c la ringrazsamo pet avercela scritta. 
Grazie anche per È cinque dollari & 
saldo dgeli abbonam. 1968 e 68 in qua 
lità di sostenitrice, Cari saluti da Fri 
sanco e ci Maoniagolibero a lei, a suo 
marito, si figlioli, 

VENIER Carlo e Pernanda . CLEVE- 
LAND Hem volentieri, rimgrariando 
per | soldi 1969 è 70 salutiamo per val 
i lomsiliari residenti a Domamins è a 
Esch sur Alrette {Lussemburgo}, 

VIDONI Joli - RANSAS CITY - Rin- 
novilti ringraziamenti per la cortese, 
gradila visita ni mostri uflici è per dl 
saldo 199, Cordialità e voti di bene. 

EWOCHET Francesco ALEXAM: 
DRIA - Grazie: a posto il IST0 {via né 


nea), Comdiali salti, 


SUD AMERICA 
ARGENTINA 


BERTOIA Daride - BERAZATEGUI - 
Il sig. Guglielmo Mustio, facendo gr 
«lita visita agli vici della nostra iati- 
tuitione, ci ha versato | saldi 1969 2 70 
Teer bei, nonché il saldo 1990 a favare 
del sig. Fraticessa Moro, Grasse, cor- 
dali auguri. 

COLLEDARI Arrigo MAR DEL 
PLATA - Il cognato, prof. Guido Zan 
mic, ci la spedito da Montevsden il 
saldo 1970 per lei. Grazie a tutt'e due; 
ogni bene, 

FABRIZIO Virgilio - SAN RAFAEL 
(Mendoza) - Da Sacile, Il cav. G. H. 
Monianari ci ha cortesemente spedito 
faer lei i salili 15969 e VU Grazie a inil'e 
due, è cordiali saluti e auguri. 

FERISIN Emeriglia CASEROS 
Siamo lieti di trasmetterle gli affettuo 
si saluti della «ignora Rima Cumin, che 
ci ha gemiilmente versato per bei Vab- 
bonamento RITO Grasse, infiniti mugari 

GRASSI dott, Italo - CORDOBA » Dal 
sus familiare don Tranquiflo, parroco 
di Pesariîs, che la saluta con alletto, 
bencangurando, abbiamo ricevuto le 
quale d'a nie, 1970 a il Grazie di 
cuore; muridi. 

GRATTORI Leonida e Umberto - BA- 
MOS MEISA . La gentile signora Ri- 
na Cumin, rispettivamente sorella e co 
enatn, ci ha corrispastio il saldo ISTO 
fer voi, Ella «i salita all'etbuosnamente 
con |l marito e vi augura ogni bene. 
Koi, ringraziando, vi ricordiamo al 
Friuli, 

LONDERO Danilo » Morberto | COLO. 
KIA CAROTA . Grati per la rimessa 





bancaria a snldo dell'abbonam. 1968, 
la salutiamo com indiniti sangunri. 
LORENZINI Fortunato - MORON 


Sinmo lieti di trasmetterio i saluti del 
la sorcila Nella, che ci ha gentilmente 
verso peer lek i saldi 1965 e & Grane, 
Vive cordialità 

LUCARDI Carlo GODI CRUE » 
Alhbiamo il gradito incarico di salutar- 
la da pane del sig, Ippolito Isola, che 
ci ha gentilmente versallo per bei i saldi 
18, #8 e 70, Da nai, infiniti ringra 
zimmenti e fervidi aupuri. 

LUCCHINI G, B.. RIO CUARTO 
Da Frato Carnico, il familiare sig. O 
«vallo ci ha spedito vaglia a saldo del 
l'abbonam. 1969 per kei. Grazie, Prece- 
dentemente, pure con vaglia, erano sli» 
te sistemate le annate li è di, 

LUFIERI Alessandro - SANTA FE - 
I) familiare sip. Sergio ci ha cortese 
mente veranio per bej i saldi [968 e #4, 
Grazie a mite dae: cordialità augurali. 

MU-CCIN Wicente . LUIAN - La per- 
sona ila lej incaricata ha fedelmente 
assalto l'incarico da lei altidanogli: ci 
ha corrisposto il saldo Î968. Grazie, sa 
luti, nuguri 


URUGUAY 


FAGANI F. Sislo - MONTEVIDEO = 
Ml sig. Bruno Traspadini, che la saluta 
con fervido augurio, ci ha versato i 
saldi 1959 è TO (sosienit.). Grasîe an- 
che per la cortese letlera, per i trame 
cobolili e per il buon ricordo, Ben wo 
lentieri salutiamo per kei Sclaumicco 


malale. 

PITTINI F. Paolo - MONTEWIDEO = 
Anche per lei il saldo [STO ci è stato 
vwerzito dal sig. Bruno Traspadini {il 
nipot:), all'afferiuoso saluto del quale 
ci associamo ringraziando. 

ZAMNIER prof, Guido - MONTENI- 
DEO - Grazie per il saldo 1970 per lei 
{epatenlt.} e per il cogmato sip. Arri- 
po Colledani, ressd, im Argentina. Il 
presidente Valerio è il dott. Pellizzari 
le sono grati del buon ricordo e ricam 
biano cordialmente i graditi saluti 


VENEZUELA 


MUNARETTO Giacomo - ARAURE 
- Là sua cara. ottima mamma, che le 
invia mille saluti con butto l'alfletto del 
suo cuore, ci lea versato per lei i saldi 
146 e Ti Grazie a tutte due: lervigk 
auguri d'ogni bene, 
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